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AL LETTORE. 
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Le memorie storiche del Comune di 
^fragola mia patria furou l'oggetto della 
prima mia letteraria occupazione, lo co- 
minciai a riunirle nel 1794, rintraccian- 
dole, per ciò, che riguarda la storia ci- 
vile , ne' registri , e ne' processi antichi 
esistenti nell'archivio generale di Napoli, 
e per le notizie de' luoghi sacri nelle vi- 
site diocesane, e nelle carte antiche, che 
si conservavano nella Curia arcivescovile 
di Napoli. Questo lavoro corredato di mol- 
ti documenti fu terminato uel 1797 (1), 
e letto dal fu Lorenzo Giustiniani mio 
amico, il quale nel suo dizionario geo- 
grafico del regno, dovendo parlare di Afra- 
gola , se ne servi, per estrarne molte 
notizie per V opera, che avca tra le mani. 



(1) Vedi il Visionario geografico-ragionalo del Regno 
di Napoli del Giustiniani tom. a. pag. Joy- 
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Fa questa una fortuna pel malaugurato 
mio manuscritto, che, mentre io pensava 
pubblicarlo per le stampe, mi fu invo- 
lato. La predilezione , che suole aversi 
per un primo letterario lavoro, l'amore, 
ehe si ha naturalmente pel suol natio, 
e '1 bisógno di distrarmi ne' mesi feriali 
dalle cure forensi della mia presente ca- 
rica di giudice della gran Corte civile di 
Napoli , mi hanno indotto a tentare di 
raccogliere di nuovo queste memorie di- 
sperse. Io ho cercato di farlo sollecitando 
la mia memoria, frugando le poche carte 
rimastemi, e le altre, che ho potuto rin- 
venire nelP archivio generale , e nella 
Curia arcivescovile , e riprendendo dal 
dizionario del Giustiniani quel , che gli 
era stato da me improntato. 

Queste memorie conterranno. ' 

1. L'origine del nome, sito primiero, 
primi fondatori, e tempo della fondazione 
di Àfragola. 

3. L' ingrandimento di Àfragola na- 
scente sopratutto da più paesi distrutti 
nel suo lenimento. 



^ ^ " J ' l)igitìj«*wM-ioi3Sle 



r 3. La condizione di Afragola. 

4. Là controversia insorta per la edi- 
ficazione di Casalenuovo , e giurisdizione, 
che ivi, ed in altri luoghi esercita il Co- 
mune di Afragola. 

5.. Le notizie dell' Arcipretura , delle 
Parrocchie, de' Monasteri , e delle Chiese 
principali di Afragola. 

6. Lo stato attuale di Afragola, i suoi 
prodotti , e le sue industrie. 

7. Due iscrizioni antiche rinvenute 
in Afragola , ed il transito per la mede- 
sima dell' acqua di Serino. 

8. Gli uomin'illustri nati in Afragola. 

Generalmente i nostri storici , scri- 
vendo delle origini, delle fondazioni, e di 
altri avvenimenti de' paesi , e delle città 
di questo Regno , stimolati dal desiderio 
di farle comparire tutte di epoca antichis- 
sima , allontanandosi il più delle volte dal 
vero, sono caduti in assurdi singolari, e 
strani frammischiati quasi sempre a tra- 
dizioni favolose sorte da ignoranza, e da 
eccessivo amor di patria. Lontano io da 



siffatte stra va ganze nello scrivere le pre- 
senti memorie dirò tutto ciocché è soste- 
nuto o da' documenti , o da ragionevoli , 
e fondate congetture. 



CAP. 1. 

Origine del nome , sito primiero , primi 
fondatori, e tempo della fondazione. 

di Afragola. 

jéfragola, così generalmente detta nelle antiche 
carte, trovasi talvolta benanche denominata Afra- 
gone , Fragola , Frabola , Afraone , Afraole^ 
Auf rangola , Afragolla , Afr angola , quali di- 
versi e scontraffatti nomi così scritti per igno- 
ranza piuttosto degli amanuensi , che per altra 
ragione , indicano però sempre lo stesso paese 
così variamente chiamato, e eh' è il solo, ed uni- 
co di tal denominazione , che abbia esistito , ed 
esiste tuttora nella Campagna Felice poco lungi 
da Napoli da non potersi confondere con altro. 
Antonio Chiarito (x) cita alcune carte , che por- 
tano tal varietà di denominazione del nostro Co- 
mune y ed altre ancora ne sono state lette da 
me , che non furono a lui note , che confermano 
la stessa cosa. . - 

Ha preso sicuramente il suo nome dalle Fra- 
gole , e dall' a privativa , xhe vuol dire absque 
fragis , perchè là coltivazione di queste piante 
sì comune in Fratta Maggiore , in Cardito , ed 
in altri paesi limitrofi non è stata in uso presso 
gli Afragolesi ne' tempi scorsi , per quanto è a 
mia notizia, nè v' è attualmente. Essendo dunque 
questo paese cominciato a sorgere in un luogo 

(i) Omento sulla costU. di Ffdfmc. U. p**- l5 << 
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chiamato Villa delle Fragole , dee sopporsi , che 
né* primi «anni della sua fondazione gii abitanti 
continuato avessero a coltivare queste piante ivi 
ritrovate , che poi abbandonata interamente sif- 
fatta coltura , e trasportate anche le piante ne'vicini 
luoghi , allora dovette il nostro Comune assumere 
il nome di ^fragola , che indicava per lo ap- 
punto, che ivi più non esisteva tal frutto. Que- 
sta opinione viene avvalorata dall'antico stemma 
di esso Comune , nel quale vedesi un braccio t 
la di cui mano tiene un mazzetto di varie fron- 
de in mezzo alle quali si osservano diverse fra- 
gole. Il mio dotto amico , e compaesano Angelo 
Ciampi professore di Filosofia , e Sintesi nel R. 
Liceo del Salvadore , di Fisica , e Matematica 
negli Studii arcivescovili incaricato anni sono dal 
Sindaco di Afragola di scrivere sotto V enunciato 
stemma un distico, avendo presente Y antica tra- 
dizione , e l' industria degli Afragolesi nel fare 
incetto , e commercio di quasi tutt' i prodotti 
dell' agricoltura , si espresse così : 

• 

Quod dedit a fragis fragorum villula nomea 
Servo y sed omnigenas congero ruris opes. 

A fra poi a è situata in una perfetta pianura al 
settentrione di Napoli, da cui dista miglia quat- 
tro. Confina ad oriente con Casalnuovo , a mez- 
zogiorno con Caloria , ad occidente con Orza- 
no , Fratta Maggiore , e Cardite , ed a setten* 
trione con Calvario , Casolla Valenzano , ed 
jicerra. 

È vecchia tradizione , che sotto il Re Rug- 
giero I. fondatore di questa monarchia , il Co- 
mune di Afragola cominciò a sorgere sulla Regia 
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strada di Caserta propriamente nel luogo deno- 
minato la Regina tra 4rco Pinta , e Cardilo , 
dove si costruì benanche una .Chiesa dedicata a 
S. Martino , e che poco tempo dopo , per isfug- 
gire gì' inconvenienti del continuo passaggio delle 
truppe , fu trasferito nel sito , ove attualmente 
si trova. Questa tradizione , benché non è ap- 
poggiata a carta di antica data , vien sostenula 
da monumenti incontrastabili. Sino al 1618 esi- 
stevano ancora nel luogo teste menzionato pochi 
abitanti , che formavano parte del Comune di 
Afragola , come rilevasi dalla visita diocesana 
del Cardinale Arcivescovo Decio Carafa eseguita 
nel 161 9 ; e sino «Ila metà dello scorso secolo 
XVIII si vedevano tuttora ruderi di antico tem- 
pio , una sepoltura simile a quelle , che sono 
nelle Chiese , ed un forno con case dirute nel 
luogo, medesimo detto la Regina. Tutti questi 
avanzi di fabbriche divenuti ricoveri di ladri fu- 
rono fatti diroccare per ordine dato al Regio Go- 
vernadore di Afragola nella venuta in Napoli 
della Regina Maria Carolina d'Austria nel 1768 
ad oggetto di rendere la Regia strada più bella, 
e più sicura. Il luogo poi ov* era l'indicata Chie- 
sa di S. Martino tuttora dagli Afragolesi chiamasi 
S* Martiniello (2). 

La stessa tradizione antica porta , che i pri- 
mi fondatori di Afragola furono alcuni soldati 

* 

(2) Vedi la visila diocesana del 1779 dell'Arcivescovo 
Filangieri , ove parlandosi de' beni posseduti dalla parroc- 
chia di S. Maria d' A j elio sta detto : ci denique jugera 
duo sita in loco , qui dicilur Arco PiiUo , vcl polius S. 
Martiniello. 



* 
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premiati dallo stesso Re Ruggiero I. , che fa T 
al dir di tutti gli storici , gran protettore, e ri- 
muneratore non menò degli uomini valorosi nej- 
le armi, che di coloro, che si erano resi insigni 
nelle lettere. Si crede adunque, che questi soldati 
al numero di dieci colle rispettive loro famiglie 
avessero edificato il nostro Comune circa il n4o* 
Questa tradizione è fondata su varj appoggi, tra 
i quali non occupa V ultimo luogo un poemetto 
in ottava rima di Fra Domenico de Stelleopar- 
dis nativo di Afragola con una prefazione , che lo 
precede nell'ultima ristampa, che se ne fece. Que- 
sto raro poemetto , che da me si conserva , ha 
per titolo : Relatione historica deila f ondanone 
della Chiesa di S. Marco della Selvetella della 
terra dell* Afragnla diocesi di Napoli nell'anno 
HjQ composta in ottava riva da Fra Domenico 
de Stelleopardis sin dall' anno / Fu tale li- 
bretto pubblicato per le stampe la prima volta in 
Napoli nel i58i per Gio: Battista Cappello , quin- 
di ristampato per Gio: Giacomo Carlino , e Co- 
stantino Vitale nel 1(507, e finalmente per Fran- 
cesco Mollo nel 1682. 

11 Chiarito (3j assicura di aver letto il libro 
dello Stelleopardis , che si conservava nell' ar- 
chivio del monistero di S. Patrizia , e sostiene , 
che il medesimo è un ammasso di favole , e 
d 1 inezie : le paro/e , e lo stile delia rima ita- 
liana non sono affatto del gusto del secolo , in 
cui si vuol composto. I fatti poi , che in esso 
si narrano , sono all' inlutto ideali , e immagi- 
narli : le scritture , che si citano sono di pura 

. .. I 

. !.. 

(3) Cit. op. pag. i56. 
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invenzione. Colla detta relazione va del pari 
la prefazione in prosa al medesimo premessa*, 
in cui si contengono più /avole , che parole , 
così intorno all'origine di esso villaggio , e alle 
famiglie , che vi si dice essere state sue fon- 
datrici , come all' erezione della Chiesa di S. 
Marco. Sembra , che il Chiarito con molla fran- 
chezza ha decisa la totale falsità di quella storica 
narrazione. Essendosene fatte più ristampe ha po- 
tuto Lenissimo svisarsene lo stile , e l'ortografia 
in maniera da non farla più comparire del tem- 
po , in cui fu scritta. Questo suol accadere so- 
vente nella ristampa de* libri antichi , ed indu- 
bitatamente ciò è avvenuto nella terza edizione 
del poemetto dello Stelleopardis. Le scritture 
poi , ed i documenti , che ivi si citano , e più 
non si hanno , poteano esistere in quelP epoca 
neir archivio Capitolare della Chiesa di Napoli , 
nella Curia arcivescovile , e nelj' archivio della 
Regia Zecca, che ora chiamasi archivio genera- 
le. Chi non sa le varie fasi, cui sono stati sog- 
getti tuttfi nostri archivj in diversi tempi? (a) 

Certo è però , eh* esiste ancora in Afra gola 
la maggior parte delle antiche famiglie volute 
fondatrici dallo Stelleopardis , e riferite anche dal 
Giustiniani (4) , delle quali taluna è ben nume- 
rosa , e divisa in varj rami , che si distinguono 
con diversi sopranomi. 

Ma ogni difficoltà riguardo all'epoca della fon- 
dazione di questo Comune viene interamente dile- 
guata da una pubblica scrittura originale del 1 1 4 > 
esistente tuttora nell' archivio del monistero di 



(4) Cit. op. art. AfngoU. 
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in 

S. Biagio di Aversa , la cui copia intera sarà 
pubblicata in fine di queste memorie (b). Siffatta 
carta contiene una donazione, che un certo Pa- 
gano figlio di Niccoìa de la Frottola uno de' 
militi di Aversa con la di lui moglie Marisa, e 
col figlio Rainaldo per 1" anima di sua madre 
Maria fece alla Badessa del monistero "di S. Bia- 
gio di Aversa di nome Maria di un territorio 
sito in Villa Capali ( paese distrutto dell' agro 
ayersano ) nel luogo chiamato gualdellum de 
casale* Fu redatta tal donazione da Guglielmo 
chierico , e notajo Mense Augusti An. f/43. 
I adi t ione 6 et y dn. principatus Domini An- 
phusii filìì Domini Rogerii excellentissimi Re- 
gis Dei Gratta Principis Capuanorum et Ducis 
Neapolitanorum , ed in questa scrittura per ben 
tre volte è menzionata V A fragola colla indica- 
zione de la Frabola , varietà di nome non rara 
per questo Comune , come si è di sopra accen- 
nato. Or dopo la lettura della citata carta auten- 
tica si potrà più dubitare , che la fondazione del 
nostro paese avvenir dovette ne* primi anni di 
tranquillità del Regno di Ruggiero I. , mentre 
nel n43 era già abitato da diverse famiglie (5)? 

Si rileva assai chiaramente anche da una 
scrittura, che riferisce lo stesso Chiarito essere 
avvenuta la fondazione di questo Comune circa 
l' epoca medesima. La carta citata dal Chiarito 
fu celebrata in Napoli a 5 Dicembre del ia58 , 
ed esisteva nell' archivio dell' abolito monistero 
di S. Sebastiano , le di cui parole eran queste : 
Joannes Gentilis filflis quondam Qentilis et , 
quondam D'iodata habitator de Afragola ubi 



(5) Vedi la nota (b) in fine. 
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dìcitur Casatico tenet a' domino Joanne Abate 
tnonasterii 8. Petri ad castellum petiam unum 
terfy? campise sitam in die to casati (6). Se ci un* 
que nella metta del secolo XIII Afragoia già for- 
mava un Casale , uopo è dire , che nel prece- 
dente secolo era già cominciato a sorgere. 

Pare , che il rinomatissimo nostro Giovanni 
Gioviano Pontano (7) abbia con errore creduto, 
che Afragoia fosse più antica di Acerra , quando 
scrisse così : 

Pomon avus Fragolae atavus cerealis Acerrae, 
Fitiferaeque ab avus non certa prole Casullae. 

CAP. II. 

Ingrandimento di Afragoia nascente sopra 
tutto da diversi paesi distrutti 
nel suo tenimento. 

Appena surto il Comune di Afragoia ebbe 
rapidi ingrandimenti. La fertilità del suo suolo 
atto ad ogni genere di coltura , e V emigrazione 
di molti abitatori de' paesi sottoposti al Vesuvio, 
che spaventati dalle frequenti , e desolanti eru- 
zioni cercavano un più sicuro e tranquillo asilo, 
lo resero ben presto popolatissimo. Infatti fin dai 
primi anni della Dinastia Angioina il Comune di 
Afragoia era sì esleso, che per la esazione de* 
tributi detti allora collette , vi fu bisogno di due 
esattori (1) , giacche la tassa si faceva in quei 
tempi in ragione de' fondi degli abitanti , e de* 
fuochi , o sia delle famiglie. 



Ì6) Chiarito cit. op. pag. 1 53. 
7) Pompa IV. della sua Lepidina. 
(1) Chiarito oit. op. pag. 1 53. 
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Per quante péro * abbiano potuto essere ie 
cause del celere aumento della popolazione del 
Comune di Afragola , la principale scmbr^ es- 
sere stata l'incorporazione al medesimo degli abi- 
tatori di più paesi distrutti del suo lenimento, 
come di Arco Finto , di Cantarello , di S. Sai- 
vadore delle Monache , e di alcune tenute feu- 
dali abitate anche riunite al Comune medesimo. 
Ateo Pialo era sicuramente uno de' villaggi di 
Afragola situato lungo la Regia strada di Caserta 
nel luogo , che ritiene tuttora lo stesso nome , 
e che precisamente vedesi in fine della strada 
seliciata di esso Comune , la quale conduce a 
quella di Caserta. Fu forse così chiamato da 
qualche arco ivi esistente , che servir potea di 
acquidotto all' acqua , che da Scrino andava in 
Napoli , in Pozzuoli , ed in altri luoghi. Nel 
rapporto dell'architetto Pielrantonio Lettieri del 
i56o pubblicato dal Giustiniani (2) più volte Sta 
detto , che tale acqua passava per lo casale de 
la Fragola , ove tuttora vi sono molti luoghi 
colla denominazione di Arco , come V Arco di 
S. Marco, V Arco di S. Giorgio, e la pubbli- 
ca piazza , eh' è detta dell' Arco. Nella pagina 
poi 4°6 del citato tomo 6 trovasi scritto , clte 
dall' aque dotto del disiricto de la Fragola se 
parleva'ancora' un altro ramo de la pred. aqua-, 
et tirava per un altro antico formale per mezo 
Io casale de Frattarnaiure , et andava ad A ta- 
lea. La topografica posizione di Arco Finto tra 
Afragola , e Fratta Maggiore avvalora la conget- 
tura di sopra indicata. 



(2) Cit. op. tom. 6. pag. 382. 
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Di 'Arco Pialo si fa menzione in un diplo- 
ma del Re Carlo II. de) i3o5 , ed in altro dei 
i3o6 , in due diplomi del Re Roberto del i32y, 
e del i33a , ed in una carta dell' archivio del 
monistero di S. Patrizia del i343 tutte riferite 
dal Chiarito (3). 

Lo stesso Chiarito però nella indicata pagi- 
na 157 , confondendo il distrutto paese denomi- 
nato Archora con Arco Piato sostiene , che 
dalla distruzione di quest'ultimo nacque Casa-* 
lenuovo , e ciò con manifesto errore , mentre 
attaccata alle mura di Casaleauovo v* è tuttora, 
e v' è stata sin da tempi remotissimi la Chieset- 
ta dedicata alla S. Vergine dell'^rcAora , o dell' 
Arco, ove prima di Casaleauovo fuvvi un pae- 
setto denominato Archora , e per lo contrario 
il distrutto Arco Piato dista da Casaleauovo 
miglia due circa ; ma di ciò si parlerà in ap- 
presso. 

Cantarello fu altro villaggio situato nell'agro 
Afragolese , che più non esiste, di cui si ha 
memoria in un inventario assai antico del già 
ospedale Attaaasiaao di Napoli, del quale uno 
squarcio ne fu pubblicato per le stampe dal dot- 
tissimo Canonico Mazzocchi (4) , e lo stesso so- 
stiene, che tale inventario fosse stato scritto verso 
la metà del XII secolo. Del medesimo paese si 
fa menzione in due diplomi del Re Carlo II. , e 
del Re Roberto col nome di casale , e villa 
Cantarelli , ed in altre carte celebrate sotto il 

— — ■ i ■ ■■ - — i - ™ ' . ■ » 

Cit. op. pag. 1 54 i56 e ì&j* 
(4) De cathedr. E cele s. Neap. semper unica pag. 271, 
e 277, ove parlandosi di un podere sta detto : Riccardus 
Forra prò terra quam Itnet propierea a dicto Hospital* 
ad Cantarello. 
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regno degli anzidetti due Sovrani. Da (in pro- 
cesso antico esistente neiì' archivio generale di 
Napoli si ricava , che tal villaggio eia nel leni- 
mento di j4 fragola, e che sino al i555 diversi 
poderi ivi situali ritenevano il nome di Canta- 
rello (5). Mezzo miglio distante ali* oriente di 
Afragola verso il Salice attualmente v'è un fon- 
do rustico di moggi n5 circa con case rurali 
prima posseduto dal monistero del Carmine Mag- 
giore di Napoli , indi acquistato dal fu Raffaele 
Giordano di questa città y e che ora è in ' pro- 
prietà de* di lui eredi , il qual' è denominato 
Cantarello. Si può quindi con fondamento cre- 
dere, che quivi fosse stato il distrutto casale di 
tal nome. 

S. Salvadore delle Monache era puranclie 
un paese sito nel distretto di Afragola % che da 

Eiù tempo è rimasto distrutto. In una carta ce- 
jbrata in Napoli a 19 Marzo della X Indiiione 
nell'anno VII del regno di Federico IL si parla 
di un podere sito in loco S. Salvatori* de ille 
Monache (fi). In altra carta de* io Ottobre ia55 
si fa similmente menzione di tal casale , ed in 
un diploma del Re Carlo I. leggesi Salvator de 
Monialibus (7). Da un diploma poi di Carlo 
Duca di Calabria si ricava ov* era situato. la 
esso si dice : Terra una in villa Afragole ubi 
dici tur ad Salvatorem de Monachabus ; in di- 
versi diplomi del Re Roberto è chiamato casale 
Salvatori* pertinentiarum NeapolU (8). v 

Chiarito cit. op. pag. i53. 
6ì Chiarito cit. op. pag. i5S. 
^n) Chiarito cit. op. pag. /55. 
(8) Chiarito nel citato luogo. 
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Il Chioccarelli (9) sostiene , che questo ca- 
sale prima della sua distruzione fosse stato pos- 
seduto dallu Chiesa metropolitana di Napoli , senza 
però indicare alcun documento. 

Due luoghi attualmente poco lungi di Afra- 
. gola ritengono il nome di questo distrutto casale. 
Verso il Salice v' è una contrada chiamata lo 
Salvatoriello , ma non sembra , che qui abbia 
potato essere situato il paesetto surriferito. Sono 
più tosto di avviso, che lo stesso casale fosse si- 
tuato verso il settentrione di Àfragola un miglio 
discosto da esso Comune , e precisamente dopo 
la Chiesetta di S. Maria la Nova nel luogo tut- 
tora denominato S. Salvatore al Vatracone, ov'e- 
sikteva un tempietto dedicato a] SS. Salvatore^ 
ed il beneficio annesso a questa Chiesetta dopo 
la distruzione della medesima fu trasferito all'al- 
tare maggiore delia parrocchia di S Maria oV A- 
jellOy nel cui lenimento era posta tale cappella. 
Di questo beneficio chiamato S. Salvatoris ad 
Petraconem se ne fa parola in diverse visite dio- 
cesane degli Arcivescovi di Napoli , e special- , 
mente in quella del 174 2 dell' Arcivescovo Spi- 
nelli , ed in quella del 177Q dell 1 Arcivescovo 
Filangieri , ove , parlandosi de' benefit] trasferiti 
all' altare maggiore delia surriferita parrocchia , 
si scrive così : Ad idem altare pertinet bene- 
ficiarti SS. Salvatoris ad Petraconem trandatum 
4ìx antiqua cappella SS. Salvatoris cum onere 
unius missae quolibvt anno in die SS. Salvatoris. 
Il Giustiniani (10) attribuisce anche al ter- 

*- — ■ 1 * 
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ritdrió di AfraWla 1' altro distratta villaggio 1 fletto 
Lànzasino, "di' egli chiama Z^bAid^M^ ida ciò» 
non regge nel fatto , mentre tal paese fu hi té- 
nimento di Arzano (ii'}!' 

Oltre de' Surriferiti villaggi distrutti ; ed ag- 
gregati al Comune di Afragòla , altre terìiité feu- 
dali ivi esistevano anche abitate. Il ChioccaVél- 
li (12) assicura , che 1* Arcivescovo di Napoli 
Ayglerio liei 1279 ebbe toWòVersia circa il pa- 
gaménto de* tributi dovuti ài Regio Fiscd, da'quali 
egli sosteneva , che i di lui vassalli fossero esenti^, 
é tra questi sono menzionati quelli di A fragola 
ma di ciò si parlerà di qui a poco. 

' Più in u li diploma di Carto I si legéé : Pau- 
las Sanctus possidet quoddam feudum in casali 
j4j règole in locò ubi dicitur a la Fracta,ed in 
un altro leggesi : terra feiidalis sita in palude 
^fragole in loco ubi dicitur Accomorolum(i3). 

4 In un diplòma del Re Carlo II si dice, che 
Pandulfus J ananas possidet bona feudalia in 
casali ^fragole in loco Ubi dicitur A rcus pintus 
*dè pertinentiis cwitatfis Neapolis faiVj 

Da un altro diploma dello stesso Sovrano si 
ricava aver egli concesso in feudo cesinas Afra- 
gole al di lui medico Raimondo di Odiboiii per 
i'serVjzii resi > e da rendere alla sua camera v e 
con dovere lo stesso medico corrispóndere la pre^ 

Chiarito cit. op. pag, 101. 



op. pag 

Clt.-op. pag. a63,' ; H 

(13) Registr. del 1278 , e 1279 H. fol. 65 , e reg. 
del 1274 B. fol. 204 a t. Ostenti nel generale Archivio di 

Napoli. . • 

(14) Regist, del i3o6 F. fol. 101 sisteate nel mede- 
simo Archivio. 
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Sfazme annua zuccari albi boni rosacei, hbras 
de cera do n e c vixerit (l5). . 

Le stesse cesine di poi le comprò Guglielmo 
de JBrusaLo da Giovanni Protomedico , e quindi 
fyrono concedute .alla famiglia Protonobilissima. 
Esiste tuttora in Afragola una strada chiamata 
Cesinola , dove sicuramente dovett' essere il feu- 
chiamato Cesine , che poi fu aggregato al- 
l' anzidetto, Comune , ritenendo il suo antico no- 

me, (16). ^ . .; 

Anche un certo Ermigaldo de Lupian pos- 
sedette dono, Jeudaji a in AJragola (17). 



. , ., CAP. III. 



• •». ■ 



Condizione di ^fragola. 



Qualunqne sia stata la condizione del Co- 
mune di Af Vagola nel suo nascere , certo è , che 
si scorgono in esso vesligj di feudalità sin dal 
1278, cioè anni 1 38 circa dopo la sua fondazione. 
In fatti in un diploma del Re Carlo I del 1278 
si fa menzione di un certo Scotto , che avea un 
feudo in Afra gola , e in un altro dei 



£i5) Regist. dà ii8fc>C. fol. 206 a l sistente nello 

Archivio, lì • 

(Ì16) Cesine dai Dostri agronomi chiamansi i terreni 
già boscosi , e quindi resi, alla coltura con tagliarsi gli al- 
beri, e con bruciare le ceppa je , ed i tronchi de' medesimi, 
quale operazione appellasi ecsinazione. Può dunque con fon- 
damento dirsi, che ov'è Cesinola vi sia stato una volta un 
boseo. 

(17) Giustiniani cit. op. torti. 1. pag. 6H. 



su 

Re si rammenta una terra feudale sita iti una pa- 
lude di quel Comune (i). 

Non si sa , se la feudalità in Afragola ebbe 
luogo col suo nascere, se vi s'introdusse per l' in- 
corporazione de' paesi ad essa aggregati o per 
qualche altra via : sicuro e però, che feudale no» 
fu tutta T Afragola , come risulta da valevoli do- 
cumenti, ma parte di essa , e forse quella , che 
forma la parrocchia di S. Giorgio , e di S.Marco. 
Infatti nella circonferenza della parrocchia di 8. 
Giorgio era il palazzo baronale al cantone della 
strada detta di Avignone , che fu poi trasferito 
nei castello edificato dai Capece- Bozzuto vicmo 
la stessa parrocchia, come si dirà in seguito, di 
cui si veggono ancora le vestigia ; e j>oco distante 
dalla parrocchia di S. Marco h Casalenuovo y 
per l' edificazione del quale nel 1490 nacque con- 
troversia tra Angelo Como , e CW* Capece 
Bozzuto barone della parte feudale di Atragola, 
ehe pretese impedirne la costruzione , perche 
sorgeva sul territorio di sua giurisdizione. 

Quantunque non tutto il Comune , ma parte 
di esso fosse feudale , chi possedea questa parte 
abusivamente s'intitolava barone dell intero ca- 
sale. Infatti nel i3o5 Guglielmo G ™PP' no K \ 0 
Glabbino possessore della parte feudale di Alra- 
góla vi costituì le doti di fcua moglie Giovanna 
de Glisis, la quale nel i3i3 e denominata m 
una carta : Domina Afr ugole Joanna de GUsis 
relieta quondam Gul ielmi Glabbim j*). Agno- 

(1) Le parole di tali diplomi si sono riferite nel capo 

I. f- 9. a «. Regi*. .305 e ,3o6 L D 
fol. km t. Rc S ist. i3.o C U...%^3'3 » l3 '* 
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rahdosi l'origino della feudalità di questo Comune, 
dee ignorarsi per necessità l'intiera serie di colo- 
ro, che la possederono , la qual è incerta sino alla 
famiglia d' Eboli. Infatti non si conosce come pos- 
sedette un feudo in A frangola Paolo Scotto verso 
il 1278 , e la parte feudale di esso Comune Gu- 
glielmo Glabbino circa fl i3o5 , de* quali si è 
parlato di sopra. 

Ecco quello , che si sa di certo sulla serie 
de' possessori della parte feudale di tal paese. 

Nicol aus de Ebulo conte di Tri vento verso 
il 1 33o te neu s , et possi deus immediale a regia 
Curia casale 4 fragola e ( cioè la parte feudale ) 1 
de novo feudo , al dir del Chioccarelli (3) , penso \ 
di venderla nel i337 alla società commerciale 
de l'erudì* di Firenze , ed il Re Roberto a 6 
Giugno del i338 impartì il suo assenso per sif- 
£^1^ alienazione , ma questo fu forse un sempli- 
ce progetto di vendita , che non ebbe mai ese- 
cuzione. v . 

Infatti da document* indubitati si rileva % 
che fu effettivamente tale parte feudale vendu- 
ta aj fratelli .Carlo duca di Dura zzo , Ludovi- 
co , e Roberto , i quali nel i337 comprarono 
« V* • N. Nicolao de Ebulo tornite Trivénii 
casale ^fragole de perlinentiis Neapolis (4) , x 
cioè quella stessa parte , di cui compone vasi il 
feudo. 

Carlo duca di Durazzo , eh* ebbe in mo- 
glie Maria sorella della Regina Giovanna I. , fu 



(3J CU. op. pag. 265. 

(4) Regia. i33 7 lit. A fu). 259 a t. dell'archivio ge* 
perule di Napoli. ' 6 
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uno de' tre compratori della surriferita parte fetf-r 
dale. Costui fu giustiziato in Aversa nel i34#- 
per ordine di Ludovico Re di Ungheria , che' 
venne in Napoli per vendicare la morte di suo 
fratello Andrea. Ludovico di Durazzo succedet- 
te a Carlo di lui fratello. 

Carlo figlio di Ludovico duca di Durazzo 
sposò Margherita nipote della Regina Giovanna, 
I.^elapiù prossima alla successióne del Regno, 
il quale divenuto Re di Napoli nel i38i col* no 
me di Carlo III. di Durazzo , fu quello , che 
in unione di Margherita di lui moglie vendette 
la parte feudale di Afragola ereditaria ianqudm 
patrimonialem ex successione quondam proge- 
nitricis eorum , come si esprime Tatto di ven- 
dita, alla famiglia Capece-Bozzuto di Napoli con- 
pubblico istromento de' 2 Maggio i38r, per ac- 
correre alle imminenti urgenze di difesa del Re- 
gno contro Ludovico duca d' Angiò , che ten- 
tava d' invaderlo. In questo stesso istromento 
v' intervenne anche Giovanna duchessa di Du- 
razzo per quei dritti , che a lei potevano spet- 
tare, la quale ratifica interamente, ed approva- 
la vendita medesima. Il prezzo convenuto ridotto 
alla moneta corrente ascese 1 a dùcati 4^00 circa. 
Tale atto pubblico , che si metterà a stampa in 
fine di questo libro (c), scopre un errore di quasi 
tutt' i nostri storici , i quali assicurano , che 
Carlo III. di Durazzo venne in Napoli dopo il 
mese di Giugno del j38i , mentre dall'atto in- 
dicato rilevasi, che a 2 Maggio j38i era già nel 
castello dell' Ovo con sua moglie , e colla du- 
chessa di Durazzo Giovanua , ove fu celebrato 
lo stesso atto. * . ^ 

I compratori furono Giacomo , Giordano , 
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è Giov annoilo Capece- Bazzuto fratelli, e % si rì- 
<;a^a chiaramente -dall' atto di vendita , che una 
parte sofà;, di A fragola era feudale, e die quq- 
^»(a /si alienava /mentre l'altra rimaneva nel de- 
manio Regio . cornei si trovava , ciocche più volte 
si Ripete jieli alto niedesnno. 

i Qui è da rimarcarsi un errore del Chiari- 
to' (<$).» il quale assicura, che la parie feudale 
di Afragola fu acquistata dalla famiglia Bozzuto 
sotto la Dinastia Aragonese. t 
l^ ^^m^h Capece gozzuto' uno de' com- 
pratori , e suo figlio Nicola Maria nel i Geu- 
ìraja i^ig ebbero anche la giurisdizione della 
irte feudale di À' 
tta da £ iovapna \ 
Pornpeo Capei 
Maria di lui padre nel i465. 

. pesare Maria Capece Bozzuto venne in pos- 
sesso di tal dominio nel 1490. 
Giovanni Cape « Bo^o seguì Cesare ne! 




_fel i54B Trojano Capece Bozzuto succe- 
dette a Giovanni. 

Ludovico venne dipoi nel i5i>7 , e finalmente 
jiel 1^71, Paqlo Capece Bozzuto ((5) fu l'ultimo 
possessore della parte feudale di Angola , il quale 
nel i5j5 avendo chiesto dal Governo di quella 
epoca di voler comprare la parte anche dema- 



V > 



(5) Nella cit. opera p. i54- 

(6) Dopo Paolo Capece Bozzuto venne Fabrizio , che 
fa primario delTavolarj , ed iudi Antonio, il quale essendo 
morto senza prole verso il i65o , si esùnse questa famiglia 
.al 4k del Campatile (Notizie falle famiglie nobili «p. ) 



*4 

niale*di Afragoia , per riunirla alla parté fendati 
da lui posseduta , offrì al Regio Fisco due. 7000 
per siffatta compra. L'università di Afragoia non 
tollerando , che i baroni s' intitolavano padroni 
dell' intiero paese ; e stanca di più soffrire i mal- 
trattamenti del barone medesimo, col quale avea 
avuto in diversi tempi varie controversie , risolse 
di fare l'offerta per la compra tanto della parte 
demaniale in ducati 7000 , quanto per la parte 
feudale, e per i beni burgensatici ivi posseduti 
dalla famiglia Bozzuto , in ducati 20000 , per esi- 
mersi da ogni molestia* 

Presentatasi questa offerta per parte del Co- 
mune, a 22 Dicembre i5j5 il Regio Collaterale 
Consiglio con suo decreto ammise V offerta fatta 
dal Bozzuto , ma soggiunse, che, se tra un mese 
la surriferita Università avesse offerto, e depositato 
nel pubblico banco ducati 27 mila , cioè ducati 
20000 per lo prezzo della parte feudale , ed ogni 
altro fondo , e dritto spettante a Paolo Bozzuto 
barone , e gli altri ducati 7000 dovuti alla Regia 
Corte per la parte demaniale , la stessa Univer- 
sità fosse preferita nella enunciata compra , e Io 
intero casale rimanesse nel perpetuo demanio. 

Essendosi adempito per parte del Comune 
alla ordinata offerta , e deposito , fu con altro 
decreto dello stesso Collaterale Consiglio de* 12 

1 Gennajo 1576 ordinato , che Paolo Bozzuto fosse 

obbligato a vendere la parte baronale con tutt' i 
dritti , castello t ed altri beni posseduti in Afra- 
goia , giusta la nota da lui esibita , all' Univer- 

! . • sità di esso Comune pel prezzo di ducati 20000 

a norma della di lui dimanda , e che si fossero 
fatte le debite cautele. Collo stesso decreto fu or- 
dinato , che la Regia Corte vendesse benanche 
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alla stessa Università la parte demaniale alla Corte 
medesima spettante per lo prezzo di ducati 7000, 
e die in taf guisa lo intero casale rimanesse nel 
perpetuo demanio, ordinando benanche in ultimo, 
che si stipulassero le cautele corrispondenti. 

Le ordinate cautele per ciò , che riguardò il 
Rfcgio Fisco , furono stipulate nel dì 1 Febbraio 
del 1576 per Notar Tommaso Agnello Ferretta , 
e tanto un estratto di tale istrumento , quanto le 
altre carte riguardanti questa compra fatta dall'U- 
niversità di Afragola sono riportate in fine tra i 
documenti (e). 

Non mi è riuscito questa volta di leggere an- 
che Tistrumento , mediante il quale il Comune 
di Afragola stipulò le cautele , e pagò a Paolo 
Bozzulo i ducati 20000 , istrumento , che io lessi, 
e copiai da un processo esistente prima del 1799 
nel Generale Archivio di Napoli , dal quale si 
rilevava il pagamento de' ducati 30000 già fatto 
allo stesso Bozzuto, e mi ricordo benissimo, che 
nelP istrumento colla Regia Corte , che anche al- 
lora lessi per intero, si convenne espressamente, 
che senza una ingiustizia esso Casale non poteva 
essere altra volta venduto , ma , se per grave , ed 
imperiosa circostanza potesse ciò accadere, fosse 
lecito di vendersi ad ogni altro, fuori die a quelli 
della famiglia Cape ce -Bazzuto, 

Di questo istrumento di compra-vendita tra 
Paolo Bozzuto, e V Università del V Afragola dei 
1576 si trova fatta menzione nel Repertorio dei 
Generale Archivio di Napoli, nel quale sta det- 
to , che il Casale di Afragola si possedette per 
molto tempo , cioè parte di quello per lo ma- 
gnifico Paolo Bozzulo , e suoi antecessori , e 
pane per la Regia Corte , ed essendosi mossa 



lite contro U B^uio per Io Regio Demanio, 
preteso dall' Università (U AJragola , finalmente 
l'ottenne, e ju inierarnente ammesso al Regio 
Demanio : ut patet in Quiniernione instrumen- 
torum Rcgiorum \quinlo fol. /5, come si esprime 
it Repertorio. Essendosi pero fatta, ricerca nell'Ar- 
chivio, di questo Quiniernione si e rinvenuto* che 
il medesimo coinincia, dal foglio, . ìojS , essendo 
mancanti lutti altri fogli, precedenti , ove pre- 
cisamente era scritto V enunciato istrumento. 

Il Chioccareili (7) pula di alcuni vassalli 
della Chiesa Cattedrale di Napoli , die trovavansi 
in Afragola, e riferisca, che nel 12-79 l'Arcive- 
scovo di Napoli Ayglerio ottenne , che, i vassalli 
medesimi fossero messi in libertà , e non venis- 
sero molestati per *o, pagamento de' tributi finche 
la questione non fosse decisa regolarmente. Nello 
slesso luogo si parla benanche di altra controver- 
sia riguardante i tributi da pagarsi da' vassalli 
della Chiesa medesim i commoranU in AtragoLa , 
e si dice, che il Re Carlo IL d'Angiò ordino y 
che gli animali, e gli altri beni sequestrati in dan- 
no di essi si fossero restituiU ai medesimi con 

cauzione. ' .. .< -y 1 - 

Lo stèsso autore (8) riferisce un diploma di. 
Ladislao Re di Napoli del 10 Febbrajo i4«i , me- 
diante il quale lo stesso Re per le preghiere da- 
tegli dall' Arcivescovo di Napoli Giordano Orsino 
concede hominibus Casaìis Afragolae suis et 
ejas majoris Ecchsiae Ntapolitanae vassalli* 
una dilazione di quattro anni, -acciò non fossero 



• 1 * 

) De cpUcopis , et arclùep. neapolit. pag. 177- 
) CU. op. pag. 258. , 1 
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molestati ne' «beni, c nelle- persone per siffatto 
tempo* da' loro creditori per qualunque causa. 

Lo scrittore medesimo (9) parla degli stessi 
vassalli di Afragoìa sottoposti alla Chiesa Napole- 
tana, ed è suo avviso , che gli Arcivescovi di 
Napoli non fossero stati padroni dell' intero Ca- 
sale , ma di una certa parte , e che alcune fòri 
, migli e di esso Casale , o sia che alcuni uomini 
del Casale* medesimo fossero stali vassalli della 
Chiesa di Napoli, e che tali vassalli nel . tempo, 
in cui scriveva il Chioccarelli , la stessa Chiesa 
non li aveva più , ne si sapeva il come ed in 
qual tempo li avesse perduti. 

Lo stesso storico , parlando di un assenso 
del Re Roberto concesso per una vendita della 
parte feudale di Afragola , di cui si è fatta parola 
poco innanzi , dice : assunti tur dictae vzndilio- 
ni eum onere elicti Regalis feudaìis servitii prò 
dieta Casali Regiae Curiae debito , et die ti an- 
nui census eidem Neapolitanae EccL'siae pari-* 
ter debiti. E poco prima", parlandosi del servigio 
feudale dovuto alla Regia Corte si assicura essere 
duo rum- militarli et dimidi i , e parlandosi del 
censo annuo dovuto alla Chiesa di Napoli , si ri- 
ferisce, ch'era unciarum auri duarttrn. 

Si rileva dalle cose delle, che 1' Arcivescovo 
di Napoli, é la Chiesa Metropolitana ebbe in A- 
fragola censi , e loncli rustici con abitanti addetti 
a questi fondi, e che si chiamavano impropria- 
mente vassalli, ma non mai tu ire la Chiesa , uè 
1' Arcivescovo di Napoli barone della parte feu- 
dale di Afragola, giacche ni un documento n'esiste. 



(9) CU. op. pag. a63. a 26S. 
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Si ha notizia , che anche Tommaso man- 
sella di Salerno avesse posseduta parte feudale 
di Afragola , e che poi venduta V a v asse a Ro- 
berto Conte di Altavilla insieme con Marianel- 
la (io). Dai Conte di Trivento si Uova anche 
venduta col patto de retrovendendo a Gualtiero 
Galeota (li). Si ha benanche memoria , che 
questa parie feudale si fosse posseduta da Ma- 
rino de Martano fratello uterino di Errico Dea- 



>, il quale, per essere morto senza prole, ebbe 
certas terras in Gesualdo , et ^fragola (12). 
Ma tutti questi di sopra menzionati , che posse- 
dettero dai i337 sino al i35o circa in Afragola, 
dovettero essere padroni di semplici tenute feu- 
dali senza abitanti , o di qualche luogo abitata 
sito nel territorio di Afragola , ma eh' era di- 
staccato dallo stesso Comune. Ciò viene assicu- 
rato da pubblici documenti di sopra enunciati , 
da' quali si rileva ad evidenza , che la famiglia 
di JJurazzo verso il i337 comprò dalla famiglia 
d' Ebulo la parte feudale di Afragola , che quin- 
di nei i38i Carlo III. di Durazzo Re di Napoli 
la vendè alla famiglia Capece- Bozzato , la quale, 
dopo di averla posseduta per due secoli circa , 
nel 1576 fu obbligata a venderla alia stessa Uni- 
Tersità di Afragola , come si è detto. 

Divenuta interamente Regia V Afragola go- 
deva tranquillamente la sua pace , quando es- 



— 



(10) Regisl. i33 7 i338 , e 133$ fai. i83 a t. , et 

fol. i83. ^ 

(11) Regìst. i34o lit. A fol. 80 — Regia. i34i, e- 

*34* Ut. C fol. 66 a t. 

(1*) Regi*. i336 , e i33 7 Ut. D fol. *33. 
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senio succeduto nel i6ai al Trono di Spagna , 

a quello di Napoli, e di altri regni Filippo 
fu immersa V intera Europa in continue guerre * 
ed infiniti furono i dazj , e le gabelle , che in 
parte s' imposero di nuovo , ed in parte fu reno 

• accrescriule , atteso i grandi bisogni della Coro- 
na. Mentre la guerra con calore continuava da 
per ogui dove , venne in Napoli nel i63^ il 
Duca di Medina per Viceré , il quale , incari- 
candosi degli urgenti , e gravi dispendj , cut era 
soggetta la Corona di Spagna , e degli ordini ri- 
cevuti dal Re , nuove imposte prescrisse , e tra 
gli altri spedienti , per sollecitamente cumular 
grosse somme nel 1639 ordinò, che i Casali di 
Napoli , quelli di Nola , e molti altri luoghi 
demaniali del Regno si fossero venduti. Allora 
V Afragola di bel nuovo fu in pericolo di diven- 

. tar feudo , non ostante la compra da essa fatta 1 
nel 1576 , e dalla Regia Corte , e dal Barone , 
ma , essendo tuttora memore delle cose sofferte 
sotto de* feudatarii, chiese di essere ammessa ad 
una transazione , per mantenersi nel Regio de- 
manio , ciocché le venne accordato mediante il 
pagamento di ducati 3oooo , che l'Università 
versò nel tesoro del Regio Fisco.v . , 

Giulio Capone* famoso 'giu#eée«sako di quei 
tempi nativo di Afragola , dovendo difendere i 
creditori, che improntarono la enunciata somma 
al Comune di Afragola , e ad altri casali il da- 
naro bisognevole per siffatta transazione , riferisce 
minutamente ciocché avvenne in tal circostanza, 
e termina con dire : unde casale Afragolae sol- 
va ducatos 3o. m - , et respective alia casalia , 
*numquodque ipsorum certam summam carisi- 
derationis solvit ad beneficium Regiae Curiae^ 
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*U -in ^ Regio .dilanio manMtenerentur,, ,11 
(Giustiniani (i 4) senza icjtar jiocutnento alcuno 
afferma > che 1' Afragola pagò fucati 18000 per 
tale transazione. , , , \ :! 

Dopo la riferita epoca del 1576, in cui, co- 
me .si è, detto , T Afragola si ricomprò , questo 
Comune fu sempre , ed interamente Regio. At- 
tualmente Afragola è in provincia di Napoli, 
iorma circondar io intero , hayun Regio giu- 
dice, che vi amministra la giustizia, ed un ispet- 
<or-commissario , che ha T incarico degli affari 
di polizia. Per T amministrazione poi municipaie 
ha li suo decurionato composto di trenta indi- 
vidui , ed e governala da un sindaco , da due 
eletti, e, ,da un cancelliere. 

.•' CAP. IV. 

I * 

• ' • > ' * • » «I , « « .• • . t * 

Controversia insorta per la edificazione di Ca- 
sale nuovo, e giurisdizione , che ivi , ed in di tri 
luoghi esercita il Comune di Afragola. 



►»*»•*. 
.1 • 



Sul territorio di Afragola, o sul termine 
de' snoi contini esisteva un casale , che diceasi 
Archora , o Arcora , di coi si la menzione in 
un: diploma, del ,j8 Xuglip debVann© 949 scritto 
a nome di Giovanni Consolo , e Duca di Na- 
poli , mediante il quale si concedette a Pietro 
Prete , ed Abbate de' SS,. . Severino , e Sossio di 
Napoli la facoltà, di edificare un molino nel de- 
•'**■ ' • 1 * 1 ' "■ * v t , ' «. t ' .. > 

~ ..!". ■ ■ • ... , . ! 



(i3) Capone— * Controversiarurti forcnsùim controvcr* 
«fcTJXXv " ■ ' " 
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Còrso d' acqua v che fluiva * iti Ufi territorio ài 
esso monistero situato nel Comune di Terz9 vil- 
laggio allora esistente , e posto vicino al casale 
di Ponticello , ed in cambio il monistero mede- 
simo concedè al Duca Giovanni campum positum 
ad Arcora (i). 

Ne* registri poi di Carlo I. , e Carlo II. 
d* Angiò se ne parla cosi : Pilla Arcore in ter- 
ritorio Neapolis , ed in altro si dice: terram la- 
ifàratoriatn arbustatqm sitam in pertinentiis ca- 
sali* Arcore de Neapoli ubi dicitiir ad itlam 
bullam (2). Qui è tla riflettersi , che tal casale 
era poco distante dalla Volla. Trasse forse il 
suo nome da qualche arco ivi esistente per l'ac- 
qua di Serino , che vi passava. Il Lettieri (3) 
assicura , che dalla masseria delta la Preciosa 
T acqua di Serino andava sopra archi grandi 
fi alla taverna de casale nuovo a la via per 
la quale ne va da Napoli ad Acerra delle 
quali ne appareno molti vestigli. È osservabile, 
che la taverna accennata dal Lettieri è quella 
stessa , che tuttora si vede vicino CasalenuovO 
presso la Chiesetta della Madonna dell'arco, o 
deli' Arcora. 

Arcora sotto gli stessi Re Angioini dovette 
rimanere senza popolazione, come ricavasi da 
un documento di tal' epoca citato dal Chiarito ; 
che dice : Arcora non habitatur propterea non 



» > 

(1) Capaccio — Neapolit. Hist. p. 162 — Chiarito 
cit. op. p. 1 48. 

(2) Reght. 1275 lit. A folr 37 , e 1299 i3oo Iiu D 
fol. 14 sisieote nel generale archivio di Napoli. 

(3) Cit. lom. 6 del Giustiniani p. 401, ■■> 



taxatur. ìì medesimo Chiarito però con errori 
crede r che tale documento debba riguardare 
JPomiglianb cT Arco , e non Arcar a , mentre, dei 
primo non si ha notizia , che fosse in quei tem- 
pi senz* abitanti > come per 1' opposto è sicuro , 
che Arcora nel principio della dinastia Arago- 
nese non era più popolato (4). 

Angelo Como avendo ricevuto in concessio- 
ne il territorio di Archora già disabitato dal 
Re Ferdinando I. di Aragona , e volendo fon- 
dare Casalenuovo con aver ivi cominciato ad 
edificarvi alcune case , surse gran controversia 
tra lui , e Cesare Capece-Bozzuto barone della 
parte feudale di Afragola. 11 Bo2zuto sosteneva, 
che quel territorio apparteneva al suo feudo , e 
che , collo stabilirsi ivi altra popolazione , egli 
veniva pregiudicatole perdeva di giurisdizione. 
Essendosi per due anni giuridicamente piatito , 
finalmente il Bozzuto per la intercessione di 
molti, e per fare cosa grata ad Alfonso duca di 
Calabria figlio , e vicario del Ile Ferdinando 
d* Aragona , si rimise all' arbitramelo di due 
avvocati, al che assentì il Como. Questi , essendo 
andati sul luogo col primario Pietro Severino , 
e col tavolano Paolino de Golino , dichiararono, 
che Case le nuovo sorgeva nel territorio del di- 
strutto paese detto Arcora , e perciò furono di 
avviso , che il Como poteva ivi esercitare il me- 
ro , e misto impero , come lo esercitava il Boz- 
zuto in Afragola , ma che dovea esso Como pa- 
gare a questi la somma di once trenta , di che 
se ne stipulò pubblico istromento nel ì Ottobre 



(4) Chiatto cìt. op T pag. 124. 
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tiel ìfal per notar Cesare Amalfitano di Napoli, 
e quindi se ne ottenne il Regio assenso nel 5 
marzo del (f) 

Tra i luoghi abitati fuori del paese ad orien- 
te , e vicino alle mura di Casalenuovo vi è un 
osteria con forno di proprietà del Comune di A- 
fragola con uria Chiesetta pubblica di dritto pa- 
tronato dello stesso Comune, dal quale ne dista 
un miglio circa, ed è dedicata a S. Maria del- 
V Arcora , o deir^rco, che chiamasi anche la 
Motte. ghella , ivi fondata da tempo antichissimo. 
11 surriferito Comune spende quant* occorre pel 
mantenimento di tale Chiesa , per la quale no- 
mina il Rettore , e due Governatori laici , paga 
due cappellani , che vi celebrano la messa in 
ogni sabato , ed in tutt' i di festivi , e vi man- 
tiene un eremita y per averne la custodia. Net 
giorno dopo la S. Pasqua il predicatore quaresi- 
male della Parrocchia di S. Maria d' Ajello di 
Afragola , eh' è pagato dal corpo municipale , per 
antica usanza dà la benedizione al popolo Afra- 
golese nella indicata Chiesetta. 

Sulla porta di questo tempietto v' era lo 
stemma del Comune di Afragola,ed al disotto 
leggevansi le seguenti parole : 

VNIVERSITAS AFRAGOL/E PATRONA (5). 

Sulla stessa porta , e sotto V immagine della 
S. Vergine v'era un'altra iscrizione riferita nella 
vìsita diocesana dell' Arcivescovo Filangieri del 



(5) Visite diocesane degli arcivesc. Pianateli i del 1688, 
e Spinelli del 174?. 

3 
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1779, benché in quell'epoca più non ti «ùtercr* 

*> "'.«■' v ' „' . .•••»'«. 

OTA» CERNI3 IMAGO BEATJE VIRQ1NIS DB ARCORA 
^NIVERSITATIS AFRAGOLJE PATRONA 
M»T ABNOS .V. QVIBVS IB PORTA MAIORI HVIVS ECCLESIA 1XTIT1T 

PROBE EIVS MEDIVM^A MAG1STRIS AN. 16 IO POSITA FVIT 
TANDEM SVB REGIMINE AA. ET M. V. DOMINICI ANTON li CIMINO 

DICTJE TNJVERSITATIS 8INDICI HVC TRAN6LATA EST AB. l656 
PROCURANTE R. S. T. D, D. EVABGEL1STA DE EVANGELISTA* 
ElVSDtM ECCLESIA RECTO RE 

i 

SuW additata porta fu posteriormente situata 
un T altra lapida in questi termini : . 

... • * . • • 

D. O. M 

AD HONOREM B. M. V. DE ARCVBVS* 
VVLGO DELI/ ARCORA OLIM AB VN1VERS1TATB 
AFRÀCOUE extrvctvm SIEPE INSTAVRATVM 
VETVSTATE PJENB COLLAPSVM TVTELARI SVifc 
EADEM VNIVERSITAS NOTARIVS SEBAST1ANVS CASTA LBVS 

SYNDICVS SYLVESTER CIM1NVS BT DOMIMCVS 

• > - 

DB CONSTABZO DEPVTATl In MELIOREM HANG 
FORMAM A FVNDAMENTIS EREXERVNT 
ANNO DOMINI CI3PCLXIX (6) 



i6) Visiti diocesana delFarcive*c, Caracciolo <Jel i6^5 
t 198. 



Finalmente su di un muro della cennata oste- 

ria eravi benanche la seguent' epigrafe : 

: . • « v ■ • ■ , . , • ' , 

DE PR0PRIIS BOlflS VIUVER91TATIS AFR AGOL^l 
lioCTOR UCOBVS CASTALDYS iYKDICVS 
'fieri IVSSIT COMDITIOWE APPOSITA 
HABITQ PRIVS INTER CIVES CQLLOQVIO ' 
QYOD EIVS REDITYS APPLICENTVR 
AD BENEFICIVI HVIVS PROP12IQYIORIS ECCLESIA 
AC ETIAM HVPTVl TRADANTVR PAVPEAES PVEI.LJE VIRGINES 
PRO QVARVM DOT1BVS VNCIAS DVAS CONSTITVIT 

y A*, vammi cwrjcxu (7) 

Il Salice è l'altro luogo fuori di questo Co- 
mune , e distante dal medesimo circa un miglio 
verso l* oriente , ove sono pochi abitanti , e sulla 
Regia strada delle Puglie v > è un tempietto de- 
dicato a S. Maria di Costantinopoli di giurisdi- 
zione di A fragola. la questo sito Carlo 1. d'An- 
giò nel 24 Febbrajo 1260 fu incontrato dal po- 
polo napoletano nella sua venuta in Napoli al dir 
di Matteo Spinelli ne 1 suoi annali. 

Al settentrione dello stesso tìbmu ne verso 
Acerra vi sono sparsi pochi abitanti in diverse 
case rurali , e v' è una cappella cousecratà &J$% 
Maria la Nova di giurisdizione di esso Comune, 
da cui ne dista circa un miglio , per • potersi* da 
quegli agricoltori soddisfare agli obblighi eccle- 
Nastici. 

L, antico Clamo oggi conosciuto sotto u nome 
di Lagno di deerra era da questo lato tra con- 



(7) Nella cennata visita dell' arcivescovo Caracciolo 
£ 199 » «i in quella del Filangieri. » 



lini del teftitorio di Afragola , còme lo è attuai 
mente r ed in un diploma del Re Roberto (e) in- 
dirizzilo al giustiziere della provincia di Terra 
di Lavoro si legge , che tra gli altri , anche gli 
Afragolesi furono obbligati a pagare la loro rata 
per lo spurgo , e nettamento ueli* alveo di que-» 
sto Lagno. Sembra , die il Giustiniani (8) ab- 
bia creduto su di semplice assertiva , che il 
Clamo, o sia Lagno passasse un tempo pel Co- 
mune di Àfragola ; ma ciò non è vero , mentre 
ne dista circa due miglia , ne v* è tradizione, o 
documento alcuno , che assicuri la di lui asser- 
tiva. I confini dei territorio di Àfragola f dopo 
che divenne interamente regia , furono fissati eoa 

termini di pipCrno , ne' quali leggeasi : 

• • • • 

' J t. 0. M. BT F1N1BVS 

VNIVÉRSITAS AFRAGOLJB 

CAP. V. 

■ * 

m4 * • 

* 

drciQf etura , parrocchie , monisteri y e Chiese 
* principali di Afragola. 

Il Comune di A fra gola è stato sempre, ed 
è tuttora in diocesi dell' Arcivescovo di Napoli., 
è decorato di una delle tre dignità diocesane > 
cioè dell' Arcipretura de' luoghi piani della dio^- 
cjbsì, e t Arciprete prò tempore prende possesso 
nella parrocchia di S. Maria d Ajello di A- 
fragola. 

V Arcipretura de' luoghi montuosi er' an-* 



_ 



(8) Cit. op. tom. |. p. 71. 
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cessa pjima al Comune, di Cai rizzano , donde 
«asso a Capodimonte. 

4 Attualmente questo Arciprete prende pos- 
sesso nella parrocchia di Capodimonte , e ritiene 

4al titolo; ... v 

V ^rcipretura de' luoghi marittimi è an- 
nessa al Comune della Torre del Greco. 

Ha inoltre 1' Afragola un vicario foraneo , e 
tre parrochi. L' Arciprete di Afragola ha sotto 
la sua giurisdizione le Chiese parrocchiali di Ca- 
soria , di Secondigli ano , di Caèavatore , di 
Pietro a Patierno , di Ariano , e di Casale- 
nuovo , e percepisce i proventi ecclesiastici da 
tutte le parrocchie dei suo terziero (1). 

QuesYi tre Arcipreti si credono surroga ti da 
epoca assai remota per" r lucri ecclesiastici alla 
quarta funebre , che un tempo si esigeva dagli 
Arcivescovi di Napoli. In ogni anno nella prima 
Domenica di Maggio giorno del Pastor Bonus 
dopo il clero della Capitale sono essi chiamai i 
«rimi , e ciascuno corrisponde annualmente ali'Ar- 
€iv*covo ducati sette, e gr. 5o in vece del cereo 
di libre a5 > che prima ognuno presentava. 

Si trova latta menzione dell' Arciprete^ di A- 
fragola nel rituale dell' Arcivescovo di Napoli 
Giovanni Orsini pubblicato nel i Maggio del 
l337, quando si parla della festività di S.Gen- 
naro , e precisamente della messa , che si cele- 
brava dall' Arcivescovo in tale occasione , del 
quale rituale molti squarci ne sono riportati dal 
eh. Canonico Mazzocchi (a). In esso se ne fa 



V* 

ève pk 



(1) Vedi la nota (h) in fine delle presenti 
pKi estesamente si parla dì queste arcipreture. 
a) De Cqthedr. Ecclesia tfeap. semper unica p.53% 
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parola così : et ad dictam missam venire teneri- 
tur Archipresbyteri Calviczani , Afragolae , et 
JPoris Fiumi nis (h) cum eie rie is suis cum coro- 
nÌ8 roseis et aliorum Jlarum , ne c non et de- 
Jerre arbore* ornatas floribus et avi/m? diver- 
si*. Dopo siflatta funzione lo stesso Arcivescovo 
doveva invitare a pranzo gì' indicati tre Arci- 
preti , come sta detto nel rituale medesimo : Ar- 
chipresbytero* vero praedicios domimi* Archie- 
piscopi^ ad comedendum invitare debet. 

Di ciò fu benanche menzione il Canonico 
Sparano (3), e sembra sicuro , che ai tempi dei 
due surriferiti scrittori tal rituale Orsiniano si 
fosse già disperso (4). 

In Afragola vi sono tre parrocchie , delle 
quali la più popolata , e quella che si crede an- 
che la più antica , è S.Maria d' A j elio , giacche 
è vecchia tradizione , che la medesima fosse sue- 

• 

t 1 ! ————— 

(3) Memorie della S. Napolct. Chiesa part. li p. ia8. 

(4) Il eh. Mazzocchi, che parla di questo rimale nella 
indicata opera , seguita a farne menzione nelf altro suo li- 
bro fa Sanclorum Neapolil. Eccl. Èpisc. cultu , ove alla 
pag. 3i i dice, che lo stesso erasi già disperso , in 1 assicura 
egli , che ejus tantum excerpta sane quam copiosa rerum 
prareipuarum a Camillo Taf ino descripta in codice ms. 
Bifdiotheca: Brancatiana*. habemus ; sicuti et inde transcri- 
ptum exemplum in archivio Capitali Neapolit. extal. Ma 
per quante ricerche abbia io fatte nella Biblioteca Brancac- 
ciana di S. Angelo a Nido svolgendo luti' i i4 volumi Ai 
ms. del Tutini , che ivi esistono , non ho potuto rinvenire 
tali estratti. Neil 1 archivio poi del Capitolo di questa Me- 
tropolitana mi è riuscito di ritrovare, e di leggere la copia 
del transunto Tuupiano menzionata dal Mazzocchi , che 
conservasi nel fascicolo 16 intitolato : copie degli antichi 
anodi voi. 3l. 
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ceduta* quella Òa S. Martino, quando il paese 
tu, per la prima volta edificato vicino alla con- 
trada denominata la Regina , come si è detto. 

Sembra , che il suolo denominato d'Afelio, 
ove fu fabbricata questa Chiesa , si apparteneva 
alla cappella del Presepe , o sia di S. Giuseppe, 
situata dentro, la Chiesa medesima , e che tale 
cappella esisteva prima , che s* innalzasse 1* an- 
zidetta Chiesa. Questa opinione acquista tutta la 
certezza per una iscrizione eretta nella prima 
cappella a sinistra entrando in essa Chiesa dedi- 
cata al SS. Crocifisso , la qual' è di padronato 
di quella del Presepe , o sia di S. Giuseppi , 
e dai governadori di questa fu edificata circa il 
J716. Nella parte sinistra dell' altare dell' radi- 
cata cappella del SS. Crocifisso si legge la se- 
guente iscrizione in marmo tuttora esistente : 

QVAM HIC V1DES 1ESV CRVC1 AFFIXI ICONA 
IN ARCV SITA ERAT MAXIMO ARJE 
VT OMNES.NOSCERENT HV1VS PAROBC1AE SOLVM 
AD SACRAM PRAESEP1S jEDICVLAM SPBCTARB 
.ERA XPNAMDCCXVI 

Nella visita diocesana del 1779 dell' Arci- 
vescovo Filangieri , parlandosi della cappella del 
Presepe, o sia di S. Giuseppe, sta detto così: 
Sequitur cappella Praesepis , seu dìscìpUnae , 
quae vulgo dicitur S. Joseph: de ejus erectio- 
ne non constai , sed creditur ipsa Ecclesia an~ 
tiquior , cui solimi cessi t , ut arguii lapis ili* 
la evo parie ti c appellati SS. Cruajixi irifixus , 
quae ad hanc cappellani pertinet. 

Questo tempio ha un atrio lungo palmi 60, 
* largo palmi 2 A circa , « ornato di una bilia 
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scalinata di i3 gradi di piperno , e di un ele- 
gante frontispizio , ha un grandioso campanile t 
eh* è composto di tre divisioni con cornicioni dì 
piperno sport' in fuori , e termina con una cu- 
poletta , sebbene l'edificio sia quadrato. Il cam- 
panile , eh* è di solida costruzione contiene tre 
campane , delle quali la più grande ha un suono 
assai armonioso. 

Due grandi porte introducono nel tempio , 
il quale al *di dentro è ora diviso in tre navi , 
e vedesi abbellito di diversi altari di marmo di 
vario colore. U altare maggiore è rinchiuso an- 
che da cancelli di marmo. Era prima fabbricato 
ad una nave , e molto angusto , ma fu ampliato 
e rifatto colla eredità di notar Berardino Castal- 
di , e sulla porta dalla parte di dentro s' incise 
in marmo la seguente iscrizione : 

* 

XDES EX BONIS QVONDAM NOTAMI BERNARDINI CASTAIDI 

ERECTA CIDIOLXXXIII 

* * 

Questa iscrizione è riferita da quasi tutte le 
visite diocesane , ed è stata ivi situata sino, all'ul- 
tima rifazione di tale Chiesa, che avvenne dopo 
il 1780 , giacche nella visita dell' Arcivescovo 
Filangieri del 1779 vien riportata, come tuttora 
esistente. 

La parola erecta adoperata nella iscrizione 
indica , che la Chiesa fu interamente rifatta , e 
ridotta in migliore, e più ampia forma nei i583 
non già che si fosse innalzata ili quel!' anno , 
mentr' esisteva già da tempo assai remoto come 
parrocchia. Dopo \$ 1780 fu necessità di rifare 
nuovamente questo tempio , e verso la fine del 
1784 la parte interna fu interamente terminata 




essendo parroco Angelo Firelli uomo di molto 
sapere , e di ottima morale. In memoria di tal 
rifazione leggesi una iscrizione in marmo posta 
sul pavimento della Chiesa medesima concepita 
in questi termini: 
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TEMPLVM HOC SENIO COLLABESCBNS AB INTEMTV 
VIND1CATVM IN 1VVENESCBNTEM ELEGANTIORBMQVB 
FOBMAM BEVOCATVM COMMVNIBVS 
STVDIIS SEDVLA CVRA ET LAUGITlONB 
E. PAROCHI D. ANGELI FIRELLI 
AN. DOM. C1DDCCLXXXIV 

11 frontispizio poi dello stesso tempio fu fatto 
versò la fine dello scórso secolo sotto il parroco 
successore Domenico Perone personaggio benan- 
che dotto, e di esemplari costumi. 

Contigue a questa parrocchia vi sono quat- 
tro Confraternite, cioè quella liei- Santissimo , 
o sia di S. Matteo, l'altra dei Presepe y o sia 
di S. Giuseppe , la terza del Purgatorio , e la 
quarta della SS. Concezione. ^ 

La parrocchia di S. Giorgio è la più popo- 
lata dopo quella di S. Maria , e si crede , che 
£a stata eretta in parrocchia verso 1* anno 15^5 
giacche da questo anno comincia il libro de'bat- 
tesimi (5). 

Laf presente Chiesa fu ricostruita circa Panno 
1691 sopra il suolo di altra più antica, e fu di 
molto ampliata , migliorata , e ridotta a forma 
di Croce greca con una nave , come vedesi at- 
tualmente. Una bella, e larga strada conduce a 



(5) Visita diocesana dell' arcivescovo Spinelli f. i5a, 
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questo tempio situato Del sito più eoimentó di 
Àfragola , ed al lato sinistro del medesimo ve- 
desi eretto un grandioso campanile di solida , e 
hen intesa architettura , che fu innalzato dalle 
fondamenta verso il 1770 sul disegno , e sotto 
la direzione del famoso architetto Mario Gioffredo. 

Questo tempio è magnifico , ed ornato di 
belli altari , de' qnali il più sontuoso , ed il più 
elegante è l'altare maggiore composto di scelti 
marmi v ed abbellito ai due lati da due Angeli 
di marmo assai bene scolpiti. Vicino allo stesso 
aitare dalla parte destra v* era una tomba co- 
verta da un marmo bislungo , sul quale era scol- 
pito un uomo vestito in forma cavalieresca , • 
nella periferia del marmo Jeggevasi questa iscri* 
zione in cai-atteri longobardi :, che altri chiamano 
franco-gallici : • ^ 

BICMACET CORJPVS PROVIDl ET DISCRETI V1M 
MATTHAEl ARCANE CAMERARIl SERENISS1MAB 
PRlNCiPISSAB D. MARGARITAE 
DEI GRATIA VNGAR1AE ET H1ERVSALEM REGI N \E , 
QVI OB1IT SVB ANNO DOMINI ClDCCCCVIll 
DIE XXVI OCTVBR1S , 

Questo marmo innalzato alla memoria ài M<&- 
ieo Arcane tesoriere (6) della Regina Marghe- 
rita , che fu moglie di Carlo III di Durazzo , e 
madre del Re Ladislao , dall' indicato sito passò 



(6) Camtrarìu* dignìtas in palaliis Rcgum , cui Casi 
metto Rcgios , idest ihesauri seu cimeliorum Regis cura 
incumbebat. Du-Cangc Glossarium ad scripfores mcd. et 
inf. latinitalis. I 
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a ilare sul suok) avanti la porta della Chiesa , ed 
ora molto consumato dal tempo v edesi situato an- 
che sul suolo in una cappella della Chiesa me- 
desima. Da siffatta iscrizione , e da uu privilegio 
concesso da essa Regina Margherita colla data di 
Salerno del i4*3 alla università di Afragola , me- 
diante il quale la esentò dal peso chiamato quar- 
taria si ricava , che la Regina medesima goder 
dovea qualche singolare assegnamento sulle ren- 
dite di Afragola spettanti al Regio Fisco , per 
cui ivi aveva un particolare tesoriere (7). Al lato 
destro di questo tempio sono due Confraternite, 
cioè una della SS. Annunziata , e t altra del 
Purgatorio. 

La Chiesa di S. Marco è senza dubbio di 
costruzione assai antica , dista dall' abitato passi 
dugento circa, s'ignora quando fosse stata eretta 
in parrocchia , ma indubitatamente molto prima 
del Concilio di Trento. 1/ a badessa del moni- 
stero de* SS. Marcellino , e Festo di Napoli coi 
voto de* co m platea rj presentava fin da remoti 
tempi la nomina del rettore curato di siffatta 
Chiesa. ■ ^ r > . .1' ;» . • 

. Il Chiarito (8) riporta due carte , una del 
monastero di S.Sebastiano dei 5 Dicembre ia58 
in cui descrivendosi il sito di un fondo posto in 
Afragola , sta detto: ubi dicitur ad S< Marcum 
et est juxta viam publicam ; ed Un' altra del 
moni stero di. S. Patrizia celebrata in Napoli a 9 
Maggio i3o9 , nella quale indicandosi alcuni po- 
deri posti nel medesimo Comune si legge : ubi 



(7) V. Chiarito "cit. op. pag. i32 e i33. 

(8) Cit. op. p«g. i56. 
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dicitur alle Bagnare juxta Ecolesiam S.Marct 
dicti loci. Dalla surriferita prima carta si ricava 
con certezza , che nella metà del XIII. secolo 
già esisteva questo tempio. 

Del rettore ; e curato di tale Chiesa fa lunga 
ricordanza Francesco de Petris (9) per la con- 
troversia surta nel principio del XVII. secolo sul- 
la presentazione della nomina fatta dall' a aba- 
dessa del monistero de' SS. Marcellino, e Festa 
di Napoli col voto do* complatearj In persona 
del Sacerdote Pietro Castaldi , se cioè tal cura- 
lo dovess' esser soggetto al concorso, come pre- 
tendeva il fiscale della Curia arcivescovi^ di 
Napoli. 

Il de Petris avvocato del monistero , e de* 
cittadini sostenne, eh', èssendo questo jus pa- 
dronato laicale , o almeno misto , il presen- 
tato dovea ammettersi senza concorso , comperasi- 
praticato sempre prima, e dopo del Concilio Tri- 
dentino , quale controversia con sentenza della 
stessa Curia del mese di Novembre 1625 fu de- 
cisa a favore del monistero, e de* complatearj. 

Nel menzionato libretto dello Stell'ébpardis 
si cita benanche uua sentenza resa a 18 Settem- 
bre del 1369 della medesima Curia di Napoli 
sotto P arcivescovo Bernardo per una consimile 
quistione circa la presentazione del curato di S. 
Marco di Afragola , che fu parimente risoluta a 
favore del monistero , er de' complatearj. 

Tal dritto del cennato monistero lo ritrovo 
- in osservanza sino al i;4o epoca , in cui lo stesso 
monistero col voto de' complatearj presentò per 

V 1 —11 1 » — 

(9) Rcsponsoruin sivt consiliorum pag. 5% e seg. cons. j\ 

■ 
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parroco di S. Marco Francesco Antonio* Castal- 
di (io). Non potendosi dalla parrocchia di S. 
Marco specialmente Dell' mtèrl»5aiàMii^tEar0 li 
SS. Viatico ai moribondi per la indicata distanza, 
si stabilì , che interinamenle si tenesse il SS. 
nella parrocchia di S. Giorgio , e con decreto 
quindi della Curia arcivescovile de' 6 Ottobre 
i6i5 fu ordinato , che nella piazza dell' Olmo 
si erigesse una cappella dedicata al è SS. Sagra- 
raento per potersi dare il Viatici ai moribondi 
della parrocchia di S. Marco (li). Nel 1619 si 
diede principio a questa nuova Chiesetta , ed , 
essendo terminata , per potersi più comodamente 
amministrare tult' i Sacramenti agli abitanti di 
tal parrocchia , nel 1668 per ordine dell'arcive- 
scovo Innico Caracciolo il parroco con tutti gli 
arredi sacri , e fonte battesimale si trasferì dalla 
parrocchia di S. Marco nella nuova Chiesetta del 
SS. Sagramento , ove attualmente si trova, ri- 
tenendo però tuttora il titolo di rettore, e parroco 
di S. Marco. 

In S. Marco \' è un eremita , e vi si dice 
la messa qualche volta, e specialmente nel giorno 
di S. Marco , celebrandosi ivi una festa rurale 
con grande concorso di popolo. 

La Chiesetta del SS. Sagramento e più pic- 
cola delle altre due parrocchie , ma è suìliciente 
pel numero de' figliaHi , giacuhè questa è la par- 
rocchia p»ù scarsa di abitanti. In essa v* h una 
Confraternita sotto ii titolo della S. Croce. 



fio) Visita diocesana dell' arciycsc. Spinelli fol. 217. 
(11) Visita diocesana* deh" areivesc. Carafa del 1619, 
fol. 128 a t. e i63. 
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La # Chiesa del SS. Rosario è in mezzo dei 

rese , è bastantemente grande , e decorata , ed 
di molto comodo alla popolazione intera per 
là sua situazione. Attualmente è governata da un 
rettore, e dentro della stessa \' è una Confra- 
ternita sotto r invocazione del SS. Rosario. An- 
nesso a questa Chiesa v' è un Conventino occu* - 
paio una volta da' frati Domenicani , che fa sop- 
presso nel ^809, ne è stato più rimesso, ed ora 
tal edificio serve per le riunioni del dccurinnato, 
ed altri usi del corpo municipale. 1 frali Dome- 
nicani richiesti dall'università di A fra gol a nel 
i583 uel venire ivi occuparono da prima una 
casa contigua alla parrocchia di S. Giorgio (12) 
concessa loro dall'università medesima con sette 
moggi circa di territorio presso alla stessa par- 
rocchia , clic servir doveano per edificarvi la 
Chiesa, e ministero, ed il resto per loro man- 
tenimento.' Ma vedendo essi frati , che il suolo 
loro assegnato era fuori l'abitato, col consenso 
dell' anzidetta università , e col permesso del ili 
loro superiore per opera specialmente del P. M. 
Fr. Girolamo Zangaglione di Aversa , avendo ot- 
tenuto il luogo in mezzo al paese, ivi colle ob- 
blazioni de' fedeli innalzarono la Chiesa , ed ' ** 



Coaventino , ove attualmente sr troTtf> à tr^as- 
sarono indi ad abitare nel i6dd\ '* '>■[*■ 

Chiesa, e > monistera di S+j4riX>fiio di Pa- 
dova. Fin dal *6i8 dai &>afoi*r d* 'Afragola fu- 
rono dimandati i frati riformati' >«<S. Francesco 

a venire in questo paese , ma dopo varie diffi- 

^^ , „V - 



a : 1 



(i*)f\*fci«* <3io«€$»a*' deli* «rei vmc. GesualtU del i5gft 
fol. k a t. 
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coltà nel i633 si cominciò a fabbricare il mo- 
nistero , ed indi fu dal Comune medesimo com> 
prato un territorio di moggi quattro sito nel luo-- 
go denominato Arto di 8. Giorgio da un tal 
Giovanni Antonio de Respinis pel prezzo di du- 
cati ottocento , che il venditore ricevè in varie 
volte , e questo istrumento di compra fu cele* 
brato a 20 Febbrajo del i638 per notar Gio: 
—Andrea Formato , la di cui scheda notariale si 
:onserya dalla famiglia Costanzo di Afragola. 
Vello stesso strumento però sta detto , che l'e- 
lificazione di tal raonistero era già cominciata 
le ordine et voluntate ipsius Joannis Antoniì 
ìe Respinis , quindi si diede anche subito prin- 
cipio alla fabbrica della Chiesa, che fu dedicata 
1 S. Antonio di Padova. Mi ricordo di aver 
letta una carta formata nel principio dello scor- 
so secolo , che si conservava da' medesimi frati 
riformati , dalla quale si rilevava , che lo stesso 
Comune somministrò anche una somma di da<-* 
laro per la piantagione delie tiglie , che si veg- 
gono nella passeggiata laterale a tale Chiesa. 
Questa Chiesa ha un grande atrio d'avanti , e 
un elegante frontispizio su del quale vedesi scol- 
pito in marmo lo stemma di Afragola. Altro atritf 
coverto e rinchiuso da cancelli precedé la porta 
grande della Chiesa, la quale af di dentro è ad. 
una nave , bastantemente ampia , e decente rnen-»' 
te decorata con molti altari di marmo. Vi si'; 
veggono due cori per recitarvi 1* ufficio divino x 
uno dietro l'altare maggiore, e l'altro sulla porta 
della Chiesa , Ov* è situato benanche un grande^ 
ed armonioso organo. IN ella Chiesa poi , e pre- 
cisamente nella terza cappella v' è un Crocifìsso 
formato con molt'arte, ed espressione , che fa 
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opera di un religioso dello stesso monistero chia- 
mato Fr. Umile da Pretalia. La festa di S . An- 
tonio , che si celebra in questo tempio richiama 
annualmente gran concorso di persone da' vicini 
paesi , e dalla stessa metropoli. 

Sono rimarchevoli in questa solennità le di- 
verse oblazioni , che si fauno al Santo , tanto 
dagli Afragolesi , quanto dagli abitanti di alcuni 
vicini paesi. In Afragola un mese prima delia 
festa si va questuando per 8. Antonio , e di 
tutto quello, che si raccoglie di comestibili , di 
canape , di lino , di tele , e di altre cose se ne 
adorna un magnifico carro , che ha in, fronte al 
di sopra V immagine del Santo , .quale carro è 
condotto con ta in burri Ja quattro bovi , e dopo 
di aver girato nel dì della festa quasi per tutte 
le strade del Comune rientra nel monistero , ove 
rimangono tutte le raccolte offerte. Lo stesso si 
pratica da' Comuni di Caloria , di Casalenuo- 
\>o , e da altri verso lo stesso Santo , ed i carri 
di questi paesi, che anche girano per Afragola, 
si distinguono con bandiere di varii colori. Gii 
agricoltori poi di Afragola fanno anche di più ; 
ciascun di essi secondo la propria possidenza for- 
ma un carro ripieno di legna , tra le quali ve- 
desi eretto un lungo ramo di albero verde «l'i- 
pieno di polli , di pane , di salami , di filo , e 
di altro , quale carro dalie rispettive case con 
bovi è condotto nei monistero , ove si rilascia 
in dono ciò, che trovasi sul carro medesimo. 

Il monistero poi è largo , è situato in luogo 
ameno , ha due piani con diversi dormi torj » e 
due belle logge coverte. Vi sono sempre éirca 
dodici frati di messa , e v' è un noviziato. V' h 
una biblioteca con eleganti scafali di noce ripie- - 
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ni dì mólti libri in materia ecclesiastica , ed an- 
eli e di alcuni classici latini. Nella fine delio 
scorso secolo fa questa bibliotèca arricchita di 
altri buoni libri , che vi porlo da Roma il P. 
Arcangelo di Procida , eh' era stato figlio dello 
stesso monistero. Un giardino di quattro moggi 
circa di territorio è annesso al* monistero mede- 
simo , ed un lungo , e largo viale piantato di 
tiglie separato dalla pubblica strada fiancheggi* 
i due descritti edifica. 

Conservatorio , ed orfanotrofio della SS. Ad- 
dolorata. Questo edificio formava parte del ca- 
stello di Afragola posto nel sito più eminente, è 
faci perimetro della parte feudale , il quale non è 
menzionato nella vendita fatta da Carlo 111. di 
Durazzo nei dì 2 Maggio i38i alla famiglia Ca- 

Sece-Bozzuto , nè da Pandolfo Collenuccio (i3), 
quale ci lasciò scritto , che Giacomo Sforza 
uno de* generali del Re Luigi d'Angiò, marcian- 
do ner la conquista di questo Regno contro Al- 
fonso L d'Aragona nel 1420, si accampò col suo 
esercito nel Comune di Afra gola , ed indi dopo 
diversi mesi , intèsa la venuta di Alfonso in Na- 
poli , si parti dallo slesso Casale , e si diresse 
alla capitale ? * % parla affatto di alcun ca- 
stello , che fosse hi esistito , e di cui egli si fosse 
impadronito nell' arrivarvi. Del medesimo la pri- 
ma volta si fa parola da un cronista (i4)'pÌ quale, 
descrivendo nei 149^ la venuta de* Francesi nel 
Hegno di Napoli , dice, che nei 5 Ottobre di 



(i 3^ Colletiuccìo Istoria del Regno di Nap. nella rac- 
colta del Gravier voi. 17 pag. 3i5. ' ' 

(i4) È nel voi. 1 pag.aSi ddla raccoltayel Perger. 

TÈ 1 
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sUeuo. Fondatamente quindi si può credere, che 
sifiatto castello fosse stato edificato dagli stessi 
Capece- Bozzuto dopo il 1420 , dentro del quale 
dalla strada di Avignone vi trasferirono il pa- 
lazzo baronale"*, cu* essi vieressero dàlie fonda- 
menta con giardini , fontane , e nobili àppart^- 
menti. Nella noia esibita da Paolo Bozzuto per 
la vendita nei ib^ó della parte feudale K e di 
tutlo quello, che possedeva *in Afragola, non siici 
menzione di altro palazzo baronale, che fosse izi 
diverso sito, ma solamente si parla del castella 
C0ìì : uno comnvtdo castello et grande ad mintisi 
due. 5 000 (i5). Da siffatto prezzo chiesto dal 
Bozzuto , che poi fu effettivamente pagato dal 
Comune di A fragola, si rileva chiaramente , che 
tal castello dovea essere in ottimo slato, attesa 
benanche la ragione del tempo , in cui seguì la 
vendita. Questo castello allora formava un'isola, 
aveva ai suoi angoli quattro torrioni , ed era cir- 
condato da un fossato. Il Comune però, che le* 
comprò con tutto il resto dal Bozzuto, dovette 
alienarlo dopo il 1576 a più persone , che ne 
formarono abitazioni particolari , come ora si 
veggono. Il luogo , ove attualmente è il Corner-* 
vatorio , eh' è circa la terza parte dejj^ffltaff 
castello, e che contenevi allora i giardini , due 
appartamenti , e due torrioni , pervenne alla fa- 
miglia Grossi di Afragola. Donato Grossi la vende 
per ducati 1098 a Domizio Russo parroco di 

i ■ 



(i5) VeJiia fine i documenti sotlo la lettera (d), ov e 
pubblicata la nota di tutt' i beni posseduti dalla famiglia 
Bozzuto m Afragola, 
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Giorgio, e Pistromento fu stipulato nel iSMarzd . 
i685 per notar Gaetano Sepe di Afragola. Dai 
prezzo si ricava, che 1' edifìcio dovea essere in 
pessimo stato * anéhe perchè il compratore ri- 
tenne da tal prezzo ducati i5o per necessaria ri- 
parazioni, che vi occorrevano. Il parroco Russo 
scriss* erede la parrocchia di S. Giorgio, e la stessa 
alienò questa parte di castello a Gatterina Morra 
Principessa di Morra per ducati 1600 , ed il con- 
tratto fo celebrato a 5 Marzo 1690 per Notar 
Giacinto Castaldo Tuccillo di Afragola. Molte ri- 
parazioni occorrevano ancora a questo edificio , 
ina , essendosi trascurate dalla famiglia Morra , 
divenne perciò inabitabile. Quindi 4 la stessa fa- 
miglia con istrumento de' 1 4 Settembre 1736 por 
lo medesimo Notar Càstaldo Tuccillo lo vendè 
a Gaetano Caracciolo del Sòie de'Duchi di Ve- 
nosa per ducati 1000, e dall' apprezzo inserito 
nel contratto si rileva , che vi erano due giar- 
dini , una fontana , un sol torrione , e diversi 
a ppactarnenti , ed in generale lo statò deplora- 
bile, in cui era ridotto l' intero fabbricato. 

Il compratore Caracciolo io rifece' intern mente 
é lo abbellì al di dentro , ed al di fuori, facen- 
dovi tré belli appartamenti con dipinture de'più 
memorandi fatti aVsuoi antenati, e specialmente 
di quelli del celebre Sergi anni Caracciolo suó 
ascendente, tra le quali dipinture mi rammento di 
avervi osservata quella , che rappresentava Ser- 
gianni nel!' atto si stava mettendo una calzetta, 
allorché fu assalito da' suoi uccisori. "Ridusse^ an- 
che in un delizioso giardino quelli , che già vi 
erano , e nel torripne , che solo vi era rimasto , e 
che tuttora «siste s vi appose la sepuenl' epigrafe, 
die , nt>n ha guari , tu cancellata : 
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ARCBM HANC IN QVA SERENISSIMA IOANNA li. REGINA 
KBAPOL. AN1MVM IN PROXIMIS S. MARCI LVClS REGUS 
VEWATIONIBVS RECREATVRA SAEP1VS CONVENERAT CVM 

FIDISSIMO SVO MAGNO SENESCALLO SYR1ANNB 
CARACCIOLO DVCE VENVSI1 ABELUN1Q. COMITE CAPVAB 
AL1ARVMQ. VRBIVM OPPIDORVMQ. DOMINO CAIETANY* 

CARACCIOLYS DB SOLE EX DVCIBVS VENVSU 
COMITIBVSQ. S. ANGELI TANTI NOM1NIS SANGVINISQ. 
BAERES TVRRIBVS ADHVC AGGfiRlBVSQ. CIRCVMDATAM 
PROPRIO EM1T AERE A E VIS DA MENTIS RENOVAV1T 
AC IN MAGNIFICAM ELEGANTEMQ. SIBI PUSTERISQ. 
N SVIS PARAV1T AEDEM 
, AN. OOM. MDCCXXV1 (l6) 

Questo edificio però posteriormente di bel 
nuovo si ridusse in uno stalo assai ruinoso , quin- 
di fu che nella fine del passato secolo Nicola 
Jenco sacerdote di Afragola, avendo comincialo 
a promuovere V opera dell' orfanotrofio della SS. 
Addolorata , fu tale opera approvata con regio 
assenso del 1798 a petizione del Comune di A- 
fragola, il quale accordò per la stessa opera uu 
annuo sussidio di ducati iG5,ed altri luoghi pii 
del Comune «ledesimo seguirono tal esempio cou 
diverse annue sovvenzioni. Fu perciò, che nel 
16 Marzo del i8o5 si stipulò istrumento per Notai- 
Pasquale Cerbone di Afragola, mediante il qualu 
il cennato Jenco, ed i fratelli Marco, Giuseppe, 



(16) Isabella Morra ( cronologia della famìglia Ca- 
racciolo del Sole pag. 100, e 9eg. ) riporta tale iscrizione, 
Aia per verità i fatt' ivi narrati riguardo alla Regina Gio- 
vanna II. , e Sergi anni Caracciolo, cui prestò fede anche 
il Giustiniani ( cil. op. tom. 1 pag. 70 ) non sona affatto 
docunienlaù , e riinangouo io una semplice tradizione. 
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« Vincenzo Fatigati acquistarono a titolo di enfi- 
teusi affrancabile questa parte dei Castello dal 
Duca di Venosa Gaetano Caracciolo del Sole, e 
da Giovanni, Luigi, Gio. Battista, Francesco, 
e Gabriella Caracciolo del Sole per V annuo ca- 
none lordo di ducati i53. intanto essendosi af- 
francata una parte del canone', e dedotto il quinto, 
ora T orfanotrofio paga soli anuui ducati oo. 

In questo luogo adunque interamente ristau- 
jvito per 'le cure del sacerdote Ienco , cui egli 
morendo donò tutto ciocche aveva , e per le ob- 
lazioni, e doni di altri Afragolesi fu fissato il 
presente orfanotrofio , e conservatorio. Indi a poco 
fu anchè ivi aperta una pubblica Chiesetta dedi- 
cata alla S$. Férgine Addolorala , che si per- 
fezionò interamente nel 1823, come rilevasi dalla 
seguente iscrizione ali* uopo erettavi : \ 

SACELLVM HOC EX VIRG1NVM HV1VS nOMVS OPERAE 
QVADRANTE ET BX STIPE COLLATA FIDELIVM 
CAESAR MARIA CASTALDO lOSEPH ALFIERI 
ONVFRIVS CIARAMELLA 
GVBERNATORES OMNI CVLTV ORNARVNT AC PP. 

AN. MDCCCXX1II 

Attualmente in questo conservatorio vi sono 
sette monache , e ventisette donzelle in educa- 
zione, le quali s'istruiscono nel ricamo, nel fare 
guanti, e lavori di maglia * nel cucire, e fare let- 
tere nelle biancherie secondo 1' uso di diverse 
nazioni. Ivi si fanno ancora fettucce di vario ge- 
nere, si fila a perfezione , si tessono ottime tele, 
si stirano biancherie, e si lavorano abitini con 
diverse sante immagini. 



CAP. VJ. 

I 

Lo stato attuale di ^fragola , ì suoi 
prodotti , ed industrie. 

Nello stato presente Àfragola vedesi a fian- 
co della Regia strada di Caserta , .colla quale 
comunica per una lunga Via selciata di basali 
di circa 3oo passi. Un* altra bella strada della 
lunghezza di un miglio benanche selciata , ed 
alberata ai due lati mena dallo stesso Comune 
alla Capitale per la parte di Càsoria. Contiene 
abitazioni niente spregevoli , e di solida struttura, 
strade larghe , lunghe, e quasi tutte coverte di 
selci. Gli abitanti di A fragola sono presso a quin- 
decimila , piuttosto vivaci , che no , di talenti 
ordinariamente perspicaci, ed industriosi , di sa- 
lute robusta, t di lunga vita. Non è raro il ve- 
dere chi oltrepassa i cento anni; e, quantunque 
T aria del paese sia umida, e talvolta nebbiosa, 
non e però malsana. 

Il territorio di questo Comune, eh 'è npolty 
esteso , è generalmente a r bus tato , ed è atto a 
tuUe le produzioui necessarie a sostenere la vita. 
I canapi, ed i lini vi riescono di ottima qualità: 
gli Arzaucsi , che fanno gran quantità di lino, 
e che lo vendono nei di loro paese . vengono a 
coltivarlo soprattutto nei territorio (li Afragola , 
giacche essi non hanno graud* estensione di ter- 
reno. Vincenzo Corrado (i) parlando di Afragola 
scrive , d<e dà fuori della lunga e fina canape , 
eh' è di gran commercio. 11 frumento, il jjjpin 

■ ■ ! I .IH Ì 

(i) Produzioni particolari del Regno di Napoli pag. 33. 



none» i legumi, e le frutta diotmi specie vi al- 
lignano anche assai bene. 



Giovali Baltistà Pacichelli (2) fa particola? 
izione de melloni , che producè questo ter- 
reno , i quali in alcuni anni sono saporosissimi. 
Il vino generalmente è mollo debole ' > ma sic- 
come quasi iu ogni casa v» è una grande, e pro- 
fonda grotta, quindi anche nel forte della sta- 
gioni estiva si Conserva assai bene, è forma per- 
ciò un capo d'industria molto profittevole a que- 
gli abitanti , che ne immettono in tutt' i tempi 
gran quantità nella capitale. La mancanza di tali 
grotte in diversi paesi del Regno fa perdere i 
vini assai più pregevoli nel principio dell' estate. 
Le grotte medesime unite ai pozzi , ed ai cessi 
che sono generali nelle diverse abitazioni produ- 
cono T altro grandissimo vantaggio di preservare 
questo Comune da somme disavventure in, occa- 
sione deVtremuoti. Infatti ne* tremuoti avvenuti 
nel Regno in varie epoche , e descrittici da Vin- 
cenzo Magnati,* e da altri autori niun danno 
si trov* averne mai risentito V A fragola. Quello 
poi, ch'ebbe luogo a giorni miei nel 26 Luglio 
del i8o5, mentre produsse gravi disastri in molte 
città, e paesi del Regno , non ne cagionò alcuno 
in questo Comune anche negli edificii più alti. 
Le acque sorgive general ni e ute sono leggiere % 
fresche } e limpide, ciocche manca iu diversi 
paesi limitrofi. 

Oltre la coltivazione de* terreni vi sono an- 
che delle industrie particolari. Fra le principali 
v'è quella della fabbrica de' cappelli ordinar] , 
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di cui se nè fa grande spaccio in Napoli , ed in 
molti paesi del Kcgno,ed è questa una industria 
ivi stabilita da tempo assai remoto. Giuseppe Ga- 
lante (3) assicura , che in Afragola si fabbricano 
circa sei mila dozzine di cappelli ordinarj an- 
nualmente , ed io non credo esagerato questo nu- 
mero , mentre la vendita , che se ne la è gran- 
dissima , ed assai lucrosa. 

Vi si lavorano tele di canape, e di lino per- 
fettamente bene , ed è un industria anche gene- 
rale tra le donne del paese. 

, I bachi da seta vi formano benanche un al- 
tro capo d'industria assai profittevole. 

Negli anni scorsi si coltivava x e si mani- 
fatturava mediocremente bene molla quantità di 
tabacco, clie recava grandissimo utile a tutti gli 
abitanti di quel Comune ; ma ora questa indu- 
stria e quasi finita. Sarebbe desiderabile per lo 
bene degli . agricoltori , e de* possessori di quei 
territorii, chle tal coltivazione fosse protetta , ed 
incoraggila. 



■ 

> ^ • 



« - - » . «i » ... I ■»'*'.» J 



V 



1 



f 1 -» ' 



V 



♦ . 



r 



■i i • 



(3) Descrizione delle Sicilie te*. 3 a 9 7 
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Di due iscrizioni antiche i 
l nate , e dell' acqua di 8 



in marmo ivi rinve- 



Serino, che passava 
per acquedotti situati in esso Comune. 

La prima di queste iscrizioni era incastrata 
in un muro della Chiesetta di S. Giovanni vir 
cinò alla piazza dell' Arco , che ora non v'èpiù. 
Essa conteneva le seguenti parole : 

A DELFI CLODIO CELSINO 
INSIGNI ET C. V. PRAESTANTI BENEVOLENZA 
AVCTORITATE IVSTITIA CORR. REGIONVM DVARVM 
MEMORABILI ET PRAETERITORVM IVDICVH 
ESEMPLA V1RTVTIBV3 OMNIBVS 
• SVPERGRESSO ORDO SPLENDlDlSSlMVS 
BENE VENTA NAB CIV1TATIS PATRONO OIGNlSSJMO 

Questa iscrizione è riportata dal Muratori (1) 
dal Paeichelli (2) e dal de Vita (3) , il quale 
la illustra con un breve comento. 

1/ altro antico marmo , che trovasi presso 
di me , fu rinvenuto nella contrada denominata 
SI Lellaro al settentrione di Àfragola poco lungi 4 
dalla Chiesetta di S. Maria la JNova. È dessa; 
concepita in questi termini : 

- « » fi 

A V1TBLLIVS Q A L (4) CHRESTVS TROLIAE 
ARTEMIO MATR1 SVAE ET V1TELDAB PRIMAE L1BERT 
SVAB IN FR. P XII IN AGRO P XU 



— 



> (i) Thesaur. inscript, p. io3a n. 5. 
(a) Lettere Jam. lom. 1 pag. 83* 
(3Ì Inscript. Benevent. p. 22. 
(4) Quindi Auli Libcrius. 
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Tale iscrizione vten riferita dal Rcinesio (5) 

il quale dice , che siffatto marmo esisteva allora 

presso il chiarissimo Giovan Battista della Porta 

in Napoli. 

Nel circondario del comune di Àfragola si 
è talvolta scoverto anche qualche antico sepolcro 
con monete , e con vasi antichi. La vicinanza 
di Acerra città assai vetusta può essere la cagio. 
ne, che nell'agro Àfragolese si rinvenghino tali 
sepolcri , ed altri vecchi monumenti. 

Per ciocche poi riguarda T acqua , che da 
Serino per mezzo di acquedotti era condotta ìq^ 
Napoli, in Pozzuoli, ed iu altri luoghi , sembra* 
indubitata cosa, che la medesima passasse pel 
Comune di Afragola dopo la relazione inolio e- 
«atta del i56o latta dal tavolano Pietrantonio 
hettieri d' ordine del Viceré Pietro di Tolèdp , 
che fu pubblicata dal Giustiniani ((3) , come si 
è detto di aopra. 

In essa trovasi scritto , che nel casale de 
la Frugala apparano molti frantumi ne li luochi 
dove erano detti acjUedutti- et formali fabricaCT. 
In seguilo poi dallo slesso si riferisce, che dal- 
l' Àfragola un'acquedotto andava verso S Pietro 
a Patierno , ed un altro ramo di tale acqua per 
un altro antico formale andava a Fratta Mag- 
giore, A ciò si aggiunge , che diverse contrade 
di Afragola , come si è già osservalo di sopra , 
anche attualmente portano il nome di Arco fin 
da' tempi remotissimi cosi denominate. 

Anche presentemeute dietro le Ghiese di 



5) Sintagma inscript, antiq. p. 7 1 5. 
ti) Cit. op. ioni. 6 pag. 38al 
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S. Mhz-co, e di S.Giorgio sino al Salice vi sono 
in varj luoghi molte lamiette di fabbrica alte circa 
pimi quattro , della circonferenza di presso a 
>almi dieci, e di qualche profondità: questi fab- 



Zi 

In 



sano sicuri indizii, che vi sia passata una volta. 
Una persona perita nelle cose idrauliche , ch'esa- 
minasse con diligenza queste pozzette , potrebbe 
cavarne molti schiarimenti pei vero corso , che 
per mezzo di acquedotti faceva l'acqua di Serino, 
verso A iella , Napoli , e Pozzuoli. 



CAP. Vili. 



Begli uomini illustri. 

Di pochi uomini illustri si farà menzione 
perchè di pochi è riuscito saper con sicurezza 
di esser nativi di Afragola. Siccome i casali di 
Napoli formavano ne' scorsi tempi un' corpo colla 
Metropoli % godevano degli stessi privilegi , pa- 
gavano i tributi medesimi , ed al dire di diversi 
giureconsulti casalenses erant cives neapolitani, 
cosi tutti coloro, che di Afragola venivano nella 
capitale ad esercitar qualche professione, si dice- 
vano napoletani. 

In fatti Giulio Capone , che occuperà il 
primo luogo tra gl'illustri Afragolesi in tante 
opere da lui pubblicate sempre si chiama napo- 
letano , e se il Toppi (,) nell' indicata pagina 



(0 Biblioteca napolet. pag. 354- 
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354 non avesse detto, che il medesimo Granato 
ih Afragola , giacche prima nella pag. i(b avea 
scritto di -essere il Capone napoletano , io non 
avrei mai potuto conoscere , che lo stesso sortito 
avea i suoi natali in esso Comune. Posto cib , io 
credo, che mólti, "e specialmente di alcuni co- 
gnomi , che sono numerosi in quel Comune , i 
quali hanno date alla luce delle opere , ed hanno 
occupalo Juminos' impieghi, fossero f stati nativi di 
quel paese , ma in questa dubbiezza non ho vo- 
luto azzardare , e perciò parlerò solamente di 
quei pochi , che sicuramente ivi hanno veduta 
la luce del giorno. . 

Cjpone G tv lio nacque in Afragola a dì 
16 Marzo del 1612 da Inribcenzio , e Veneranda 
Castaldi, e non in Napoli come erroneamente 
scrive l'Origlia , ed il Giustiniani (1) , e , dopo 
di aver terminato il corso grammaticale, e filo- 
sofico in Napoli, si applicò alla giurisprudenza , 
ed ebbe per maestro Gian-Domenico Coscia di 
Badolato in Calabria professore di legge , e conte 
palatino della regia università di Napoli (2). Egli 
Ben presto si distinse da avvocato nel foro , e 
dalla enunciata sua opera rilevasi , che difese le 
primarie caso di questa Capitale , e molt'illustri 
titolati. 11 Capone prese la laurea dottorale iii 
Gerinajo del i635 , e nell' albo de* dottori di 
queir anno sta detto : Julius Capone lector in 
regio gymnasio (3), ond'è a credersi, che nella 

- 

- — . — .... . _ . 

(1) Memorie degli scrittori legali voi. 1 pa£. ig5 del 
Giustiniani , e \ Istoria dello studio di Napoli dell' Origlia 
voi. 2~pag. g5. . 

. (a) Capone eontFoversiarum forensium enntr. a5 pag. *8a» 

(3) Ncafìolit. Doclor. nomenclatura neap. i653. 




sua età di anni 23 già oecu^lva una cattedra pub-; 
JjJica. Avvenuta poi la morte di Giovane-Maria 
Coscia pubblico professore, delle Glosse ^ e di 
Bartolo ne' regj studj fratello del di lui maestro 
Gian-Domenico , fu il Capone prescelto ad, oc- 
cupare tal cattedra , ciocche accader dovette ne' 
principi deil' anno 1647 (4)- Ma essendo quindi 
comparso il coniugio in Napoli, e nel Regno nel 
l656 la regia università rimase chiusa per diversi 
anni , e riapertasi nei j6Gi il Capone fu pre- 
scelto ad occupare la prima cattedra di dritto 
civile in luogo di Einmanuele Roderigo Navarro, 
dopo di aver letto in altre cattedre di dritto pre-j, 
cedentemenfe (5). Poco dopo del 1661 , dovendo 
pprtars' in Napoli dalle Spagne Gregorio Gallo 
professore di leggi di Salamanca , e temendo il 
Capone , che costui potesse occupare la di lui 
cattedra, risolse di rinunciarvi voloutariamenté , 
ma apertosi il concorso nel 1667 egli si espose 
al pubblico cimento , ed ottenne la stessa prima- 
ria cattedra. Costantino Cafaro (6) parlando di lui 
dice , che nelP insegnar era lepidissimo, e tanto 
pel sua sapere, quanto per la floridezza del suo 
dire avea sempre un gran numero di ascoltatori. 
Egli così ne scrive : Julia* Caponus ce le ber ri- 
mila J C. et collega hoster, et primaria.* m? almo 
neapolitano gymnaòiu antecessor lepidìssimus. 
Gio. Battista Romano Colonna (7) assicura, • 

' ; . : ' — j • 

(4) Capone cit. op. pag. 282 a 284. 

(5) Origlia cit. op. 

(tri Speculimi pefegr. queest. quest. 23 n. 8. 

(7) Vedi la lettera ad leclorem di Gio. Battista Ro- 
mano Colonna 'colla data di Roma del 1704, che precede 
1* opera di Antonio Romano Colonna intitolata : De pro> 
ttanlia sacri re gii consilii neapolitani. 
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che il Capone avessemrinunziato alia Ioga, conó- 
scendo la somma difffcoltà di potersi bène disim- 
pegnrare tali cariche. Parlando dunque di lui dice 
Ctfslfr Qùem vere appellare posmm magistrum 
ScjéTtfiarum, et stuporem praeterìti saeculi , qui 
togae honores refatans , plàcidam et sanctam 
vitam duxit. Il Capone fu dottore di teologia \ 
occupò nella regia università da prima la catte- 
dra delle Pandette-, dì poi quella delle Glosse 
e di Bartolo , ed in fine fu professore primario 
di dritto civile , com'egli stesso lo enuncia nella 
sua opera controversìae forenses , e dopo di 
essersi reso assai celebre sì nel Foro , che nei 
Ginnasio Regio , ove ottenne anche il titolo di 
cónte palatino , finalmente nel i(r;3 fini di vi- 
vere in questa Metropoli , lasciando la \sua spe- 
ciosa biblioteca del Valore di più di Hoc. 20000 
composta di libri di legge civile, e canonica , 
al dir del Toppi , con tutto il suo asse eredita- 
rio ad Antonio Romano Colonna di lui nipote 
per parte della madre. Sottopose però la biblio-' 
teca a perpetuo fedecommesso in favore della 
stessa famiglia Romano Colonna, come viéné a£-f 
sicurato nella lettera di Gio. Battista di sopra 
citata. % ' 1 

Fu il Capone sepolto cogli onori di conte 1 
palatino neia Chiesa di S. Paolo Maggiore de' 
PP. Teatini. ' ' f ' 

Le opere da lui pubblicate sorto**: 

1. Tractatm de dote. Neap. typis Hecto- 
ris Cicconii i65i in f. 

2. Instituiiones canonicae. Neap. typis He* 
ctoris Cicconii i65a in f. 

3. Traclatus de paeth , et stipulationibus. 
Neap. apud Castaldum 1662 in f. 
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4 Controversiarum foremium utriusquej^ 
nsetfon.Neap.i^mi. 

5. Disceptatignum foretisium ecclesi 

. V. i 
opera 

galìs vespertinus in quatuor tomo 8 divisus. , 

Tutte l'enunciate opere date alla luce dal 
Capone furono riprodotte in diverse città oltra- 
montane , e di alcune ne furòn fatte edizioni va- 
vje , ciocché forma un elogio delle opere stesse, 
le quali per verità souo ripiene di saper legale, 
ma sono scritte con uua lingua latina secondo si 
scriveva generalmente in queir epoca poco felice. 

Niccolò Gaetano A 'gela professore di dritto, 
feudale nella nostra uuiversità nelle sue annota- 
zioni all'opera di Annibale Mole.s intitolata ; De- 
cisiones supremi ìribunalis Regiae Camerae 
Summariae, scrivendo del nostro Capone, lo chia- 
ma : ciactissimus JC. neapolttanus , et mentis- 
simus comes palatinus. 

. Il Gìannone (8) parlando della cattedra pri-' 
maria di legge civile^ che occupala aveva il Na- 
varro nella regiai Riversila , dice , che^dopo di 
lui la ottenne il cotanto famoso pr 



Giulio Capone. . - . 



presso di noi 



ne 1 

libri 
a 

che 

V è tra nostri stoici chi lo chiama Antonio,. 



(8) Istor. cfr. 10>. 38 cap. 4 >Q fine. 
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è tutti lo credono nato in Napoli : questo è un 
doppio errore. Il primo è conetto dal libro del- 
la Istoria di Napoli , manoscritto da lui lasciato 
inedito, e pubblicato poi dal Gravier nel 1769,' 
e da due suoi protocolli da me letti , dove egli 
stesso si dice Antonino : il secondo è posto in 
vista da un manoscritto di Domenico Antonio 
Cimino Afragolese professore della Regia Uni- 
versità di Napoli da me posseduto, nel quale 
son trascritti due componimenti del Castaldi 
V uno intitolato La veglia per la nascita del 
Verbo\ e l'altro Serenata al Presepe , in non- 
te de' quali sia notato del Natar Antonino Ca- 
staldi mio dotio compaesano 11 secondo errore 
ha potuto facilmente derivare da che ne' tempi 
scorsi si segnavano di Napoli, de Neapoli , 
tutt' i notai de' Casali di Napoli , qua! costume 
si h mauteutito sino alla nuova 'legge sul nuta z 
ria tu promulgata in Gemico i8«'C). 

11 Castaldi ritiralo nella Capitale, e termi- 
nato il corso dello studio delie belle lettere ' e 
delle scienze, appresela professione notariale da 
Gio: Domenico Grasso Notajo della città , che 
chiama suo maestro , ed ebbe moglie , e figli. , 
infatti si protesta nella Istoria citata di scriver- 
la senz 1 alterare la verità , non per darla alle 
stampe , ma per lasciarla a suoi figliuoli. 

Dovette il nostro Antonino ben riuscire 
nella professione notariale e pèr l'abilità, e per 
l'onestà, giacche 'fiali a cennata Istoria si ricava, 
ch'egli era adoperato dà primi litoiati della Ca- 
pitale , e specialmente dal Principe di Salerno, 
di cui fu amico, e Notajo ordinario; ed , essendo 
qui venuto S. A. I. Giovanni d'Austria come 

generalissimo della Lega contro i Turchi, fu egli 

■ 

» . 
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adoperato dal serenissimo Duce per i contratti da 
farsi , e bene accolto dal medesimo (9). 

Neil' archivio della camera notariale di Na- 
poli esistono attualmente due protocolli di An- 
tonino Castaldi, Il primo contiene le stipulazioni 
da lui fatte dal i5^7 sino' a Settembre i538 , e 
dice , che quel protocollo futi confectum sub do- 
ctrina , et in curia egregii viri notarti Federici 
de Argentio de Neapoli. Il secondo contiene i 
contratti stipulati dal mese di Settembre i538 
sino ad Agosto 1539. I due protocolli sono auto- 
grafi , il carattere ò mollo chiaro , le lettere as- 
sai ben formate , ed i contratti sono scritti in 
buon latino. 

Egli di fatti era molto istruito nelle lettere 
latine* ed italiane, e scriveva bene in prosa, ed 
in verso. Si dilettava benanche di recitare in qual- 
che coraedia , ed- era ammesso in ciò fare tra i 
primi signori della Capitale (10). 

Nel i540 fu istituita in Napoli {'Accademia 
detta de' Sereni , e tra questi il massimo numero 
era di nobili. Il Castaldi non solo fu ammesso , 
come • accademico tra costoro, ma ebbe l'incari- 
co di segretario 4 eh' è il più difficile nelle società 
letterarie (ri). 

Nel i5^7 fu ^ eletto segretario della città , ca- 
rica , che accettò mal vclontieri , poiché ogni 
giorno era a rischio della vita , com 1 egli stesso 
dice ; ed infatti Paolo Poderico , credendo , che 
ii Castaldi fosse stato autore di una satira uscita 
contro di lui, ciocche non era vero, mandò tre 



(3) Cit. Istoria lib. 4 p. 143. 

(ro) Cit. Istar. lib. I> pag. 72 , ed in altre seguenti. 
(11) Cit. lib. I pag. 72. 

5 
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ferenza tra i Guise ardi , ed i NoYmandi, ma, se 
il Soria avesse usata la diligenza di riscontrare 
qualche antica copia manoscritta di tale Istoria^ 
avrebbe conosciuto la verità. Al principio del 
primo libro del manoscritto si legge così : Per 
questo i Svevi, i Normandi , i Greci, gli Un- 
gari tante volle hanno conteso . . . Quindi non 
fu granchio preso dal Castaldi , ma tu la parola 
Guiscardi scioccamente aggiunta dall' editore , 
giacche in più copie manuscritte da me riscon- 
trate non trovasi tal parola. 

Il nostro Antonino (16) chiamò il suo mano- 
scritto Istoria , con questo titolo fu dato alla 
luce dal Gravier , e nella stessa maniera viene 
indicato in diversi cataloghi prima che si dasse 
alle stampe (17). 

Altro manoscritto è stato da me vediUo del 
nostro Castaldi , che porta per titolo : Caduta 
del Principe di Salerno , e sita ribellione dal 
Regno di Napoli (18), ma letto da ine da capo 
a fondo ho trovato , eh' è lo stesso, di cui ho par- 
lato sinora, e che lu dato alle stampe dal Gra- 
vier , eccetto il solo frontispizio , eh- è diverso. 

Da taluni si è creduto, che il Castaldi fosse 
anche autore dell'Istoria di Paolo Coraggio an- 



(16) Cit. Istor. pag. 11 3. 

(17) Nel catalogo de' manoscritti della biblioteca «li 
S. Angelo a Nido pag. 14 sta detto : Castaldo Antonino- 
Istoria di Napoli . . , Nel catalogo della Libreria Cap- 
poni pag. 438 trovasi scritto : Castaldo- Antonio ( cioè An- 
tonino ì Istorie daW anno i5%j al i5yi. 

(18) Questo manoscritto conservasi nella scelta biblio- 
teca dell 1 avvocato Domenico Cassini, che gentilmente mi 
Iia latto leggere. 
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che pubblicala dal Gravi er nel 1769 , ma egli 
non fece , che semplicemente ritoccarla , come 
ben riflettè il Soria (19). 

Fu egli non infelice poeta di quella stagione 
in latina , ed in italiana lavello , ed oltre le due 
poesie italiane esisterai nel ms. del Cimino da 
me indicate , altre ve ne sono in diverse Rac- 
colte , ehe sono citate d*d Soria. 

Fani/ onorata menzione di lui il Toppi (20) 
l'Altomari (ai), il Taf uri (22), il Giustiniani (23), 
e Gio: Giacomo Rossi (24) così ne paria : An- 
tonio ( cioè Antonina ) Castaldo ha scritto mol- 
te- cose Pescarecce in lingua nostra , che pia* 
ceranno grandemente a tutti. Lo stampatore 
per errore lo- chiama Antonio' Castali® , ma 
per certo guasto nome non gli sta male , per- 
cftè egli è favorito dalle Mure. 

Non si sa con pi ecisione l'epoca deiia di lui 
morte, ma cruest* avvenir dovette verso il i59)v 
Casi aldi Cajuìo ebbe i suoi natali in Afragola- 
ncl 18 Febbrajo del 1691 ed i genitori furono 
P-iètro dottor di leggi (25), e Candida Cordo*- 
ne, i quali ebbero tutta ra cura di farlo istruire 



(tgX Cit. op. pag. 1-57* 

(20) Bibliot. napolet. 

(21) Genealogia de' Cantfi tom. 2 p. ^91 e 268. 

(22) Scrittori del Regno di Napoli tòro. 3 pari. 2 
348. 

(23) Blhliot. topogr. del : Ragno di -Napoli p. 111. 

(24) Neil' indice di colóro che lodarono D. Giovanna 
Custriola nella Raccolta falla indi lei lode, e pubblicala 
per le stampe nel 1 585- 

(.25) Nomenclatura doctorum neapeliianor. Neap. ì'pcy^ 

pag* 27. 

x 1 
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.«elle lettone e nelle scienze. Inietti .avendo egli 
appreso i rudimenti della lingua italiana , e lati- 
m nella sua patria , e mostrando di buon ora 
«u' indole docile, e perspicace , fu myiato in 
Napoli, ove. si perfezionò nelle belle lettere nelle 
scuole de'PP. Gesuiti, apprese le scienze filoso- 
fiche sotto Gio: Battista Vico , e la giurispruden- 
za da Domenico Aulisio , e da Niccolo Gapasso. 
Terminati gli sludii legali prese la laurea dotto- 
rale nel dì 11 Dicembre del 1714 (ab), ed indi 
s ; incamminò per la pratica del Foro. 

La morte de' suoi genitori gli lece ben pre- 
sto abbandonai* la Capitale , ed il Foro , per 
baciare a'proprii interessi, p siccome rimase egli 
affezionato al Capalo di lui maestro , costui 
gli propose di prendere jn moglie Isabel a Ga- 
passo di Fratta Maggiore spa congiunta } quale ma- 
trimonio si celebro .nel a^Gennnjo del IWC^L 

Da quello matrimonio ebbe cinque figli ma- 
schi , cioè Francescantonio , cjie fu sacerdote , 
Niccola , che fu mio padre , e Pasquale , Gen- 
ero , e M , M quali i pri^i professa- 
rono nella religione <K monaci d Monte Ver.- 
gine sotto i nomi di. Pietro , e Giuseppe , ^ed 
il terzo vestì V. abito. tra Chierici Regolari Mi- 
nori eli S. Maria Mkg£Ìore della Pietra-tanta- Ài 
Napoli col nome cP Isidoro. 

Sebbene il Castaldi fosse ritiralo dalla ca- 
pitale , pure non tralasciava di venire frequente- 

, , , Il ■ - - ■ — - | - - - ■ — 

(26) Nomenclatura doctorum già citata pag. i3i. 

(in) Molte lettere autografe del Ca passo dirette tanto al 
. di lui discepolo Carlo , quanto alla di costui moglie JsfU 
bella , ed in istile assai faceto si conservava <Ja jue , ,H» 
/}ue§te nji furono in Y olate. 
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niente in Napoli , per difendere qualche causa 
propria , e di qualche infelice • che al suo pa- 
trocinio si raccomandava , ne abbandonò mai lo 
studio della giurisprudenza , pel quale nudriva 
gran predilezione. Menando una vita ritirata , e 
nemico delle cariche pubbliche si applicò a scri- 
vere due opere legali intitolate : 

1. Juris Regni Neapolitani Institutiones 
2 voi. ms. 

2. De servitutiòus praediorum lum urba- 
norum , tum rustico rum 2 voi. ms. 

Queste due opere tutte di proprio carattere, 
ripiene di scienza legale , e scritte in buon ia- 
lino , si conservavano da me , ma infelicemente 
anche si dispersero. 

Ancorché lo stesso per temperamento fosse 
alienissimo dall' occupare pubblio' impieghi , ciò 
non ostante , nel i-j33 nella venuta del gran 
Girlo III. in Napoli fu prescelto per comandan- 
te della milizia Urbana di Afragola , e de' vicini 
paesi. 

Terminò egli di vivere in Afragola à 26 
Gennajo del 1750, e "nella parrocchia di S. Ma- 
ria la moglie , e i di lui figli gif innalzarono la 
seguente iscrizione , che anche si perde nell' ul- 
tima rifazione , che si fece di quella Chiesa. 

• » 
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CAROLO CASTALDO PETRl V- I. D. FIL 
LEGVM DOCTORI ET IN FORO NKAP. CAVSARVM PATRONO 
PI ETATE IN DEVM CLARO 
IN PAVPERES LIBERAL1TATE NEMINl SECVNDO 
AD VTR1VSQ. 1VRIS PRVDENTIAM MAXIME COMPARATO 
VT1 EIVS SCR1PTA SAT1S ARGVVNT 
QV1 

QV0L1BET PVBLICO ALIENVS MVNERE 
JNV1TVS 

ANNO MDCCXXX11I A CAROLO HI P. F. A 
VTIUVSQ. SICILIA REGN1S POT1TO 
VRBANJE MILITI*: OPP1DORVM AGRI NEAPOUT. 
PR^FECTVS EST RENVNCIATVS 
V1XIT ANN. LIX D1ES XXIII 
OBIIT VI KAL. FEBR. AN. MDCCL 
ELISA BETHA CAPASSA CON1VX ET FILII 
PONENDVM CVRAVERE 

Castaldi Gioacchino fu dato alla luce 
in Àfragola a ao Giugno dell' anno 1668 , ed 
ebbe per genitori Giacomo , e Giulia anche 
di cognome Castaldi. Di questo illustre nostro 
concittadino niente altro ho potuto sapere , se 
non quello , che ne ha lasciato scritto Giangiu- 
seppe Origlia (28), il quale ci assicura , che nel 
1714 tra professori di filosofìa della Regia Uni- 
versità di Napoli v' er' anche il nostro Castaldi > 
e che dopo là venuta in Napoli dell' immortale 
Carlo III. Borbone nel 1733 , essendo vacata la 
cattedra di medicina pratica per la morte dello 
stesso Castaldi, fu tal cattedra conferita a Niccolò 
Pastore. 



(28) Istoria dello studio di Napoli pag. 2 \i , e ^81 
(Ifil 2. Y0l. 
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hgli fu maritato , e per quanto è a mia no- 
tizia , ebbe una sola figlia per nome Giulia , 
che si congiunse in matrimonio con Giuseppe 
Aurelio di Gennaro consigliere del già S.R.C., 
e professore di dritto feudale ne' Regii Studii 
uomo dottissimo , e scrittoi' elegantissimo, il di 
cui solo nome contiene un grand' elogio. 

Castaldi Ippolito nacque in Afragola nel 
dì 3 Aprile del 1G47 da' conjugi Giacomo , e 
Teresa Puzio. Egli s' incarnino per lo stato ec- 
clesiastico , e giunse ad esser diacono. In un 
libro di memorie (29) dell' arciprete Giuseppe 
Cerbone ritrovo il seguenl' elogio di questo no- 
stro concittadino. 

ji 2Ó Febbrajo 16 yo passi) a miglior vita 
il diacono Ippolito Castaldi di Afragola gio- 
vane ornato di ottimi costumi , e di tutte le 
scienze. Egli era in particolare eccellente in 
poesia , ed in belle lettere , mollo speculativo 
in filosofia , recitante , e comico no a ordinario 
tanto all' impronto , quanto nel premeditato , 
e specialmente singolare nel rappresentare, /in& 
parte seria di donna , al che non ebbe pati. 
Compose un libro di varj sonetti, e madricali 
così spirituali , come eroici , e spero, che si darà 
alle stampe. Fu mio amico scorporassimo , ,e 
più volte nelle conclusioni pubbliche , che si 
son fatte, egli have argomentato con gran $o(- 



(io) Questo libro dell* arciprete Cerbone , die contiene 
notizie riguardanti la propria famiglia , e qualche memo- 
ria de' tempi , in cui e^li visse , mi è stato geutilmente co- 
municato da Pompeo Cerbone sacerdote di ottimi costumi , 
assai istruito , ed ultimo di questo ramo della famiglia 



Cerbone. 
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tiglifizsa » e non, poca lode- sua. Fu peritissipio 
dyile leggi, Cisnomohe , e vivili , esperto nell'arte 
aratvna r e d' ingegno sublime , ed acuto. In 
somma VAfragola ha perduto assai , e per un 
pezzo non avrà de' suoi pari, ed al sicuro egli 
è stato l' arnaine rito, e decoro della nostra pa- 
tria , e lume degli Afragolani. 

Cjxtjlm Skqastiaìo vide la luce .del 
-giorno in Afragóla nel di 7 Febbrajo del 1G61 , 
cj i genitori cliiamavansi Mario , ed Anna di 
Micco , i quali procurarono di farlo diligente- 
mente istruire ne' nrjjni i:ujiuien ti , ina, mostran- 
do il. giovane gran voglia. di sapere, fu ben pre- 
Lio condotto, nella capitale. r Quj egli si addisse 
principalmente agli studii di filosofa , di mate- 
matica , di astronomia , e di medicina , profit- 
tando specialmente delle lezioni di due celeber- 
ripij uomini Tommaso Cornelio di Cosenza ,. e 
Lionardo di Capua di Sagrinoli. Avendo com- 
pito i( corso medico sì teorico v cbe pratico » fece 
ritorno ueJjLa s sua patria , esercitando ivi la. me- 
dicina y ed ancbe ne* yicini .paesi ; ma , avendosi 
egli già acquistalo ,1111. nome nella Capitile, era 
frequentemente, cbiamalo a far parte aV consulti 
medici, che ivi si tenevano , con altri primarii 
professori. Profondo nella filosofia valse .molto 
jaeir indagare le origini , e cagioni de* d. versi 
Onorbi , e tal volta anche a prognosticarli , scien- 
za riserbata a quei pocbi., the avendo so/tito 
«dalla natura un ingegno grande , e perspicace , vi 
aggiungono una moki pi ire T e continua esperien- 
za. Amantissimo benancbe della difficile scienza 
degli astri provveduto de' corrispondenti cannoc- 
chiali nelle notti serene molto tempo occupava 
nella contemplazione, e ne* diversi cambiamenti 
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de' medesimi. Egli compose un'opera in medici- 
na y che sarebbe stata mollo utile a pubblicarsi, 
e clic sono stalo assicurato di essere stala letta 
da diversi vecchi di Afragola , e specialmente 
da* di lui nipoti. Era la medesima scritta in idio- 
% ma italiano, e conteneva la descrizione esatta di 
tutte le malattie da lui curate , e de' rimedii 
ali* uopo adoperati con indicare benanche le di- 
verse qualità fisiche , e morali degii ammalati. 
Rimase questa inedita per qualche- tempo , e quin- 
di si disperse. 

Mori egli in Afragola nel 20 Agosto del 1727, 
e fu generalmente compianto , perchè alla sua 
dottrina riuniva un carattere benefico, e carita- 
tivo. Sotto al suo ritratto in casa de' di lui ni- 
poti fu scritta la seguente iscrizione : 

SEBASTIANVS CASTALDVS MEDICVS PR/ECLARISSIMVS 
NECNON IN VNIVERSjE MATHESEOS 
AC PHILOSOEHI^ SCIENTIIS ET1AM EXTERORVM 
OPINIONE VIR EXORNAT1SSIMVS QVVM ESSET 
ANNORVM LXVII EXTREMVM SV^ VITE 
DI KM CI AVSIT DIE XX MENSIS 
AVOVSTI MOCCXXVII 

Niccolò A menta (3o) , che fu di lui discepo- 
lo , difendendo l'avviso del di Capua sulla que- 
stione del come apparisce, e poss' apparire Viride 
in Cielo , così parla del nostro Sebastiano : 

E per difesa di un tanto uomo ( Lionardo 
di Capua ) mi sia lecito riferire ciocché altre 
volte &u tal particolare ho sentito dire dal mio 



(3o) Vita di Lionardo di Capua pag. 25. 
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(loffissimo maestro in matematica Sebastiano 
Castaldo uomo in verità il più addottrinato , 
eh* io abbia sperimentato in filosofia , in mate- 
/natica , ed in medicina , oltre i suoi candidis- 
simi costumi , che il fanno commendabile sopra 
tutf altri. 

Giuseppe Ci lo (3i) ripete gli stessi encomj 
parlando del sapere , e delle virtù del nostro 
concittadino. 

Nel 1758 essendosi riprodotta in Napoli pres- 
so il Gessari V opera di Gherardo Vanswieten 
intitolata : In Hermanni Boerhave aphorismos 
fu questa dedicata a Pasquale Castaldi figlio di 
Sebastiano anche medico, e SÌ loda specialmente 
il padre di lui per la scienza dei presagire , e 
come celebratissimo medico, e filosofo. 

Cerbonb Giuseppe sortì i suoi natali in 
Afragola a dì 10 Luglio del 1649: Giovanni chia-< 
mossi suo padre, e Grazia Majellì la madre. Egli 
da' primi anni si addisse allo stato ecclesiastico, 
e nell'età di anni 17 avea già terminato di ap- 
prendere la lingua italiana , la latina, e la filo-* 
sofia , e si ritirò nella Capitale , per istruirsi 
nella scienza teologica nelle scuole de' FF. Do- 
menicani in S. Domenico Maggiore , ed in S. 
Tommaso d* Aquino. 11 Cerbone profittò tanto e 
così rapidamente in tale studio , che appena del- 
l' età di anni 18 compiti fu invitato da Monsi- 
gnor Placido Carafa Vescovo di Acerra a predi- 
care nella Quaresima nel Comune di Licignano, 
e nell'anno 1668 , quando contava soli anni 19 



(3i) Fifa di Nic ~!ò Amenta premessa all'opera di co- 
stui inuiolata D"l J a linw** nobile d'Italia, 
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di sua età , fu dallo stesso Vescovo. chiamalo a 
predicare nella Cattedrale di Acerra in tulle Je. 
domeniche dell' Avvento. In questa epoca slau- 
do quasi fissamente in Afragola inseguava belle 
lettere, e filosofia , ma nel 1670 chiuse la sua 
scuola. A G Dicembre del 1670 essendo già sud? 
diacono ricevè nel convento di S. Domenico Mag- 
giore J«1 lini rea di maestro in sacra teologia, ne r . 
venturo anno 1G71 fu destinato a predicare dui 
rante Ja quaresima nel casale di Trocchia dal 
Cardinale Arcivescovo di Napoli Innico Caracr 
. croio , cui fu molto accetto , e mediante i buoni 
nfficii di -questo - Arcivescovo nel 19 Dicembre 
del 167F In ordinalo sacerdote con i3,mesi di 
dispensa apostolica. 

Il Cerbone si ayea acquistata tanta rinouiaia, 
di eloquente oratore sacro , e di dotto teologo , 
che nel .1686 fu prescelto a dare gli esercizj spi* 
rituali al clero di Napoli nella Chiesa cattedrale. 

La famiglia Granato di Afragola godeya il 
padronato di un bepeficio .sotto il titolo di ,S. 
Francesco di Assisi. eretto neil , altaj , e.nv\ggiore del 
Duomo di Calvi. Essendo vacata questo beneficio 
nel 1678 Ju nominato dalla famiglia padrona il 
Cerbone, il qual' ebbe delle grandi contradizioni 
da allri , che vi pretendevano , ma finalmente , 
terminato , il -giudizio a 24 Aprile del 1681 gli 
furono spedite -le bolle da Vincenzo de Silva 
Vescovo di Calvi , di cui divenne grande amico 
per i favori ricevuti , e pose . dipoi a stampa uo 
libro a premura dello stesso prelato , di cui sj 
parlerà di qui a poco. 

Emendo vacata nel i685 Y arcipretura di 
Afragola , e del suo terziero a 3 Giugno del 1686 
ne fu investitaci Cerbone con bolla Pontificia^ 



Digitized by Go 



e nel 7 Luglio dell' anno medesimo ne prese 
possesso nella parocqhia di 5. .Maria d'Ajelio. 
Fu egli rettor curato della parocchia di S.Mar^ 
co , ed in seguito , essendo vacata la parocchia 
di 8. Giorgio di Àfragola , il Cerborte si espose 
al concorso , e la ottenne r prendendone il pos- 
sesso a 6 Settembre d«l f 1702. 

Fu benanche il iiostro Gerbone; protonotafio 
apostolico . teologo di Monsignor di Calvi , ed 
esaminatore sinodale di quella dtecesi. 

Fiurdi' vivere» a- 3 Genuaju del 1706, aven- 
do già dato alle stampe le seguenti opere : 

Manuale di esercizj pralici per uso de 9 
sacerdoti assistenti a' moribondi. Napoli t68i 
presso Francesco Mollo. 

2. De eulta antiquo et recenti sanctoruni 
martyrum Casti episcopi calvensis , .et Cassit 
episcopi sìnuessani. Neàpl àpud Franciscum 
Mollo *683> . 

Il «-libro- è dedicato a Monsignor de Silva? 
Veseovt) di Calvi , che ne diede T incarico al 
Cerbone , come sta detto nella pag, 46 > e se- 
guenti del libro medesimo. È desso scritto nella 
miglior maniera , che si poteva • in queir epe.ftt 
non molto felice per P eleganza dello scrivere J 
e vi sono delle ricerche fatte a proposito per 
T argomento, che v-i si tratta. 

3. Vita e passione del li gloriosi martiri S* 
Casto Vescovo di Calvi , e S. Cassio Fescovo 
di Sinuessa. In Napoli per Francesco Mollo i685l 

Quest' altra opera sullo slesso argomento 
scritta più ampiamente in italiano , e dedicata 
benanche allo stesso Monsignor de Silva è ripie- 
na di notizie più interessanti, che riguardano 13 
Storia saera > e profana sì antica, che niedernu* 



di ^atvi. Alcuni posteriori storici Calvosi con 
poca gratitudine hanno censurato questi libri del 
Cerbone , e non tutte le volte a proposito , ma 
egli è sempre scusabile , mentre in un tempo 
poco propizio per siffatti studi, ed ancorché stra- 
niero a Calvi fu il primo a scrivere su di un 
argomento allora quasi del tutto nuovo. Lorenzo 
Giustiniani (3a) fa menzione di quest' opera del 
Cerbone scritta in italiano, e ne parla con lode. 

Cimino Domenico Antonio ebbe i suoi 
natali in Afragola nel dì 7 Ottobre dell' anno 
1629, da conjugi Silvestro, e Diamante* Ore- 
fice. Egli ancor giovanetto fu mandato in questa 
Capitale per istruirsi nelle belle lettere, e nelle 
scienze , e con prospero successo le apprese nelle 
scuole de' PP. Gesuiti. 

In un ms. autografo di questo nostro con- 
cittadino , che io posseggo , e di cui parlerò di 
qui a poco, ritrovo notato, ch'egli a ó Novem- 
bre del 1644 principiò ad apprendere la logica 
dal P. Scipione Paulucci insigne gesuita di quel- 
1' epoca nelle belle lettere, nella filosofia, e nella 
teologia (33) , e di cui si hanno diverse opere 
pubbliche per le stampe. 

Il Cimino però ebbe particolar predilezione 
per la scienza medica , e terminato il corso re- 
golare degli studii a questa difficile, e laboriosa 
carriera interamente si addisse. Può con fonda- 
mento credersi , che il medesimo dopo di essersi 



(3^) Bibliot. stor. , e topogr. del Regno di Napoli 
pag. 25. 

(33) V. Satuelli — Biblioth. scriptor. soviet. Jesu. Ramar 
1676 pag. 732. 
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istruito interamente nella professione da lui in- 
trapresa si fosse ritirato nella sua patria , giac- 
che nell* indicato ras. ritrovo registrato , che nel 
dì io Luglio del iG55 sua moglie Catterina d'A- 
lessandro diede alla luce il primogenito , che fu 
nello stesso giorno battezzato nella parrocchia di 
S. Maria d' Ajello in Aliamola , e gli fu dato il 
nome di Gennaro , e posteriormente nel Comu- 
ne medesimo la moglie slessa si sgravò di altri 
tre maschi ne* seguenti «inni, cioè nel i4 Settem- 
bre i656, nel i\ Gennajo i658 , e nei i5 No- 
vembre del i65c;. In conferma di ciò ritrovo , 
eh* egli nel i65(j fu anche eletto Sindaco di A- 
fragola , e quindi la sua dimora continua dovea 
essere per necessità nel paese medesimo. Di que- 
sta di lui carica se ne fa menzione in una iscri- 
zione di sopra pubblicata, ove si paria della Cine» 
setta di S. Maria dell' A reo. 

Nel 1660 però il nostro Cimino dovette nuo- 
vamente trasferirsi in Napoli , mentre nell'enun- 
ciato ms. ritrovò notato, che nel dì 3o Ottobre 
di esso anno sua moglie partorì un quinto geni- 
to, che fu battezzato nella Chiesa Arcivescovile, 
e gli fu imposto il nome di Filippo ; e poste- 
riormente nei dì 7 Febbrajo del iG63 altro ma- 
schio procreò, che riceve il battesimo nella pa- 
recchia di S. Giorgio Maggiore , cui fu dato il 
nome di Giuseppe. 

Ritornato intanto di bel nuovo nella Capitale 
il nostro concittadino esercitava con decoro la 
sua professione , e non tralasciava di semprepiù 
istruirsi nelle astruse , ed inesauste teorie della 
difficile arte di guarire, 

Era egli già molto provetto in età quando 
si aprì il concorso nella nostra Regia Università 
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degli Stùdi i per la cattedra di Medicina Teòrica ; 
si espose egli a tal cimento , ne risultò piena- 
mente vittorioso, e nel dì 20 Dicembre del i(J<){' 
ne prese possesso. Si espose " 'poteri orni dote di 
bel nuovo io stesso ad altro concorso ri ni fa fteefitf 
Università , e riuscendoci benanche con Felice 
successo ottenne la cattedra A' Istituzioni Medì- 
che, cui in tal* epoca era addetto un sòldo mag- 
giore della precedente , e prese possesso di que- 
sta nel ic) di Giugno 1700. Giangiuseppe Ori- 
glia (34) la menzione del nostro Cimino per ht 
sola prima Cattedra da cdslui occupata , ma nulla 
poi dice in seguito dell'altra , che il medesimo 
sostenne nella stessa Regia Università. Ove poi 
fosse egli ritorto , ed in quale anno non ci è* 
riuscito saperlo , ma dal di lui ms. più 'volte 
menzionato si rileva , che i notament ivi fatti 
non oltrepassano il 1706, e quindi è a sifppors/, 

che in questor anftor , o poto dopo avesse lìnito 
di vivere. 

If manuscriiftò apografo' anzidetto , che da mé 
si conserva porta "pér titolo: Pàride adnotationes 
colia cifra dèi suo nome, e cognome D. A. G. , 
è contiene* pag. 3Si di stretto, e piccolo carattere. 

Comincia lo stesso con un trattato De ven- 
iis* : vi s' impiegano 28 pagine , in ultimo v 9 c 
la data di Febmarii 4 16S4 , e termina coA 

2ueste parole : Hactenus de ventis egirnus , qut± 
us nihil fugacius ; faxii Deus , ut sempèr re- 
cor demur , qrfod venlus est vita nostra. 

Néllà pag. 17$ a /8i v' è un* altro trattatine» 
'Adversus pestem , ove varj rimedj indica per 

* 1 ■ — 

(34) Istoria dello Studiò di Napoli voi. 2 pag. 10/fV 
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allontanare , o distruggere questo terribile flagel- 
lo , e tra gli altri ne propone alcuni , eh* egli 
dice essere stati molto profittevoli nella peste 
del i528. . . v 

IN 1 ella pagina poi 223 a 232 vi sono scritte 
in italiano le regole per far giustamente f ho- 
rologio in piano , e nella pag. 237 a 243 vi sono 
indicate le regole per fare l' horologio a. sole. 

In seguito nella pag. 263 a 275 evvi un al- 
tro opuscoletto intitolato : Rethoricae ecclesìa^ 
sticae compendium , e nel principio egli dice , 
che la differenza tra la rettorica , e la eloquenza 
sia quod Illa sit ratio ornate dioendi , haec au- 
tem ratio diserte , copioseque loquendi. in fine 
di sifTatt' opuscoletto v* è la data del 26 Marzo 
i663 col di lui nome , e cognome, 

Tu Ito il resto del ms. è ripieno in gran par- 
te di varie prescrizioni mediche dirette a guarire 
malattie diverse , e di altri piccoli notamenti. 
Vi si legge anche qualche componimento in ver- 
so latino, o in italiano , de' quali quelli, che sono 
composti da altri, ne sono indicai i nomi ; quelli 
poi, del nostro Cimino , che sono pochi , e quasi 
tutti latini , si veggono scritti con eleganza poco 
comune in quei tempi. t , L\v "fi 

Dall' insieme di questo ms. ricavasi t che il 
nostro concittadino fu assai istruito nell' amena 
letteratura , nella filosofia , e nella medicina sì 
teoretica, che pratica. . •> 7 > 

De Stelleopjrdis Domenico nacque - iti 
Afragola nel cominciar il XIV secolo, ratì s'i- 
gnora T epoca precisa della sua nascita , e quali 
fossero sta t* i di lui genitori. Egli s' incamminò 
per lo stato ecclesiastico, e fu ricevuto da' FF. 
Domenicani nel ministero di S, Domenico Mag- 

6 
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giore di Napoli , ove assai di buon' ora diede 
non equivoci saggi del suo moltiplica sapere. Da 
più scrittori tanto del suo ordine , che estranei 
yien riputato, come gran letterato, grazioso pre- 
dicatore , e profondissimo teologo. Queste qua- 
lità fecero sì , che nel i3c)0 circa fosse stalo 
eletto Provinciale del Regno , che allor' abbrac- 
ciavi anche i conventi di Sicilia. 

Ma oltre gli onori , e le dignità ricevute nel 
suo ordine, fu egli molto distinto con luminose, 
ed importanti cariche conferitegli da' Romani Pon- 
tefici , e da' Sovrani di Napoli. 

Urbano VI con breve apostolico de' 7 Gen- 
najo 1379 destinò il De Stelleopardis per predi- 
catore contro l'antipapa Clemente VII , dando al 
medesimo amplissime facoltà , come potrà rile- 
varsi dal breve stesso , che in fine si darà. 

U Pontefice Bonifacio IX con* altro breve in 
.data de' 16 Agosto del 1^01 lo confermò nella 
carica medesima, conferendogli anche più estese 
facoltà , e facendo grandi elogii della di lui dot- 
trina , e prudenza , come raccogliesi dai breve 
medesimo (i). 

Fu lo stesso in molta stima presso i Re di 
Napoli , i quali , scrivendo sulla di lui persona, 
ne fecero i piii grandi encomj. Carlo. Ili di Du- 
razzo lo dichiarò suo cappellano , e familiare y 
come rilevasi dal registro (35) dello stèsso Re , 
ov' è scritto . Fr. Dominicus de A } fragola or- 
dinis praedicaiotum recipiiur in capellanum et 
fàmiìiarem nostrum domesticurn. 



(35) Regest. Caroli Uh sign. i38i f. *63 a t. esi- 
stente nel generale archivio di Napoli. 
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11 Re Ladislao ne fece ancor molto conto , 
e lo diichiarò benanche di lui confessore. In più 
luoghi de' registri , che contengono le carte di 
questo Sovrano, si fa onorata menzione dello Stel~ 
leopardis. In uno si scrive (36) : Religiosus vir 
Fr. Domenìcus de j4 fragola ordini s p re die aio rum 
sacre pagine professor provmcialis dirti ordini» 
in toto Regno Sicilie confessor cappellanus et 
Jidelis noster dileclus. E questa carta un ordine 
difetto dal Re alle autorità del Regno , acciò 
prestassero soccorso , ajuto , e facilitazione al no- 
stro Fr. Domenico nell'esercizio della sua carica 
di Provinciale. In un altro (37) sta detto : Fr. 
Dominicus de Afragola sacre pagine professor 
ac in Regno nostro Sicilie prior ordinis predi- 
calo rum refrrendarius elemosinar ius cappella- 
nus et fidelis noster dilectus. Con questo rescrit- 
to poi il Re Ladislao commette a Giacomo de 
Arpino decretorum doctori, acciò senza strepito 
giudiziario decida una controversia insorta tra lo , 
Stelleopardis , e gli eredi di un certo P etrino 
Capiti* di Napoli. 

Le indicate tre carte di Carlo III. , e di 
Ladislao saranno pubblicate in fine (k). 

Questo illustre Afragolese , oltre il poemetto 
già indicato, scrisse un opera su i libri De anima 
di Aristotile. , ed altre di maggiore importanza , 
come lo assicurano il Lusitano (38) , il Pio (3g), 



(36) Regest. Ladìslai Regis sign. i3go lit. A f. 68 
a t. dello slesso archivio. 

(37) Regest. Regis ^Ladislai sign. i3q* , e i3q3 lit. 
T fol. 186. 



38) Billiot. Fratrum Pra>i(. pag. 69. 
Pan. 2. lib. 1. pag. n3. 
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il Gravina (40) , iJ Valle (4*)» *à altri biografi 
dell' ordine Domenicano , tra quali V Echard de 
scriptoribus ord. praedic. toni. 1 pg. 705 fa 
lunga, ed onorata menzione di lui, ed assicura, 
che nella biblioteca di S. Domenico Maggiore di 
Napoli v'erano queste opere ms. appartenenti al 
medesimo. 

1. Super tres libros de anima commentario. 

2. Quaestiones eruditae variae. 

3. Tractatus alilphir.es. 

Io poi posso con sicurezza dire , che prima 
del 1797 andando a rintracciare le notizie di 
questo insigne uomo nella indicata biblioteca ho 
veduto , e Jetto diversi di lui manuscritti latini 
di materie filosofiche , e teologiche , e special- 
/ mente alcuni comentarj sulle opere di S. Tom* 
maso (T Aquino. 

Egli finì di vivere verso il principio del XV 
secolo, ed in un chiostro di S. Domenico Mag- 
giore v' era il suo ritratto dipinto su di un muro 
con iscrizione, che in questi passati anni furono 
• cancellati. 1/ iscrizione però ivi esisteute eie sta- 
ta conservata da Fr. Vincenzo Lairazzuoli (4^) , 
la quale era concepita in questi termini : 



(40) Pro sacro deposito cap. 2* n. a4* 

(41) Compendio degli più illustri padri delV ordine 
de* predicatori pg. 137. 

(4*) Catalogo degli uomini illustri figli del monisLcro 
di S. Domenico Maggiore pag. 16. 
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IR. DOMI NIC VS DE STELLE" >P A RD1S AB AFRA GOLA 
E1VSOEM CONVENTVS FlLlVS ViR DOCT1SSIMVS ET IN 
OMNI FERE SCIENTI ARVM GENERE ERVDIT1SS1MVS 
VT IPSA SVA SCRIPTA TESTANTVR SVMMIS 
PONTIF1CIBVS GRATISSIMVS AC APOSTOLICVS 
PRjEDICATOR CONTRA CLEMENTEM VII ANTIPAPALI 
PER LlTTERAS APOSTOLICAS ELECTVS CONFESSAR1YS 
CAPPELLA N V S MA KjR (43) AC FAMILIARIS CARULI III 
ET LADISLAI REGVM FLORVIT ANNO i4oO. 

• Il Toppi (44) , il Tafuri (45) , e tutti eli i 
storici dell'ordine domenicano sì napoletani , che 
esteri fanno distinta menzione di questo illustre 
personaggio , le testimonianze de' quali lunga cosa 
sarebbe qui riportare. Egli però per ragion de' 
tempi , in cui visse , .e* per gli onori , ed inca- 
richi diversi , ed importanti ricevuti dovette in- 
dubitatamente essere uomo di prini* ordine per 
sapere, per prudenza, e per maneggio di grandi 1 
affari. fi" 

1 Fatigati Fabio. Nè i genitori , ne l'epoca 
della nascita , come ne anche quella della morte 
ci è riuscito sapere di questo nostro concittadino. 
La sola notizia , che ne abbiamo , è quella tra- 
mandataci dal Chioccare^ (46) , il quale così 
scrive di lui : Fabim Fatigatus Fragolensis ( est 
autem Fragola , tipe uifragola unus ex Nea- 

1 i l 

(43) In verità de StelUopardis non fV* mai cappella- 
no maggiore, ma semplice cappellano , come trovasi espres- 
so nelle citale carte de' Re Carlo di Durazzo , « Ladislao. 

(44) BibL nop. pag. 7 3 , e 35{. 

(45) Istor. degli scrittori del Regno di Nup. tom. a 
part. 2. pag. 164. 

(46) De illustribus scriptoribus pag. 157. 
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politinae urbis pagia) philosophus futi* ac me- 
dicus , et in Neapolitano gymnasio publicus phi- 
losophiae professor. Multa scripsisse fertur ad 
philosophiam pertinentia , e quibus edita est 
dumtaxat quaestio de adequato subjecto philo- 
sophiae naturaìis excusa Neapoli i56y apud 
Haymundum A matura in 4 Antonio Laureo 
Siabiensium Antistiti, et Neapolitani gymnasii 
moderatori dicata. 

Per quante ricerche io abbia fatte non mi è 
riuscito di vedere il libro del Fatigati di sopra 
indicato, uè del di lui autore fa menzione altro 
- nostro scrittore per quanto io sappia. 

L'Origlia fa parola di uii tal Tommaso 
Fatigati di Nicola professore di metafisica nella 
Regia Università prima del 1600 , ne rammenta 
Fabio in altro - luogo ; forse vi sarà erroredi Ho- 
me, e sotto quello di Tommaso avrà voluto in- 
dicare Fabio, • , 

Fatigati Gennaro vide la luce del giorno 
in Afragola nel dì 2 Maggio •dei' 171 1, Agnello fu 
il nome del padre, e la madre chiamavasi Santa 
Zanf ardine JE*%\ì, dopo di aver appreso i primi 
rudimenti grammaticali, in età molte giovami* si 

..A A' .11^ „ »~ ..^.ti/-/-» a /<Amniin il par. 



addisse allo stato ecclesiastico , e compito il coe- 
so filosofico, cominciò ad apprendere la teologia. 
E sebbene la sua dimora fosse nella sua patria, 
pure il medesimo veniva quas* in tutt* 1 giorni 
nella capitale, per assistere al circolo teologico 
in S. Tommaso d' Aquino , onde sempre più 
istruire'. in quella scienza. Il profitto, che fece il 
Fatigati in siffatta palestra teologica, fu sì rapido, 

; . 

1 ; 

, (47) Cil. op. voi 2 pag. 44* 
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e sì grande, che appena giunto all'età di anni 21 
fu egli proclamato Principe delio stesso circolo. 

In tal' epoca Matteo Ripa si propose di fon- 
dare in Napoli la congregazione , e '1 collegio 
della sacra famiglia di Gesù Cristo denomina- 
to de 3 Cinesi , e perciò andava in cerca di gio- 
vani ecclesiastici dotti , e costumati , per farne 
tanti di lui collaboratori. Avendo quindi avuto 
notizia del sapere , e della buona morale del Fa- 
tigati, io prescelse per la indicata fondazione, som- 
ministrandogli annualmente tutto ciò, che gli bi- 
sognava all' uopo. In questa nuova carriera il 
nostro concittadino si mostrò degno della scelti, 
clic di iui si era fatta , insegnando , predicando, 
ed essendo indefesso a quanto bisognava al pro- 
gresso della intrapresa opera, A questo proposito 
e degno, a sapersi, che tra le innumerevoli con- 
t radizioai* e traversie (48) , che soffrì il Ripa per 
tale fondazione , non fu l'ultima quella di essere 
stato sul bel principio quas' interamente abban- 
donato da' suoi collaboratori. Intanto derelitto 
egli da molti rimase solamente in unione di Vin- 
cenzo Mandarino , Gennaro de Bene die tìs , e 
Gennaro fatigati (4g). 

Trapassato il Ripa nel 1746 , fu necessità 
eleggersi il nuovo Superiore, e tale scelta cadde 
sulla persona del Fatigati già reso insigne per 
probità , dottrina , e prudenza. Divenuto egli 
capo di questo pio stabilimento , e conoscendo , 



(48) Vedi la storia dogli ordini regolari colla vita 
de' loro fondatori del P. Flaminio Annibali edizione di 
Napoli del f/QO* toni. 4 P*g* 2 &o e scg. 

(49) Cit. op. pag. 409 dello stesso voi. 



che nella Cina gli affari della religione cristiana 
andavan male , pensò di mandar subito colà altri 
otto Cinesi istruiti nel collegio di Napoli , e già 
con^ecrati sacerdoti , dopo che fossero stati ap- 
provati dal Sommo Pontefice , e quindi a tale* 
oggetto si dispose di andare in Roma. Voli' egli 
anche iatraprendere questo viaggio , per farsi co- 
noscere in quella Metropoli, giacche alcuni ma- 
levoli avevauo fatto credere al Papa, che il col- 
legio de' Cinesi di Napoli dopo la morte del Ripa 
era finito, ed il nuovo Superiore non era fornito 
del sapere, e delle virtù necessarie a poterlo re- 
golare. Con questa idea adunque nel 1750 cogli 
otto aluuni si trasferì in Roma, e dopo di essére' 
stat' approvata la di lui opinione da Benedetto XIV. 
Pontefice d'immortale memoria, fu dallo stesso or< 
dinato, che l'esame non si fosse fatto nel collegio 
di Propaganda, com'era solito, ma che si fosse 1 
eseguito in presenza sua, acciò si venisse in chiaro 
della verità, giacche si era fatto anche supporre • 
al Papa un concerto tra gli esaminatori di Pro»* 
paganda^ per favorire il Fatigati, approvando gli 
otto Cinesi, ch'erano ignoranti. Fu perciò fissato 
il giorno 23 di Marzo per questo esame , e seb- 
bene vi fossero presenti i quattro Cardinali esa~ 
minatori Giuseppe Spinelli Arcivescovo tll Napo^- > 
li , Silvio Valente Segretario di StttoV e Prefetto 
di Propaganda , Prospero Cotogna' , ed Errico 
Benedetto Stuart Duca di Jorckvfptire iA Ponte- 
fice in persona , acciò non si dasse luogo a ca- 
lunnia veruna , volle interrogare , ed esaminare 
quattro degli otto alunni , e , dopo di averli ri- 
trovati mollo istruiti , fece grandi eiogii al Fa- 
tigati , eh* era presente j come uomo dotto , mo- 
rale, e prudente. Intanto poco dopo il Pontefice, 
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er conoscere anche personalmente quali fossero 
e cognizioni del Faticati, ordinò allo stesso, che 
ne avess' egli esaminati due in di lui presenza y 
e quind' il Papa medesimo esaminò gli altri due. 
Finito 1' esame , che riuscì in tutto egregiamen- 
te , il Pontefice pieno di meraviglia proruppe in 
queste parole : Non credeva tanto , non crede- 
rà tanto. Questo in verità è un collegio , che 
merita una grande «tinta , e da farsene molto 
conto , * capitale. La dottrina è sana , e soda^ 
la sentenza è sicura , e le risposte sono state 
ottime. Ciò detto ordinò , che si fossero portati 
in sua presenza diversi doni , ed assai allegro 
Sbracciando tutti , colle proprie mani diede ai 
Fatigati un gran calice di argento ornato dello 
stemma pontificio, e mirabilmente lavorato, che 
il Fatigati ritornato in Napoli consegnò al colle- 
gio addicendolo all'uso della Chiesa ; donò a Giu- 
seppe Castello sacerdote dello stesso collegio, e so- 
cio del Fatigati una bellissima corona del SS. Ro- 
saria ornata di pietre preziose , e con medaglia 
d'òroy ed a siascuno degli otto alunni di altra 
]X>co dissimile Corona, e di varii sacri munusculì 
lece dono: E siccome questi, ed il Fatigati , du- 
rante la loro dimora in Roma, si trattennero nel 
collegio de Propaganda , così il gran Pontefice 
quasi giornalmente mandava loro a regalare Frut- 
ta di ogni sorta, e dolci squisiti (5o). 

Lo stesso Pontefice restò tanto soddisfatto 
di questo esame , che di poi s' interessò sempre 
a favore di questo collegio di Napoli. 



(f)o) Vedi Carlo M. Nardi — Inscriptionum specimen 
pag. 88. 
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Clemente XIII. fece anche gran conto del 
nostro Fatigati denominandolo il santo , ed in 
una delle volte , che andiede in Roma , ordinò, 
che avesse dato gli esercizj spirituali ai Propa- 
gandisti in lingua latina , ciocche il Fatigati ese- 
guì Lene, e con somma meraviglia di tutti. Più 
volte lu anch' egli invitato ad argomentare all' im- 
proviso per le conclusioni pubbliche di teolo- 
gi*, che da' giovani si facevano nello stesso colle- 
gio di Propaganda di Roma , ed egli con ap- 
plauso universale parlava , e discettava da som- 
mo teologo. 

Stando poi in Napoli queste conclusioni era- 
no frequenti nel suo collegio , ove anche in ogni 
settimana si adunava un' accademia di teologia 
morale , che veniva frequentata da molti eccle- 
siastici della Capitale. Fu anch' egli tenuto . in 
molta stima da P jo VI. , che spesso dimandava 
con premura dello stato della di lui salute , e 
v da' Re di Napoli Carlo III. , e Ferdinando di lui 
figlio , i quali gli diedero sempre contrasegni non 
equivoci di benevolenza , e di protezione. Più 
volte si pensò di nominarlo Vescovo , ma essen-r 
done stato egl' informato a tempo, procurò di 
non far seguire tal nomina. Ma nel 1763 doven- 
dosi nominare de' Vescovi , ed essendosi parlato 
di lui nel Consiglio di Stato , vi fu chi disse , 
che il Fatigati non voleva esser Vescovo, ma si 
rispose da altri , che appunto coloro , che non 
lo desiderano, bisogna nominare, e quindi a 21 
Settembre dello stesso anno ebbe la nomina al 
Vescovado di Cassano. Il Fatigati costante nei 
mantenersi lontano da ogni carica , e fermo so- 



lamente nel far progredire , e. fortificar più soli- 
damente 1' opera del Ripa , senz* abbandonarla* 



giammai, rinunciò a tal dignità, e la sua rinun- 
cia in accettata. Con ragione dunque per le cose 
giù dette può egli considerarsi per un confon- 
datore delia congregazione , e collegio , a prò dei 
quelle impiegò tutto il suo talento , e sapere , e 
sacrificò tutti gli anni di sua vita. 

- : Fu il medesimo direttore di coscienza del 
JJj Alfonso de* Liguori , eli' era stato anche nel 
collegio de* Cinesi in sua unione, il quale spesse 
fiate lo consultava benanche su diverse quistioni 
di teologia dommatica , e morale, delle quali do- 
vea ragionare nelle varie opere date alle stampe. 

Finì di vivere il Fatigati nel 19 Maggio del 
1780, ed i più dotti ecclesiastici della Capitale 
a questo annunzio dissero , che colla di lui . morte 
si era perduto uno de' più gran teologi di Napoli, 
Nel collegio più volte menzionato vedesi il 
suo ritratto dipinto in tela , ed al di sotto leg- 
geri questa iscrizione : 

IANVARIVS FATtGATVS NBAP. JNTER PRIMOS HVIV& •« 
CONGREGATION1S S. F. 1. C ALVMNOS A FVNDATORB 
COOPTATVS CVI SVFFECTVS ANNODO 
CONGREGATIONEM COLLEGIVMQVE REXIT ATQVE 
OPTJME DE VTROQVE MERITVS PLVRIBVS TVM 
A PONTIF1C1BVS TVM A REG1BVS OBTENT1S BBNEF1C1IS 

BPJSCOPATVM CASSANENSEM RECVSAVIT DOTTRINA 
PIETÀ TE MORVM SVVAVITATE ATQVE AN1MARVM STVDIO 
S1BI SÈMPER CONSTAMS TANDEM KTATE LABORIBVS 
MORBO CONFECTVS OBI1T DIE 19 MAH 178$ . 
JETAT1S SV^E 74 

Jor ino Gio: Battista vide le aure vitali 
in A fragola nel 27 Oltohre del 1602, ed i nomi 
de'suoi genitori Furono Diego, e Francesca Conti. 



égli dopo di aver appreso i primi rudimenti nella 
sua patria si ritirò ancor giovanetto nella Capi- 
tale, ove , dopo terminato il corso di eloquenza, 
e- di filosofia, si applicò allo studio della giuris- 
prudenza , nel quale fece rapidi progressi. Prese 
la laurea dottorale in Giugno del 1622 (5i). 
Incaminatosi pel foro si acquistò un gran nome 
nelFavvochena, onde fu nel 38. Aprile del 1644 
subito promosso alla carica di consigliere del 
S. R. C. (5a) senza che fosse stato prima giu- 
dice della Gran Corte della Vicaria (53) , come 
per lo più solev' accadere. Egli diventò decano 
del supremo tribunale del S. R. C. , ma in 
quale anno fosse mancato di vivere a me non è 
riuscito di sapere : dovette però la di lui morte 
accadere dopo il 1678, mentre il Toppi (54) lo» 
nomina come tuttora vivente in tale anno. 

Nella parrocchia di S. Maria d'Ajello di A- 
fragola questa famiglia avea la sua cappella gen- 
tilizia , eh* era la prima nell'entrare in Chiesa a 
man dritta , e sulla sepoltura della medesima si 
leggeva la seguente iscrizione : 



CJESAR BT FRANCISCVS IOVINI FRATRES HVNC SIB1 
SV1SQVE DESCENDENT1BVS SARCOPHACVM 

FACIVNOVM CVRARVNT MD1X. (55) ; * 

. — 

(5i) Neapolitanor. doctor. nomenclatura Neap. 1653 
pag. 47* 

(Si) Toppi — De origine tribunalium part. 2. p. 43°- 

(53) Nel catalogo , che forma lo stesso Toppi de' giu- 
dici della già Gran Corte della Vicaria nella cit. op. non 
si vede annoverato il Jovino. 

(5i) Dibliot. napolet. pag.* 354- 

(55) Visita diocesana dclV Arcivescovo di Napoli Gè- 
màldi del 1598 f. io a t. 
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U consigliere Gio: Battista quaP erede di 
Cesare Joyino fu quello , che assegnò ducati 7 , 
e gr. 10 per celebrarsi una messa per settimana 
in tal cappella , e V istrumento fu stipulato per 
notar Francescantonio de La Mura di Napoli a 7 
Marzo i654 (56). 

*I1 Toppi (57) fa questo elogio del nostro 
Jovino : Joannes Baptista Jovinus causarum 
prius orator cehberrimus , dein Regius conti- 
li arius die 28 Aprìlis 1644 "une ipsius Sacri 
Constili decanus in quo triumphat summa ce- 
rnita* , morum gravitas , benigni tas singularis, 
et in peragendis ne gotiis magna prudentia. 

Giovanni Laganario (58) parlando del no- 
stro concittadino lo chiama vìrum doctissimum 
et integerrimum. 

Michelangelo Gizio (5$) lo nomina : advo- 
catum maximi nominis postea Regium con&i- 
liarium. 

Francesco Rummo (60) loda il nostro Jo- 
vino tra personaggi di prim' ordine , e di gran 
rinomata. 

Jovino Gio: Tommaso ebbe i suoi natali in 
Afragola nel 22 Dicembre del i588. Il di lui 
padre chiamavasi Perdio , o forse P e trillo , e la 

(56) Visita diocesana dell* Arcivesc. Spinelli del 174*» 

(57) Cit. op. de origine tribunal part. 2. lib. 1. cap. 
7. pag. 61. 

(58) Aurea additiones , et commentarla ad pragm. 
aliquas a Rovito non commentatas pag. in n. 7. 

(5g) Observationcs ad decis. regentis Capycii Latro 
22 mmi. i in fine. 

(60) Additiones ad tractatupi de jure prolomisc*s 
Mattìuvi de Afflicto pag. 68 n. 12. 
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madre Angèìa Castaldi. Egli da primi anni si 
applicò allo studio di filosofa, e trasferitosi bella 
Capitale si acquistò tal home in questa scienza t 
che nel i638 ottenne mediante pubblico concor- 
so la cattedra di Metafisica nella Regia Univer- 
sità degli Studii. 

Di lui fan menzione il Toppi (Bi) , e l'Ori- 
glia (62), nò altro si è potuto sapere del medesimo. 

Lajezza Francesco Vincenzo di famiglia 
antichissima di Afragola , ove esistono tuttavia 
molt' individui di tal cognome , nacque in Na- 
poli nel dì 18 Luglio del 1732 , ove il Dottor 
Mario di lui padre si era ritirato con tutta la 
famiglia , per esercitare ' la professione legale. 
Nella prefazione del poemetto dello Stelleopar- 
dis , di cui si è parlato nel primo capo di que- 
ste memorie, tra le famiglie venute in esso Co- 
mune poco dopo la sua fondazione si enumera 
quella di Lajezza (1). 

Mario Lajezza ritiratosi in Napoli prese là 
laurea dottorale nel mese di Dicembre del 1724, 
ricevette ducati 130 dal Monte Lajezza di Afra- 
gola secondo aveva prescritto il fondatore , giac- 
ché egli era di famiglia Afragolese godente a sif- 
fatto Monte , ed ebbe tre figli maschi, cioè esso 
Vincenzo , Ludovico , e Gaetano , de* quali il 
primo s' incarnino per lo stato ecclesiastico , e 
gli altri due si addissero alla legale , ricevendo 
anche dal Monte indicato ducati 120 per ciascu- 
no allorché presero la laurea dottorale , ed en- 
trambi in diversi tempi furono anche governato- 
ri del Monte medesimo. 



(61) Bibl. napolet. pag. 35|. 

(61) Istoria dello studio di Napoli pag. 92 voi. a. 



Digitized by 



Dalla sentenza poi arbitrameli tale per lo scio* 
glimento di esso Monte del dì ia Marzo 1812 
omologata dal Presidente del tribunale di prima 
istanza di Napoli nel i5 Marzo dello stesso anno 
si ricava, che Gaetano Lajezza allora vivente 
ebbe la sua quota di beni , e che i figli di Lu- 
dovico morto nel 1811 ebbero altra quota , come 
rappresentanti il di loro genitore. 

Francesco Vincenzo intanto , dopo di aver 
terminato il corso elementare degli studj , si ap- 
plicò alla filosofia , ed alla teologia , e quindi 
divenuto sacerdote ricevè dal Monte Lajezza 
ducati 5o secondo si era ordinato dai fondatore : 
di più essendo vacata la Cappellani a perpetua 
istituita dallo stesso fondatore , di cui si è già 
parlato (63) , fu questa conferita ad esso Fran- 
cesco Vincenzo come godente del Monte , ii 
quale la ritenne sino alla morte. 

Or questi abbenchè incaminato per lo stato 
ecclesiastico, pure prima , e dopo di divenir sa- 
cerdote ebbe inclinazione particolare per glj studj 
legali , e specialmente per la legge canonica , 
nella quale avendo fatto grandi progressi , ed es- 
sendosi meravigliosamente distinto , fu ancor gio* 
vanetto prescelto per Vicario d* Filippo Sanse- 
verino Vescovo di Alife, uomo di molta pruden- 
za , e versato nel maneggio di grandi affari. 

Egli in questa carica si dimostrò degno del-, 
la scelta , che di lui si era fatta , ed abbenchè 
il Sanseverino fosse sempre lontano da Alife, fa- 
cendo in Napoli da Vicario Generale del Cardi- 
nale Arcivescovo Sersale , pure il Lajezza go- 



(63) V. in fine la nota (I). 
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vernò quella Chiesa con tanto zelo , e dottrina , 
che non fece mai desiderare la presenza del San- 
Severino suo Pastore. 

Intanto essendo stato Monsignor Sanseveri- 
no nominato confessore del Re Ferdinando , e 
decorato del titolo di Arcivescovo di Nicea fu 
immediatamente il Lajezza eletto Vescovo di 
Marsi in Apruzzo , e quindi preconizzato a 16 
Dicembre deJ 1776. Ricevuta questa nuova di- 
gnità dal medesimo i governatori dei Afonie La- 
jezza di Atragola stimarono conveniente di ac- 
cordargli una gratificazione di ducati 200 per una 
volta , atteso f onore , che avevano ricevuto di 
essere stato eletto Vescovo un individuo della di 
loro famiglia. 

In questa nuova carriera Monsignor Lajezza 
si mostro molto benefico verso. i poveri, conser- 
vatore , e difensore acerrimo de' diritti , e delle 
proprietà della sua Chiesa. Infatti nel 1779 un 
molino di quella Mensa Vescovile andando a malo 
per riparazioni urgenti , che vi bisognavano , egli 
unito al Capitolo lo rifece , ed a qucst* oggetto 
s'innalzò una iscrizione in marmo , nella quale 
egli volle , che non vi si mettesse il di lui no- 
me. Le parole della iscrizione erano le seguenti : 



DVCTVM aqv;e civitam et venerem versvs 

QVI OB LIGNORVM STRVEM SjEPIVS FATISCEBAT 

arvRis modo prope formam EXTRVCTIS 

EP1SCOPVS ET CAPITVLVM MARSORVM EX SEMISSE 
ET MONASTERI VM CjELESTlNORVM CELANI EX ALTERO SEMISSR. 
AD SVI QVISQVE MOLENDINI COMMODA 
QtOD SACRVM COIIS1LIVM DECREVERAT 
QVATVOR CENTVM DVCATORVM SVWIPTV 
REFICIENDVM ET FIRMAflDVM CVRARVNT 
A. D. MDCCLXX1X. 
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Nel 1780 l'antica , ed illustre Collegiata di 
Celano chiese dal Ré le insegne canonicali : que- 
sta supplica fa avvalorata da Monsignor I^ajezza, 
il quale dopo la sovran' autorizzazione de' 6 Mag- 
gio del 1780 spedì la bolla a quel Capitolo nel 
i4 Luglio dello stesso anno. 

Una strepitosa controversia nacque nel 1781,, 
se cioè fdssèro dovute da quei diocesani alla men- 
sa Vescovile de 1 Mar si le quarte , prestazioni, che 
s' indicano benanche sotto i nomi decimarum , 
s'we procurano num , e con sentenza della curia 
del Cappellano Maggiore de* 26 Gennajo 1782 fu 
deciso a favore di quella Chiesa, sostenendone la 
difesa esso Lajezza (64) con molto zelo , e dot- 
trina. Finì di vivere il nostro Francesco Vincen- 
zo in Napoli nel 3i Dicembre del 1792 compiane 
to generalmente da tutti gli abitanti sottoposti alla 
sua Chiesa , che avea così bene governati. 

Rocco Benedetto nacque nel dì 12^ Gen-* 
najo 1741 in Àfragola: Gio: battista fu il nome 
del padre, e la madre chiamavasi Antonia Cor- 
done. Ritiratosi nella Capitale apprese le umane 
lettere nelle scuole de* Gesuiti, ed indi le scien- 
ze filosofiche dall'abbate Genovesi , che molto lo 
predilesse , e gli fu di scorta nelP acquisto delle 
altre scientifiche cognizioni. 

Incamminatosi per lo stato ecclesiastico , fre- 
quentò le scuole arcivescovili di Napoli , ed ivi 
apprese la teologia dommatica , e morale. 

Da giovane mostrò gran piacere ad imparar 
la musica , che gli venne insegnata da Pasquale 



(64) V. Synodus Manicarla Jo: Carni Ili Rossi Mar- 
sorum Episcopi Neapoli tjiy pag. 170. 

• 7 
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i^rrichiello di Arzano , e da Carlo Contumace! 
valente compositor di musica , ed allievo del ce- 
lebre maestro Durante. 

11 Rocco profittò molto sotto tali precettori 
in guisa, che divenne eccellente neJT accompa- 
gnare , e coli' andar del tempo anche composi- 
tore grazioso , ed elegante. Mise in musica una 
cantata di lode delia Principessa di Belmonte 
Chiara Spinelli con la poesia del P. Bertola , ed 
una quantità di duetti , barcaruole , mottetti , e 
canzoni sacre. 

Fu non ignobile scrittore italiano, conoscen- 
do la lingua pe' suoi veri principj. Ebbe perciò 
molta cura di riformare in ottimo idioma ita- 
liano V opera del di lui amico Cav. Mario Giof- 
f edo sulV Architettura. Valentissimo architetto 
qual' era il Gioffredo , faceva regnar anche nella 
stia casa la vocale , ed istrumentale armonia , 
essendo le figlie del medesimo ottime cantanti. 
11 Rocco ivi produceva spesso le sue musicali 
composizioni. 

Avea egli composte molte orazioni , e prose 
accademiche lepidissime , ina nel 1799 neJl' in- 
gresso de' Francesi sorpreso da timore air ecces- 
so , le die tutte alle fiamme, 

Dotato di ottimo cuore, e ben agiato di beni 
di fortuna , per la sua eccessiva bontà, e credu- 
lità avendo contratto degli obblighi in favore dì 
altri , ciò gli produsse la perdita totale delle sue 
proprietà , ed in questo stato finì i suoi giorni 
in Napoli nel dì 5 Luglio i8^4- Alcuni anni però 
prima di trapassare Ih accolto per pur' amicizia 
dal eh. Cav. Angelo Antonio Scolti in propria ca- 
sa , e questi con molta generosità nulla gli fece 
mancare sino alla morte. 
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Gli opuscoli da lui pubblicati sono : 

1. Dissertazioni sul giuoco degli Scacchi 
Napoli f?83. 

Questa dissertazione fu ristampata in Roma 
nel 1817 dal fu abbate Cancellieri presso Fran- 
cesco Bourliè coli' aggiunta de' nomi degli scrit- 
tori su lo stesso giuoco , e fu dedicata al signor 
Marchese Villarosa amicissimo dell'abbate Can- 
cellieri , come era stato benanche fin dalla sua 
prima età dell' abbate Rocco. 

2. Elogio del Cavalier Gioffredo. Napoli 
*p83 nella stamperia del P erger. 

Questi due opuscoletti sono scritti con lepi- 
dezza , ed eleganza di lingua. 

3. Saggio aV iscrizioni latine con una let- 
tera in difesa di una delle medesime. Roma 
1818 presso Francesco Bourliè. 

Le iscrizioni , che si contengono in questo 
saggio , sono scritte con gusto lapidario , e con 
punta di lingua. 

Ha lasciato inedito un trattato sulla Musica 
Italiana , che verrà forse pubblicato dallo stesso* 
Cavaliere Scotti. Fu egli confessore napoletano , 
ed uomo molto pio , e benefico. 

Fu nominato Canonico del Duomo di .Napoli 
dall'Arcivescovo Cardinale Ruffo, ed assolutamen- 
te non volle con raro esempio accettare una tal 
dignità, malgrado le persuasive di tutt'i suoi amici. 

La di lui casa , quando era tuttora agiato di 
beni di fortuna , sembrava il domicilio delle belle 
arti , mentre in essa si ammiravano carte , ed 
istromenti di musica di ogni sorta , molti prege- 
voli quadri ad olio di distinti pittori sì esteri , 
che napoletani , diverse stampe di rinomati au- 
tori , ed una biblioteca sceltissima , e ricca sne- 
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eia! mente di scrittori classici latini cum noti* va- 

riorum. ' , 

Fu egli amico , e grandemente stimato da 
diversi letterati sì napoletani , che esteri ; tra 
primi sono da annoverarsi il Duca di Bclforte, 
fl Principe di Campo/ranco, il Cavaher Pia- 
netti, Monsignor Lupoli Arcivescovo di Consa y 
Monsignor Domenico Coppola , Francesco Da- 
niele , e Domenico Malarbì , e tra secondi 1 Atr- 
hate Alberto Fortis , e V Abbate Aurelio Bertela. 

Rocco Michele fratello germano di Bene- 
detto ebbe i suoi natali anche in Afragola nei 4 
Maggio dei 1718. Fatto il corso degli studn di 
grammatica, e di belle lettere nelle scuole de' Ge- 
suiti, si applicò alla filosofia, ed alla legge 41 ed 
indi s' incarnino nella carriera de' pubblici Ban- 
chi , e dopo varii impieghi inferiori divenne fi- 
nalmente cassiere maggiore del Banco dello Spi- 
rito Santo , per la quale carica si richiedeva la 
qualità di onesto , ed istruito proprietario , com 

Essendo ascrìtto all' arciconfraternità di ». 
Giuseppe dell' opera di vestire i nudi , che pri- 
ma era composta in gran parte di mercatanti , 
celi fu il primo a richiamare nella medesima 
moli' illustri titolati , e nobili , acciò tale pio , 
e benefico stabilimento divenisse più solido , e 
progredisse sempre più in un' opera santissima , 

Cd EguS di vivere in Napoli a ,9 Giugna 

dCl Se alle stampe un libro , che ha per ti- 
tolo • De' Banchi di Napoli, e della loro or*- 
2r Napoli i 7 85 presso i fratelli Raimondi , 
f quaF è P diviso in due volami , e contiene tre 
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parli. Iu esso 'eslesamente trattasi di tutto il mec- 
canismo , che si adopera iu tali luoghi di pub- 
blici depositi per ciò , che riguarda esito, ed in- 
troito , pegni , e dispegni , ed altre simili ope- 
razioni, che ivi sogliono farsi. 

Essendo egli molto istruito nella lingua la- 
tina , e prendendo singoiar diletto nel far versi 
in lingua napoletana tradusse in questo dialetto 
la Buccolica, eia Georgica di Virgilio Marone, 
quali traduzioni felicemente eseguite trovansi pub- 
blicate per le stampe nella collezione di tutf i 
poemi in lingua napoletana fatta in Napoli dal 
Porcelli nel 1789, cioè la Buccolica e riportata 
nel tom. XX IV , e la Georgica nel voi. XXV 
della surriferita collezione. 

Nel citato saggio d' iscrizioni latine del di 
lui fratello Benedetto (65) v' è la seguente, cbe 
dovea esser' eretta alla memoria del nostro Mi- 
chele dentro la **IU pennata arciconfra- 
ternità : 



(65) pag. 21. 
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H1C. SITVS EST MICHAEL 10HAN BAPT. F. DE ROCCO 
QVI V1XIT ANN. LXXII M. E. DIBS XV DECESSIT 

Xlll KAL. IVL. AN. MDCCXC 
H1C VF.RBA ILLA NVDVS ERAM ET C00PERV1STIS 

MB EX VOCE CHRISTI SERVATORlS RBPETENS 
1TERANSQVB FRIG1SCENTI C1V1VM PIETATI 1GNEM 
ADMOVIT ET PRJMVS NEAPOLI HOM1NES NOBILISSIMOS 

1NCBND1T QVI C0LLAT1S CONSILIIS SODALITATI 
PRECLARI SS! RLE DE NVDIS VESTIEND1S NOMEN DEDERB 
ET TEMPLVM DIVO IOSEPHO MVDORVM PATRI 
DICAVERVNT BAVE IN PACE ET VALE SENBX 
IOHAN. BAPTISTA DE ROCCO NEPOS QVEM TV VNlCE 
DILIGEBAS ET BENEDICI' VS FRATER ADHVC 
SVPERSTES ET SODALBS T1BI 
B. M. MON. H. P. CVRAVERVNT 

SpiNjì Donato Antonio fu Afragolese ed 
ebbe per genitori il dottor di leggi Giuseppe , 
-e Teresa Meula. Un Carmen manuscritto com- 
posto dal medesimo in lode del signor Salva- 
dorè Mirano (66) eletto Regio governadore di 
Afragola nel 1723 , che io conservo , e che 
indica in iscritto esserne stato autore esso Spi- 
na . ci assicura , eh' egli nello stesso Comune 
ebbe i suoi natali. Tale componimento scritto 
non senza eleganza sarà da me qui pubblicato , 
e dal medesimo abbiamo attinte altre poche no- 



(66) Dal libro intitolato : nomenclatura doctor. neap. 
p. 95 si rileva , che il Mirano prese la laurea dottorale in 
Aprile del 1701 , e dalle scritture antiche della famiglia del 
Dottor Cesare Castaldi di Afragola si ricava , eh* egli prese 
possesso da Regio governadore in Afragola nel 6 Ottobre 
e governo quel Comune sino al 2» Ottobre del 1724 • 
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tizie , che riguardano il suo autore , di cui fa- 
remo uso in questo di lui articolo biografico. 

Da' libri battesimali della parrocchia di S. 
Maria d' Ajello di Afragola si ricava benanche , 
eh* esso Donato Antonio ebbe per moglie Mar- 
gherita Girone , e colla medesima procreò tre 
figli che furono battezzati nella stessa parrocchia» 
cioè Domenico Antonio nel giorno 20 Agosto 
del 17 16; Agostino nel dì 3o Agosto del 1721, 
e Teresa nel di 34 Dicembre 1737. 

Negli stessi libri battesimali però non si è 
potuto rinvenire quale fosse stato il giorno , e 
f anno della nascita del nostro Donato Anto- 
nio y ma sappiamo, che fu insignito della laurea 
dottorale in legge (67) nei mese di Giugno del 
1715 , e quindi è a supporsi , che fosse nato 

verso il 1694^ 

Egli nello indicato Carmen sembra assicu- 
rare essere stato istruito nelle lettere greche , e 
latine nel seminario di A persa , e di aver soste- 
nuto degl' impieghi onorifici nella Puglia , e 
nella Campania , ma quali fossero state queste 
cariche, ed in quali città precisamene esercitate, 
a me non è riuscito saperlo, come anche s'igno- 
ra il luogo , e ¥ epoca della di lui morte. 

Ecco il componimento che fu da esso scrit- 
to in lode del signor Mirano , dai quale si 
apprende , che a lui non era straniera V amena 
letteratura. 



^(67) V. nomenclatura doctor. neap. pag. i32. 
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Carmen 

Gratular , o Cives , o Patria , gratulor , ecce 

Reddito liberta* jamdudum optata , jugumque 

Servitù excussum vestris cervicibus , ecce 

Miranus claro majorum sanguine cretus 

Virtutc insignh vestras moderator habenas. 

Gratulor , o Cives , o Patria , gratulor , or uni 

Diffluo l&tilia , Patrias dilectus , amansque : 

Civis ego , Fratrum , et Patriot quem commoda tangunt , 

Fortunis minimus , sed primus forsan amore. 

Prima mihi semper tu , Patria , cura fuisti ; 

Namq. ubicumque moram superum de Nunune traxi , 

Appula seu quondum tenuit me terra, nemusque 

Frugifero septem numerantem in gramine messes ; 

Seu campanus honor , seu me decoravit Athella , 

Gr&coriim in studiis Tritonidos atque palestra 

Tu semper , nomenque luum mihi prima fuistis 

Cura , decusque tuum conatus tollere ad astra. 

Nunc quod propitius tua vota secundat Olympus , 

Et jam Miranus Superum , cediq. favore 

JustilioJ , rectiq. simul tua frana regenda 

Suscipit , atq. forum dextra moderarier asqua 

Gratulor , o Cives , o Patria , lator , kie Me est 

Miranus mente excelsus , sublimis amore 

Recti , vii-tute egregius , tollendus ad astra 

Ingenio , pietate , ac sanguine clarus avito. 

Lcelitiaf ingemina voces : Hic ille Miranus , 

Qui , quos susccpit populos , urbesq. regendas , 

Restituii , pacemq. , ac omnia commoda duxit , 

Et Superum Astratavi reducem revocavit ab axe. 

Ergo latisonos extolle ad sidera plausus : 

Hoc duce nulla tuos terrebunt fulmina cives. 

Ergo Afragola primum decus addite calo. 

Vive Su , Mirane , lubens , et suscipe lusus 

Preterita! noctis , quos fax in luminis auras 

Edidit , officiis ambo cercate vicissim , 
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Vaccina , o Bacchia (68) Marco vide la 
luce «lei giorno in Afragola nel dì i5 Aprile 
dei 1620 , ed ebbe per genitori Pietro , ed^n- 
gela Cerrone. Egli ancor giovanetto s'incam- 
minò per lo stato ecclesiastico , e terminato il 
corso elementare nella sua patria, si ritirò nella 
Capitale , ove si perfezionò nella lingua latina , 
e s' istruì benanche nella lingua greca , ed ebrai- 
ca. Finiti questi studii apprese la filosofia , e le 
matematiche, e quindi si applicò interamente alla 
teologia , che fu il suo studio prediletto. Pro- 
mosso al sacerdozio fece sì grandi , e sì felici 
progressi nella sasra eloquenza , e nella scienza 
teologica, che formava l'ammirazione di tutta la 
Capitale. Intanto egli fin dai principj dell' anno 
i663 si portò in Roma per ammirare quanto vi 
era di antico , e di moderno in quella classica 
terra , e mentre ivi si tratteneva , essendo va- 
cata la Chiesa cattedrale di Trevico per la mor- 
te di Donalo Pascasio dell' ordine de' Cele- 
stini , fu nel dì 8 Luglio del 1664 nominato , 
e nel concistoro de' i5 Settembre dello stesso 
anno fu preconizzato Vescovo di quella città. In 
siffatta nuova carriera il mio concittadino si 
distinse moltissimo , e Trevico città illustre di 
Principato Ulteriore rammentata da Orazio nel 
suo viaggio da Roma a Brindesi vide rinascere 
sotto il Vaccina la concordia , il buon costume, 
e lo studio delle belle lettere , e delle scienze 



(G8) Questo cognome tanlo nelle visite Diocesane Ar- 
civescovili «li Napoli , quanto in altri atti pubblici si trova 
scritto nelP una , e nell' altra maniera , ma più frcqueqte- 
meute colla lettera V. 
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tra suoi abitanti , ed in tntta la Diocesi , mentre 
il nuovo Vescovo non lasciò mezzo intentato , ed 
anche colla sua opera personale , per procu rare 
tali vantaggi a* tutti coloro , eh* erano sottoposti 
al suo governo. Fu benanche molto zelante nel 
sostenere i dritti della sua Chiesa , assai benefi- 
co , e caritativo verso i poveri, e gli amm alati, 
che spesse fiate sollevava con i suoi soccor i, e 
colla sua presenza. Ma Trevico non potè lunga- 
mente godere di siffatti vantaggi , giacche essen- 
dosi egli ammalato nel principio dell'anno 1G71 
ne partì per poter respirare l'aria natia in Afra- 
gola , ove essendosi aggravato il morbo , terminò 
i suoi giorni nel dì a5 Agosto del 167 1. Giunto 
in Trevico questo tristo annunzio fu generale il 
dolore di tutt' i suoi diocesani. Nella Cattedrale 
un suntuoso funerale con orazione funebre , ed 
apposite iscrizioni fu celebrato in onor del de- 
funto, ed universalmente compianto prelato. Ne 
fa questo il solo tributo reso alla di lui memo- 
ria , ma dopo pochi altri giorni i più istruiti 
della intera Diocesi si riunirono, e con varj com- 
ponimenti italiani compiansero la morte del di 
loro pastore (69). Queste dimostrazioni sono per 
lo più. adulatorie per una persona, che entra in 
carica , o nel mentre esercita un impiego qua- 
lunque , ma per un Vescovo morto in un paese 
distante dalla sua resideuza sembrano essere l'e- 
spressioni della verità , e del sincero cordoglio. 

e* 

« ■ — — — — — 

(69) La raccaha ms. di questi componi dumi li io occa- 
siono della morte di Monsignor Vacciua mi è stala genui- 
nità te comunicata da Crescenzo Petrilli canonico della Cat- 
tedrale di Trevico. 
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Ne' componimenti indicati il Vaccina è dipinto 
come un uomo di molto sapere , assai benefico, 
amico degli sventurati, nemico di ogni fasto, e 
che in breve tempo produsse grandi vantaggi alla 
Chiesa , ed alla luterà Diocesi. 

Il continuatore dell' Ughelli (70) fa menzio- 
ne di lui con queste parole : Marcus Vaccina 
Terrete Afragolae Neapolitanae Dioecesis pro- 
mot us fuit ad Trivicanam Cathedram 8 Julii 
ejusdem anni 1664, diemque clausit extremum 
in sua patria 26 /Augusti i6yi. 

E qui è da notarsi , che si marca V epoca 
della sua nomina , e non già quella della sua 
preconizzazione , come si è di sopra osservato. 



• 
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(50) Italia sacra tono. 8.° pag. 386 edizione di Ve- 
nezia del 1721. 
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NOTE E DOCUMENTI. 

(a) L* Archivio capitolare della Chiesa di Na- 
poli fio dai tempi dell 1 eruditissimo Canonico Maz- 
zocchi era in gran parte dilapidato , e disperso. Egli 
cosi ne parla : Est y fuilq. setnper in capitulo neap, 
tabularium : cujus etsi anliquissima quaq. cimelio, 
hinc atq. inde distraete, oc dilapidata dolemus , tamen 
scio istmi ipsum patrum nostrorum memoria fuisse sa- 
li* opimum. !» eo. ; . t codices plurimos a se visos 
passim laudani Chioccarellus , Tutinus , et alii hi* 
duobus anliquiores. De ecclesia neap. semoer unica 
pag. 194. La stessa lagnanza vedesi latta aal eh. Ca- 
nonico Ciampitti in nna prefazione di un libretto 
recentemente dato alle stampe. Egli si esprime in 
questi termini : Dicendum est enim , elsi nobis per-* 
molestum id , et gravissimum est , capituli tabularium 
retroactis sceculis non ita sancte fuisse custoditum , 
ut multa laude adhihiiam ad id diligentiam prosequi 
possimus. Tempus enim futi > quum captiulare archi* 
vum magna vetustorum , et quantivis pretii codicum 
stipelle etile ornatum erat : sed hos nunc ibidem fru- 
stra qumras. Il titolo del libretto del Ciampitti è ; 
Monumenta privilegiorum capituli metrcip. eccl. neap. 
pag. 8. La medesima cosa è a dirti dell'Archivio 
della curia Arcivesc. , giacché fin dal 1794 tempo 
in cui io andava a raccogliervi le stesse notizie mol- 
tissimi processi , e carte antiche citate da diversi 
autori vi mancavano , e tale mancanza sarà forse 
maggiore attualmente. 

V Archivio poi generale del Regno sistente nel 
castello capuano ha sofferto benanche molti saccheg- 

idiedo 




summo mane cum ad jurisdictionis esdes constiUssct 
vastandas designai , Jietoque citius tjbvljru Mu- 
st rium monumentorum ac tribunalia inflammant , pa« 
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stes et eia u si r a , et crates ferreas , et saia ingeritici 
quassant , perrumpunt , cohvelluut , cunctaque ruina, 
et vastitatt corrumpunt. 

Conjuratio inita , e/ «no <#e extincta Neapoli 
an. 1701 ww. 

Lo stesso ci assicura il dottissimo Gio. Battista 
Vico descrivendo il fatto medesimo con queste pa- 
role : Cum his igitur et graviori neapolitance pUbis 
fece in castellum ad capuanam portante ubi olim regias 
asdes , posteci majorum magistratuum iribunalia extru- 

cta , contendimi arcem peniius vastandam 

permittitur . . . , . quatstionum actionumq. ad a , Regni 
ÌQjtercula , Fisci rationaria diripiunt , lacerant , dis- 
sipant , et incendimi. 

De Parthenopea conjuratìone an. 1701 ms. 

(L) Copia. In nomine Domini Nostri Jesu Christi. 
Dei eterni anno ab Jncarnatione ejusdem Redemptoris 
millesimo centesimo quatrigesimo tertio inditione sexta 9 
et se p timo anno principatus Domini Amphusii filii 
domìni Rogerii Excellentissimi Regis Dei Gratta Prin* 
cipis Capuanorum et Ducis Neapolitanorum. Ego Pa- 
ganus filiu s cujusdam Nicolai db là frjbolj (l) unus 
ex militibus civilaiis Averse una cum uxore mea man- 
ta per ammonitionem qua a te Domna Maria Vene- 
rabili Ab bai issa Monasterii Beati Blasii quod est si- 
tum in suburbio ejusdem civitatis audivi adjuvante Do- 



(1) Il laboriosissimo di Meo (annali del Regno 
di Nap. iom. 10 pag. 127 ) cita questa carta di S. 
Biagio di Aver sa , e le voci de la Frabola le tra* 
scrive così della Fragola , ma per le osservazioni fatte 
sulla intera carta sembra non doversi seguire la lei* 
tura fattane dal di Meo. Lo stesso annalista copiando 
i titoli di Anfuso non riporta quello di Duca de'Na- 
poletani , ed il nome medesimo di Anfuso egli lo 
scrive A ti fusi , mentre nella carta originale leggesi 
Anphusii. 
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fa io 

mino et sancii* ejus propositi in animo meo habere 
parlem cum justis. Qua de causa prò amore Dei Orni- • 
potentis sueque genitricis semper Virginis Marie ne$ 
non et in honore omnium Sanclorum et prò redem- 
ptione animarum nostrarum parenlumque noslrorum 
et prò anima matris mee Marie insuper et prò ani- 
ma bus omnium fidelium defunctorum et ut semper ma- 
neamus in orationibus ejusdem Monasterii et rectorum 
ac gubernatorum ejus per hoc videlicel scriptum et in 
prcesentia subscriptorum testium in perpeiuum , do et 
irado et super altare preteriti Monasterii S aneti Bla- 
sii off ero in ligurie tellure scilicet in territorio ville 
cupule inlegram unam petiam terre mee que est in 
loco qui nuncupatur gualdellum de Casale cum se pi- 
bus et limitibus et viis et anditis suis ibidem mirandi 
et exeundi et cum omnibus introhabentibus subter et 
super atque cum universis suis pertinentiis ad subje- * 
ctionem ejusdem vestri Monasterii et ad possessionem 
tuam predieta domina Maria Abbatissa tuarumque so- 
rorum de veslro cenobio et vobis canonice succeden- 
ti bus. Prescripia autem petia terre ab omni parte 
clauditdr terra secundi Villelmi pinxoni quam prò re- 
demptione anime sue dedit et tradidit vobis et pre- 
fato vestro Monasterio et continet per passu% modios 
duos et quartas duas terre mensuraios omnes cum 
passu de forignano majore tali quidem paclo ut ab 
hac die in antea omni tempore tu jam dieta Domna 
Maria Abbatissa tueque sorores de vestro cenobio et 
vobis canonice succedenles ad proficuum ejusdem ve- 
stri Monasterii Sancii Blasii libere teneatis possidea-, 
tis et fruamini Ma terra et tolam utililatem vestram 
ex ea facialis sine ulta calumpnia vel molestia que a 
me prenotato Pagano vel a predicta ma usa uxore mea 
vel a nostris heredibus seu successoribus vobis sit in-, 
f erenda. Nos vero debemus ahteUare et defendere pre- 
scriptam terram conlra omnes homines qui inde vobis 
calumpniam intulerint aul auferre vel inquietare tempia- 
verini et non sit nobis liei (uni vel per nos vel per a- 
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liquam sub mi stam personam ittam terram vobis au- 
ferre nec aliquid ex ea sed semper ad opus prenomi- 
nati vestri Monasterii lìbere quiete et in pace teneatis 
possideaiis et fruamini ipsa. Si autern ego qui supra 
paganus filius Nicholai dm la frjbolj vel prefata man- 
ta uxor mea seu heredes rei posteri nostri diabolico 
stimulo compuncli ullo adveniente tempore illud cjuod 
hoc scripto continetur aliquo modo disrumpere vel do- 
lose removere tempetaverimus ille qui hoc malum fa- 
cere presumpserit sit maledictus ab Omnipotenti l)eo> 
et a sua genitrice Maria et a cetu Sanctorum ire- 
centorum decem et odo patrum et ab omnibus Sanctis 
anima quoque ejus mortis incurrat periculum et habeat 
partem cum Anna et Caypha et cum Juda qui Do- 
minum nostrum Jesum crucifixum tradidit et laqueo 
se suspendit et deglutiat eum terra sicut degluttivit da- 
tan et abiron nisi resipuerit et quemadmodum superhts 
legitur memorati Monasteri) vestri Sancii Blasii et 
vobis prescfiptam terram quietam et in pace dimise- 
rit. Dimissione autem facta hoc scriptum cum omni- 
bus que 'contine t firmum munitum atque inviolabile 
maneat in perpetuum. Et ut in futurum posteris sit 
notum propriis manibùs subjacentibus signis crucis si- 
gnavimus et subscriptos testes ut subscribereniur roga- 
vimus. Signum manus prenotati pagani filii Nicholai 
i>e -f- la frjbolj -|» Ego Raynaldus filius ejus inler- 
fui et consensi atque subscripsi £= Ego jamdicta mansa 
mater ejusdem Raynaldi omnia que in' hac chartula 
leguntur laudo et con firmo sr Isti tales interfuerunt te- 
stes et propriis manibus subscripserunt -+ Laurentius 
cappe llanus predicti Monasterii S aneti Blasii »J» PI il- 
lelmus Burrellus Petrus de Maialone + Johannes 
Orecus f Trocta priorissa ejusdem Monasterii f Al- 
nisa Monacha *}* Mansa 31 un ne ha 4* Hysa de Ca- 
pua >Z< Aduisa de Nola -f- Ego Willélmus clericus et 
nolarius permanens in Aver sana Civitate mai si Au- 
gusti rogatus a prefetto pagano et a predicta mansa 
uxore sua qui modo habitanl in prenotata villa cu- 
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puli hane chartulam donalionis et offerlionU manu 
propria scripsi (a). 

(2) Secondo quello che trovasi detto nella pre- 
fazione del poemetto dello Stelleopardis il nostro Co- 
mune cominciò a sorgere nel n/(o tempo , in cui 
Ruggiero /, avendo terminato di guerreggiare , volle 
premiare dieci de n suoi soldati accordando loro in dono 
un territorio nelle pertinenze di Napoli detto cir- 
cuito delle Fragole , che prima chiamarono Villa delle 
Fragole , e quindi Afragola. 

Dalla riferita scrittura autentica delV archivio di 
S. Biagio di A versa del 11 43 viene con certezza fis- 
sato che V accennato paese nelV indicato anno era già 
abitato. 

Fa aV uopo ora conoscere brevemente cosa accadde 
nel 11 39, e n4o, e quanto fece in questi anni il 
Re Ruggiero. Nel a5 Luglio dei 1 1 3< \ terminò egli la 
lunga guerra che aveva sostenuto contro il Pontefice 
Innocenzo li , e quindi dopo il trattato di pace, che 
tranquillizzò la massima parte delle popolazioni , si 
occupò ne* seguenti mesi a pacificare gli altri paesi 
del Regno , il che fatto , a 5 Novembre f 1 imbarcò , 
ed a ridiede in Palermo (3). 

Verso la metà di Luglio del ufo Ruggiero di 
ritorno dalla Sicilia sbarcò in Salerno : con altre di- 
sposizioni confermò sempre più la pace conchiusa col 
Sommo Pontefice nelV anno precedente , e per tron- 
care ogni futuro sospetto licenziò V esercito (4). Indi 
convocò un Parlamento in Ariano chiamandovi tutti 
magnati , ed i Vescovi , onde meglio sistemare gli af- 
fari generali del Regno. Di poi per la prima volta 
si coudusse in Napoli , ove fu ricevuto con grande 
allegrezza dalV Arcivescovo Marino , dal Clero , da' 
Nobili , e da tutto il Popolo (5). pacificate in tal 

(3) Muratori Annal. d' Italia Ii3f). 

(4) Muratori cit. op. ufo. 

• - (5) Falconis Benevent. chronicon anni ufo* 
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(c) Nel processo esistente nel Regio Generale Àr T 
fhii'io di Napoli intitolato: Acto remissa per Regiam 
Vohanam ad Regiam Cameram super inlercepto lini 
magistri Marci Antonii de la Rocca in quo compartiti 
magni ficus Trojanus Boxuto prò conservatone suo rum 
privilegiorum Commessarius magni ficus U. J. D. 
dominus Paulus de Magnanis Presidens J. Joannes 
faldella alf. 5. Vè la copia del seguente istrutti ento : 

In nomine Dei Amen Anno a NaUvitate ipsius 
ynillesimo incesimo octuagisimo primo Pontificata» 
tSanctissimi in Christo Patri* et Domini nostri Domini 
Urbani divina providentfa Pape fati 4nno se*tq 

maniera le cose , * dimorando il Re in Napoli per 
qualche tempo , il cronista Falcone Beneventano (6) 
afferma , che lo stesso ebbe delle conferenze con di- 
yersi Napoletani di cose riguardanti il regime , e fu* 
tilità della città , e parlando del medesimo Re termina 
il cronista col dire : Donavit insuper unicuique ini» 
Jiti quinque modia terra e , et quinque villanos-, et 
promisit eis , vita comite , mimerà multa , e% pos- 
sessi ones largì tu rum. 

Or dopo tutte le cose sinora enunciate , « rileva 
con massima chiarezza, che nel ufo Ruggiero , pa- 
tto termine alle guerre , e pacificate le popolazioni 
del Regno , volendo premiare il suo esercito per si- 
stema generale, e secondo taso degli antichi Roma- 
ni , onde formare delle nuove popolazioni a lui afi- 
fezionate , accordi a ciascun soldato , che h> aveva 
ben servito, cinque moggi di terra con cinque coloni 
Addetti alla gleba. 

Questi fata adunque combinano in tutto , e per 
l epoca , e per la condotta tenuta dal Re Ruggiero 
dopo terminate le guerre, con quello precisamente che 
accadde per la fondazione di Afragola , come trovasi 
scritto nella prefazione del poemetto dello Stelleopardis 
CU. chronic. am. i %fo i» fine. 
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mentii maii die setundo ejasdem VI indictionii In 
regio castro ovi prope Neapolim per presens instru- 
mentum publicum pateat universis ejus seriem inspe- 
cturis quod me notano puplico et Ustibus infrascriptis 
convocatis et accersitis ad dictum castrum ovi ad pre- 
sentiam serenissimi domini nostri domini Caroli Tertii 
ffjerusalem et Sicilie Regis et serenissime domine no- 
stre domine Margarite Hyerusalem et Sicilie Regine 
consortis dicti domini nostri Regis et existentibus no- 
bis ibidem constitulis in nostri presentia ipsis domino 
Varolo Rege et domina Margarita Regina prò se ipsis 
et eorum heredibus et successoribus universalibus et 
singularibus ex parte una et nobilibus viris Jacobo 
Capice diclo Buczuto et Jordano Capice dicto Buczu- 
to de Neapoli fratribus a%entibus prò seipsis tanquam 
fialribus carnalibus conjuntis personis Joannelli Ca- 
pice dicti Buczuti frairis eorum carnalis a civitate Nea- 
poli nunc absentis et ipsorum Jacobi Jordani et Joan- 
nelli heredibus et successoribus similiter universalibus 
et singularibus ex parte altera Asseruerunt predicti 
domini Rex et Regina et legitime recognoveruut ora- 
culo vocum eorum presentibus et audientibus dictis Ja - 
cobo et Jordano quod si ipsi domini Rex et Regina 
prò se ipsis et insimul ab olitn aut scilicet cum idem^ 
dominus Rex noster septrum seufastigium dicti Regni 
obiineret habuisse tenuisse et possidisse in feudum im- 
mediate et in capite a Regali Curia dicti Regni sub 
certo feudali servitio seu adua Regali Curie proinde 
s uis vicibus prestando certam pattern Casalis Afrjgols 
perlmentiarum Neapolis cum ho minibus vaxalUs va- 
xallorumque redditibus domibus terris redditibus cen- 
sibus praUs startiis iuribus iurisditionibus et pertinen- 
tiis suis cum jurisditione jure bajulationis et dìversis 
uliis juribus ad ipsam certam partem ipsius casalis 
epectantibus spectantem quidem ipsam partem ejusdem 
Casalis nd eosdem dominos nunc Regem et Reginam 
ex eorum antiquo patrimonio et tanquam patrimonia- 
lem ex successione quondam progenitricis eorum et 
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alias fasto Ululo nane auleta ipsi dominus Rex et Re* 
gina tenent et possident partem ipsam Casalis predi* 
cti dieta successionis fittilo ac juste et rationabiliter 
sine aliqua prestaiione vel dìstinctione feudalis servi" 
Hi cum preslatio dicti servitù propter ipsorum superio* 
titatem et Regale fastigium confusa suntque iidemdo- 
minus Rex et Regina veri et utiliter domini partis Ca- 
salis ejusdem ipsamque partem dixerunt seipsos tenere 
et possidere insimul per se seu officiales eorum ad hoc 
deputalos pacifice ac quiete ac nemini esse per eos vel 
eorum alltrum partem ipsam Casalis ejusdem vendi- 
tam alienatam vel vbligatam nec alicui oneri vel ob- 
bligationi submissam et expedire ipsis dominis Regi et 
Regine prò incumbentibus eis ac imminentibus neces- 
sitatibus defensionis videlicet reipuplìce ditti Regni quod 
ut notorium est invasum est et invadete per hostem 
publicum Ludovicum olim ducem Andegavensem ven- 
dere dittam partem casalis et omne et tolum jus quod 
eis compelit et competere potest super ditto Casali et 
juribus et pertinentiis e jus vendere et alienare cura eo- 
rum erarium ex longa jam imminenti guerra sit exau- 
stum sicque tractatu habito ut dixerunt cum dictis Ja, 
cobo et Jordano de venditcone ditte partis Casalis pre- 
ditti et omnis jaris eis competentis super foto preditto 
casali et volentes ipsi domini Rex et Regina tractatum 
ipsum ducere realiter ad effeclum ulique eis gratum 
pariter* et acceptum iccirco ipsi domini Rex et Regina 
et quilibet eorum prìncipaliter proprio nomine et in- 
solidum dittam partem eorum Casalis preditti e/usque 
utilem directum et plenum dominium cum ditlis ho mi- 
nibus vaxallis vaxallorumque redditibus censibus pra- 
tis starliis jure bajulationis ac juribus jurisdittionibus 
dohanis cnbellis omnibusque aliis juribus et pertinen- 
tiis suis ad ipsam ejusdem Casalis partem ac ad do- 
minium ejusdem partis Casalis speitantibus et perli- 
nentibus quoquo modo tam inttrs dictum Casale quarrr 
extra in burgensaticum quidem seu tanquam burgen- 
salUa imlala quidem per eos natura feudali qm inhc* 
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rat per sub qua sisiebai ipsa pars Catalis ejusdertì 
seu ipsa feudalis natura eidem in tolum sublata per 
i undc m do 11 unum Regetn de plenitudine Regie pale- 
si Ltls ac francarti liberam et exemplam ab ornai onere 
servii utis redditus site census et sine prestai ione aduhé 
ac servitii nexus ac prestationis cujusque ac cum piena 
jurisditione super causis quibuscunque civilibùs vaxaU 
lorum partis preditte ac cum jare et aclione reinte- 
grandi et reducendi ad dictam parlem Qasalis si qud 
bona vel jura ejusdem partis ipsius Casalis essent per 
quoscunque occupata seu illicite detenta et cum privi- 
legio et prerogativa quod vaxalli ipsius partis cogi 
queant solum in Curia Vicarie Regni vel magistri ju- 
stitiarii ditti Regni que seu qui prò tempore fuerint tan~ 
quam rem eorum propria m et patrimonialem ac ut reni 
eorum propriam libere jure propio él in perpetuum ven* 
diderunt et alienaverunt et' per fuslem tradd iderunt eis- 
dem Jacobo et lordano ptésentibus volentibus emtntibut 
et recip ientibus prò se ipsis ditto Joattnello èt eorundem 
Jacobi Jnrdani et Soannelli heredibus et successoribuè 
universalibus et singularibus prò convento siquidem pré- 
iio et finali pagamento venditionis ejusdem partis Ca- 
sali predicti cum omnibus suis juribus jurisdictionibui 
predictis inter eos convento untiar'um septingentaruni 
quinquaginta in carolenis argenti boni et justi pon- 
deris sexaginla per untìam computatis ( a ragione di 
ducati 6 l'oncia ascendono a ducati 4^oo ) quas ipsi 
dominiti Rex et Regina vènditores coram nobis pre- 
sentialiter et manualiter receperunt é't habuerunt ab 
eisdem Jacobo elJordano emptoribus eis danti bus sol* 
ventibus traddèntibus numerantibus et assignantibus ex 
causa venditionis preditte de propria eorum et ditti 
Joannelli pecunia ut dixetunl : Ad habendum ex nunó 
in antea et in perpetuum per eosdem Jacobo Jorda- 
num et Joannellum et eorum heredes et successore* 
universales et singulares supra dictam parlem Casalis 
preditti et tolum jus quod eisdem domino Regi et Rè* 
gine competit et competere potest et potetit iti Casali 
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pédiifo cum diliis Hominibùs vaxalli* vaxallorumque 
redditibus domibus censibus redditibus pratis startii* 
juribus jurUdilionibus et pertihentiis suis pi-editti* ad 
ìpsam partetn casaìis preditti spectantibus et pertinen- 
tibus cum dieta piena jurisdictione super causis qui- 
buscumque civilibu* vaxallorum partis preditte ac curri 
privilegio et prerogativa quod solum vaxalli ipsias 
Casalis sei* partis jam ditte cogi queant in Curia Vi- 
carie Regni hujus magistri just iti uni ditti Regni prò 
causis criminalibus emergenlibus quibuscumque ac ih 
burgensatictlm seti tanqaam burgensatica m francarti et 
liberam ienendUm possidendum ut ifruendum domina n- 
dum vendendum permutandum donandum in toio vet 
in pàrte tanquam bona burgensatica ad faciendum de 
ea tanquam de ré eorum propria prò eorum heredibui 
et successoribus ipsoriim arbitrio voluntatis ipsamqué 
parlerà ejusdem Casalis et omne jus competens eisdem 
venditoribus super casali pr cum dictis juribus juris- 
ditionibùs ét pertihentiis sui* ditti domini Re* et Re 
gina ex ditta eorum scienti a cordm no bis et speciali- 
ter dittus dòminus Rex dé plenitudine regie potestatis 
affrancaverunt et liberaverunt ab omni natura submis- 
tione et debito feudali ac cogniiione et jure superio- 
ris dominii et ab omni onere servitù adohe redditus 
et prestationibus qnibuscumque imperpetuum ex nùnc 
ih antea franca burgensatica et liberà censentur et as- 
sequantur naturam honorum bufgensaticorum et fran- 
earum legé kegni conslitutione aut capitoÙs inhiben- 
tibus alienationem vel diminUtionem servitiorum non 
obstantibus quoque modo cedentes propterea et trans- 
ferente* ipsi domini tìex et Regina venditore* et qui- 
tibet eorum ex certa eorum scientia eorum nobis vo- 
luntarie et expresse eisdem Jacobo et lordano et eorum 
he re elibus et successoribus predili is omne jus ùtnnernque 
actionem ut il e m et direi tu m reale m et personalem mi- 
xtam et in rem scriptum et ypolecariam ac utile do- 
shinium et diretlum omnemque jurisditionem et causam 
ratwne ditti utili* et diretti ac pietà domimi eisdeni 
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domino Règi) et Regine vendi lorìbus et cuilibel ip ser- 
rimi compitati et competentem compeliturum et com* 
petituram in et super ditta patte Casali* vendita et 
juis juribus supradittis et qualibet parte ipsius et que 
ditti venditore* habent et habere possent et competimi 
et possent competere conjunctim vel divisini in ditta 
parte Casali* preditti et ipso Casali et ejus juribus 
supradittis et eorum occasione contro per sana* et ani* 
versilates quascumque quocumque modo et qualitercun» 
qtte ratione sive causa ejusdem partis Casalis et fu- 
rium ipsius et ratione utilts et diretti dominii ut pre- 
feriur et specialiter contra ditto* homines et vaxallos 
partis ejusdem liberan* et Uberantes nihilominus prò* 
pterea et absolventes ipsos vaxallos et homines ejusdem 
partis Casalis preditti ab omni onere vaxallagii et 
subjectione ipsorum dominorum Regis et Regine spe» 
Haliter a jurisditione ipsius domini Regis in causis ci- 
vdibus preterquam de causis de criminalibus ut prefcr» 
tur subnùserunt eamdem pattern Casalis ejusdem cum 
ejus juribus supradittis et ipsos vaxallos ipsius partis 
cisdem emploribus et ditto Joannello prò se ipsis et 
eorum heredibus et successoribus ut prefertur et con* 
stituerunt eos veros et reàles ac diretto* et pieno jure 
don un ac perceptores petilores et exattores ejusdem 
partis ejusdem Casalis ac ejus jurium affatorum ac 
procuratores jurium eorum inde iidem domini Rex et 
Regina in ditta parte ditti Casalis et in ipso Casali 
ac ejus juribus nihil eis vel eorum alteri aut eorum 
heredibus et successoribus nullum jus nullamque at- 
iionem in ditto utili vel diretto dominio retinuerunt 
seu quomodolibet reservaverunt nisi juris dillionem in 
causis criminalibus contra homines vaxallos ipsius par-* 
iis et juris venditi ut prefertur et constituerunt se ditti 
venditore* ex nunc manutenere et possidere ditlam par» 
lem ditti Casalis et tolum et quid juris [competit eis 
vel alteri eorum cumhominibu* vaxallis juribus et per» 
tinentiis suis omnibus predilli s precario nomine et prò* 
parte ditlorum Jacobi Jordani et Joannelli et eorum» 
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heredum et successorum donec iosi Jacobus Jordanus 
et Joannellus possessionem integralem partii ditti Ca- 
salis et omnis juris supra ditto Casali venditi ut pre- 
fertur cum hominibus vaxallis juribus et perlinenliis 
suis predittis per se vel alium seu alios eorum nomine 
fuerint adepti et corporalìter assequli et quod liceal 
eisdem emptoribus et dittis Joannello et eorum here- 
dibus et successoribus quadocunque voluerint dillum 
precarium aucloritate propria et absque aliqua jurit 
et fatti sollemnitate servata revocare ipsamque posses- 
sionem accipiendi autorilale propria ut prefertur et 
hujus tantumodo pubblici instrumenti vigore vel sine 
prout eligerint et realiter adipisctnti intronili et ap- 
prehendendi atque retinendi deinceps et faciendi prout 
superius est expressum per se vel alium seu alios eo- 
rum nomine iidem domini Rex et Regina venditores 
eisdem Jacobo et Jordano emptoribus et ditto Joan- 
neUo et eorum heredibus et successoribus dederunt et 
concesserunt liceniiam et omnimodam potestatem quam 
quidem predittam traditionem induttionjem seu investi- 
iuram per fustem preditti domini Rex et Regina ven- 
ditores vun et efficatiam vere realis et corporalis tra- 

dittionis et possessionis voluerunt jaariter ob- 

iinere et quod vuleat etteneal sine alia invèstione qua- 
cunque et nihiiominus promiserunt ipsi domini Rex et 
Regina ipsis emptoribus recipientibus et stipulantibus 
ut super eosdem Jacobum et Jordanum ac Joannellum 
et eorum heredes et successores per se ipsos domino* 
Jìegem et Reginam vel alios eorum nomine ponere et 
investire ac traddere et assignare veram yacuam et 
corporalem possessionem Casalis preditti cum homini- 
bus vaxallis juribus et pertineatiis suis predittis et eos 
ponere in quieta pacifica et corporali possessione ipsius 
ac eos assecurari facere a vaxallis ejusdem partis ca- 
salis ejusdem ac . . . . et facere respondere eisdem 
a vaxallis eisdem de omnibus in quibus tenentur et 
•debent ad Utteras espediendas per dittum dominum no- 
Mrum Regem ad omnem ipsorum Jacobi Jordam et 
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/oannelli vel eorum heredum et tacce ss or urn . . • f f 

requisitionem et promi$erunl et con venerimi ipsi domi' 
ni Rex et Regina et voluntarie obligaverunl se tuo** 
que et cujusque ipsorum heredes et successores et bona 
omnia burgensatica et feudalia habifa et habenda ubi- 
cumquc et in auibuscunque sistentia ac fura et actio* 
nes et alia cujuscunque vocabuli apellaiione distinta 
ditti* Jacobo et Jordftno presentibus et recipienlibus 
ac sollemniter et legittime stipulanti bus prò se ipsis et 
ditto Joannello et eorum heredibus el successoribus ven- 
ditto nem et aliena tionem ac traditioném et omnia alia 
et sin aula suprascripta et infrascripta acta prò miss a 
et conventa omni tempore el in omnem eventum gru? 
tas ratas et firmas ac rata grata et firma et illesa 
habere et firmiler observare et in nullo exinde contra* 
facere dicere allegare qpponere vel venire divertere vel 
pervertere interrumpere vel violare aut aliter retraclare 
in judilio vel extra juditium perse vel per alìum sex* 
alios de jure vel de facto palam publice vel occulte 
aut alias quoque modo quinimo ad majorem caute-* 
ìam et securi totem dittorum emptorum et ipsius Joan* 
nelli el eorum heredum et successorum ipsi domini Rex 
et Regina venditores promiserunt et firmaverunt ac de 
perla eorum scientia principaliter proprio nomine et 
in solidum tenere voluerunt ditlam parlerà ditti Casa- 
li* cum dittis aìiis universis juribus ditti Casalis venr 
diti ut supra cum hominibus vaxallis jurisdilionibus 
juribus et perlinentiis suis omnibus supradittis domi* 
ninm dircttum et utile et possessionem ipsorum omni 
tempore ex nunc et imperpetuum eisdem Jacobo Jor- 
dan o et Joannello ac dittis eorum heredibus et Htcces- 
soribus prò franchis burgensaticis Uberis et exemptis 
ut superius est expressum legitime defendere et ante* 
stare auetorixare et disbrigare si expedierit in omnem 
casum et eventum et de evittione teneri ab omnibus 
hominibus omnibus que partibus universitate collegio et 
personis publicis vel privati* cujuscunque status et con* 
éìtionis existentfyus ac dignitate fungentibus quocun* 
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jae Ululo allèganlibus seu pretendentibus jus atiquod 
habere seu competere tnm prò presenti tempore quam 
prò futuro in dilla parte ditti Casalis et qualibet parie 
ipsius ac furibus suis' predittis ratione utilis et diretti 
dominii ut prefertur et prò nomine ipsius ac contra 
presentenì venditionem venientibus quoquo modo ad 
omnem ipsorum Jacobi Jordani et Joannelli et eorum 
heredum et successorum predittorum simplicem requi- 
sitionem et votuntatem nullo intervallo juris vel facti 
ùut condictione quomodolibet expeclatis ditta tamen 
jurisdictione in criminalibus ut prefertur eidem domimi 
Regi Ut predicitur reservala precludens nihilominus idem 
dominus Rex ex nunc 'ex ditta ejus certa scientia et 
plenitudine regie potestalis ac silentium ponens qui- 
buslibel volentibus se opponete aut aliquid pretendere 
quali ter cunque in parte Casalis predilli venditi ut pre- 
fertur et ejus jutibus supradiltis omnemque litem con- 
troversiam molestiamo vel quistionem que eisilem empio- 
tibus et ditto Joannello vel eorum heredibus et suc± 
cessoribus mm f erentur vel fierent per quumcunque per- 
sonam singularem collégium vel untversilatem in et 
super ditta parte Casalis venditi vel ejus juribus et 
possessione seu ratione eorum teneantur , et debeant 
ipsi domini Rex et Regina vendilores et quilibet eorum 
principaliler et proprio nomine et insulidum et eorum 
heredes et successore s et sic ipsi domini Rex et Regina 
promtserunl et in se ipsos dominos Regem él Regimarti 
insolidum heredes et successores eorum assumpserunt 
subire et prosequi facere propriis sumplibus et ex pen- 
si* tdm in causa principali quam a ppellationis et in 
juditio quocunque usque ad finem et in omnem even- 
tum eosdem emptores et diilum Joannellum et eorum 
heredes et successotes victores et potiores facere in 
causa premissa ac eos servare indempnes ac eisdem 
emploribus et Joannello preditto et eorum heredibus 
et successoribus predittis rem ipsan\ venditam ut pre- 
fertur habere licere sub pena et ad penam un lui rum 
auri quatuor millium prò observatione omnium et sin* 
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gulorum prediUorum dittis emp tori bus et Jqannello et 
torum heredihus et successoribus si secus inde fierei 
persolvenda me predino infiascripto notorio tanquam 
persona pupliea prò parte prediitorum Jacobi Jordani 
etJoannetli et eorum heredum et successorum et omnium 
aliorum quoque et cuique inde interest et poterit in~ 
ieresse dittisque emptoribus pro se ipsis et ditto Joan- 
nello et eorum heredihus et successoribus ab eisdem 
domino Rege et Regina et quolibet eorum solUmniter 
et legitime stipulanlibus penam ipsam et amplius prò 
ma j ori cautela Ulto rum emptorum et ditti Joannelli 
et dittorum heredum et successorum illustris domina 
don Joanna dùcissa Duracìi presens ibidem cerciorata 
et informata per nos de venditione predilla et omni- 
bus aliis et singulis supradittis sponte sicut sibi pia* 
cuti et gratum fuit absque impressione vel suasione 
ali qua sicut dixit consentit venditioni preditte et omni- 
bus aliis et singulis supradittis ipsamque venditionem 
et omnia alia et singula supraditta quatenus sua in- 
terest et speclat ad eam ratificava confirmavit et ac- 
ceptavit ac expresse renuntiavit refutavit et cessit eis- 



et ditto JoanneUo et suis heredibus et successoribus 
omni juri et actioni reali et personali utili et dircele 
qualitercunque sibi compelentìbus et competituris et que 
habet et habere posset accompetunt et sibi quomodo* 
libet competere possent in et super ditta parte ditti 
Casalis vendita cum dittis hominibus vaxalUs jurisdi- 
iionibus et per line ntiis et nihil reservavit sibi super ditta 
parte Casalis vendita ac juribus et pertinenti suis 
predittis et promisit ipsa domina Joanna ducissa sub 
simili pena pene preditte applicanda prò medietate 
Regie Curie et prò reliqua medietate dittis Jacobo Jor* 
dano et JoanneUo et eorum heredibus et successoribus 
intervenientibus stipulanlibus supradittis et aliis oppor^ 

iunis dittam venditionem et alia et J*n« 

gula supraditta semper et omni futuro tempore per 
se ipsam suo s que heredes et successores ex fatto suo et 




is 
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tuorum heredum ratam gratam et firmam ac rata grata 
ci firma habere tenere et observare et in nullo con" 
trafacere dicere opponert vel venire aut aliter in con - 
trarium pretendere per se vel alios de }ure> vel de fatto 
in juditio vel extra modo seti causa quacunque acto 
ÌHierdiitas partes et contrahentes espresse quod si dilla 
pena commini contigerit semel et pluries peti possit et 
erigi cum effectu a dittis venditoribus et domina Du- 
cissa et eorum heredibus et successoribus quotiens proin~ 
de contro fiet fpsaque pena commissa vel non commissa 
et exapta vel non exapta aut graliose remista presens 
nìhilominus instrumentum cum omnibus que in se con- 
iinel in suo semper robore et efficatia perseveret cum 
refectione et integra rtstitutione omnium damnorum 
interessi et expensarum liti» et extra quas seuque pre- 
dittos emptores et Jqannellum et eorum heredes facere 
vel subire contigerit propterea quomodo de quibus dare- 
pnis interesse et expensis stari et credi debeat asser- 
tioni cum jur amento tantum dittorum emptorum et Joan- 
nelli preditti et eorum heredum et successorum nulla 
alia probatione quesita ila que reduci non possit ad 
arbitrium boni viri nec quomodoiìbet appellavi vel ali- 
ter exinde reclamare et renuntiaverunt ditti domini Rex. 
et Rrgina venditores et ditta Ducissa super predittis 
et quolibet prediltorum ex certa eorum et cujusque 
ìpsorum scientia expresse dittis emptoribus recipien- 
tibus et stipulantibus ut supra exceptioni presentis non 
sic celebrati contractus et rei predino et subscriplo 
modo non gesle seu aliter habiie quam presenti inslru* 
mento continetur etest expressum privilegio fori rega- 
lium beneficio restitutionis in integrum conditioni in- 
i debite ob causam et sine causa exceptioni ditte vendi" 
tionis ac promissionum et conventionum non factarum 
non kabitarum et non sequtarum realiter modo quo 
superius est expressum auxilio vellejani se natu sconsulti 
exceptioni dittarum untìarum septingentarum qui n qua- 
ginla non solutarum receptamm numeraiarum et ha- 
bitarum non boni argenti et non fusti ponderis ut pre~ 
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feriur constitutionibus puplìcis tam de dupbus dìctis 
in concilio generali quondam domini bonifatii pape 
Vili et aiiis quibuscumque saper hoc edilis et eden- 
dis ei omni appellationis remedio et impetralioniet con' 
tradottomi Utterarum aposéolicarum et spetialiter ditta 
domina Ducissa renuntiavit excepUoni vie metus et in 
factum 9t renuntiaverunt omnibus olii* furibus cono* , 
nkà wtteMlièus légibus et excepHùnibus quistionifius , 
constitutionibus capitoli* compensationibus allegationi- 
bus et defensionibus juris. et fatti , quibus et proptew 
que ditti domini Rex* et Regina venditore* et .domina 
Ducissa vel eorum alter aut eorum vel alterius, ipso«< 
rum heredes et successore* contro, preditta vel eorum 
aliquod venire ppssent quoquo modo vel ab eorum oh' 
servanìia se 'lucri jurique dicenti ' geaeralem renun- 
tiaiiónem non vedere et furi per quod cavetur quod 
preditto fati renanti, tri non possit eerliorati prjus ipsi 
domini Rex et Regina- venditore* et domina Ducissa 
ut dixerunt de jurittns ipsis tse effectibus et bene finis 
eoruridem et jar aver uni ditti . domini Rex et Regina, e^, 
demiàu Ducissa coram nobis ad Santa Dei Evange^ 
lia eorporaliter fatta diliis Jacobo et Jordano emptQ^\ 
ribus prese ntibus et recipientibns prò se ipsis et ditto 
JoanneUo predata omnia et singula esse veta et ets 
firmiter ac tendere adi m pie re et efficaci ter ac inviola- 
biliter observare et non contrafacere vel venire ut su* t 
peri us est ex pressimi conrentum atque promissum et 
voluerunt ditti domini Rex et Regina venditore* et ex? 
presse coHsentierunt quod si in presenti instrumenta 
defectus aliquis nfpas^^un^^^.Mq^^^ ob" 
mista solèenmtas Ma presertim que i* et super pre* 
missis debite subastationes processi*** non apparereni 
*el minus acta scripta propter quod instrumentum.ipsum. 
in totum vel in par lem posset rum pi rescindi* rei in> 
aliquo im pugnar i quod presens instrumentum , et con-, 
tenta in eo ex potestate et prekeminentià Regie potè* 
stati* effeemm debitam *tefficatiem ^seeqwmtur quod 
possit per nos instrumentum ipsum iterata ac una *¥# 
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rei Juribus refici suppleri corrici '*'™» d fJ** 
vmnli defeclus verbi* et clausuìis additis et rrmMU* 
uliUbus et necessari ad preditta ad consihum sapien- 
ti, dittorum Vmptorum et ditti Scannelli et eorum he- 
redum donec sit efficax et firmum et ™ e *P»S nah ** 
oplineat roboris firmitatem tritati* tamen substantia 
non mutata et si far et in juditio presentatum velcas» 
aliano perderelur parte vacata vel non rocatd c+ 
tata Jnon citata requisita ,él non requisita sciente 
rei ignorante volente aut nolente seu contraddente 
sunplentes mhilominus dilli domini Rex et Regina uen^ 
dilores ex nane proni ex lune de certa eorum selenita 
et plenitudine polestatis omnes defeclùs qui ex inde 
apparerei seu opponi possent quomodolibet Irìfn per 
ipsos dominos Regem et Reginam rcndiiores el eorum 
heredes et successores quam alias personas qualunque 
contra promissa rei aliquo d promissorum etvolensde- 
cernens et mundans idem dominus Rex de eddem scien- 
tia certa sua et plenitudine sue dominice Regie pole- 
statis quod presens conlractus in omnibus qu* ™** 
continel sii efficax el vicem legis oblineat et P ro legè 
serrelur itaque. nullum propeditionis sentire valcatob- 
staculum in futurum aut quomodolibet opposihonis 
obiectum sed semper ralvs remaneal atque firmili et 
super his omwbus predilli^ dominus Rex CoMm no- 
bis ex certa ejus scienlia smini assensum el benepla- 
citufn preslitit ad abunduntioris cautele suffragium que 
non obesse sed prodesse in similibus consuevil predih 
iaque omnia el singula ul superius sunl expressa au- 
ihoritatis sue munimine roboravil ac eliam confirmn- 
vii legibus Regni constilutionibus diminutionem vèl te- 
rnissionem seriitiorum prohibenlibus in contrariumnul- 
lalenus obstifuris et prò cautela el securitate dittorum 
emptorum et ditti JoàphèlU ipse dominus llex prnriù- 
sil expedi ri facere duo privilegia sul lem paia et opor- 
tuna unum sub magno sigillo pendenti roborandutn 
ut aliud sub balta aurea dilli domini itegli gratis et 
nihilominus prò fu ré ipsius sigilli quomodolibet Vxol* 
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rendo unde ad futuram memoriam et diiiorum Jacob i 
et Jordani emplorum ac Joannellì et eorum heredum 
et successorum cautelarti facta sunt ex inde duo pub» 
blica instrumenta unum videlicet per manus Cristo/ari 
Taìlatise de Neapoli Notar j pubblici et presens per 
manus mei preditti infrascripti Clementis Malaperti 
puplici apostolica auctoritate notar j insimul exinde 
rogatorum acla fuerunt hec in ditto castro ovi sub an- 
no Pontificata mense die et indillione predittis preseti- 
iibus nobilibus et discrelis viris domino Camillo Guin- 
datio domino Francischello Guindatio domino Buffilo 
Tomacello ditto Pagano militibus judice Alexandro 
Zangali judice ad contraclus notario P etrillo de Ame- 
rico Nardello de Montefuscolo Francisco de Divida 
Cobello Caldarario ditto Rapaclerico Antonello de 
Menano Af asello de Grandino Biis de Neapoli et do- 
mino Francisco de Perlinis de Urbe militibus teùibus 
ad premissa vocatis spetialiter et rogatis. 

Ego clemens Malipertus de Neapoli puplicu s apo- 
stolica auctoritate nolarìus super seri plus premissis 
vendi/ioni alienationi et investiture per fustem partU 
ditti Casali* ut de omnibus rendilionibus cessionibus 
promissionious et omnibus aliis et singulìs supradiitis 
dum in modum predittum agerentur et foretti proul 
superili* continetur una cum prenominati* testibus pre- 
sens inlerfui eaque scripsi et in presentem publicam 
formam reddegi meoque consueto signo sanavi roga- 
ta* in fidem et testimonium omnium premissorum. 

Presentata die 18 Aprilis 1 45)4 Neapoli per ma- 
gnificum Cesarem Buczuium utilem dominum Ville 
Afragole ac direct um — Fincentius Saponus. 

Exlracta est presens copia privilegii ab originali 
proceuu cause vertentis- in Regia Camera inter predit- 
fum magni fi cum Trojanum Bucxutum ex una et Re- 
gium Fiscum et certo* de Afragola ex alia de et super 
jurisdilione et vaxallagio et aliis ut in actis qui prò- 
,e«us consersatur penes me Joannem Baptislam Car- 
lonum cum qua facta coUalion* concordai melivri sai» 
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va te. in fidtm me subscripsi ma nu propria da ftm 
sSeapoli in evdem Camera die Seplembns i54W — 
Idem Joannes Baptista Carlonus qui sùripsi manu 

propria. , ^ 

Nel processo poi esistente nel medesimo Uene- 
rale Archivio di Napoli intitolato — Ada intèr Re- 
gium Fiscum et alias infrascriplos et magnificum Joan- 
nem. Buczutum — Petrus Raponus aciorum Magister al 
foU 5. v' è la copia del diploma., con cui fu con- 
cessa da Giovanna II. alla famiglia Bozzuto anche 
la eiurisdizione su la parte feudale di Afiagola. Il 
diploma è così riportato : 

in nomine domini nostri Jhesu Christi amen anno 
a nativitate ipsius millesimo quatrocentesimo nonage- 
simoprimo regnante serenissimo el illustrissimo domino 
nostro domino Ferdinando dei gratta Sicilie Ifierusa- 
lem et Hungarie Rege Regnorum vero suorum anno 
iricesimoquarto feliciter amen die sexlo Mensis Septem- 
bris decime indittionis Scapoli JVos Joannes Petrus 
de Calis de Neapoli ad contractus judex Benedictus 
de Bienna pupUcus ubilibet per totum Regnum Sicilie 
Regìa auctoritate notarius et testes subscripti ad hoc 
spetialiter vocali et rogati presenti scripto puplico dé- 
elaramus notum facimus et testamur atque fatemur 
quod predicto die nobis qui supra judice notorio et 
subscriptis testibus personaliter existentibus in quoddam 
Regio H os pillo silo et posilo in platea Sancii Georgii 
Majoris Ci Atali t predicte juxla bona quefuerunt quon- 
dam Severii demo juxla bona S aneti Georgii juxla 
viam puplicam a duobus partibus et alios confines in 
quo quidem hospitio magna curia vicar. magistri ju- 
sUtiarj Regni Sicilie regi solet et regitur ad preseti* 
et existentibus ibidem magnifico nobilibus et egregits 
viris domino Joseph de Columbinis de Palma regente 
Magnani Curiam Vicar* ac prefati exceUentis domini 
magistri justitiarii in dieta Magna Curia Locunitenen- 
le domino Nicolao de Rayno de Litio domino Bernar- 
dino de ralle de Urbe domino Alfonso Ciantes de 



Aragojiia V, J. Doctoribus Regiis ConsitidrU* et ipsius 
Magne Curie lndicibus Nec non discretis et egregits 
virij notarlo Nicolao Marino de Mercurio notario Ma* 
rino Ruta notario Francisco de Consilio notario Mac- 
' ,%eo Bono Corde notario Baordo notario Angiolo Sco- 
rano notario Vincentio Malfitano Antonio de Tuppo 
jiotario Joannepaulo Corto et me notario Benediciti 
de Bienna ipsius Magne Curie aclorum magistris et 
nonnullis aliis officialibus Curie supradicte presentibus 
prò Tribunali sedenlibus et Curiam ipsam regentibus 
fini cui qu e conquerenli juslitiam ministrando proul ad 
unumquenque ipsorum officium spectat et pertinel Et 
exislentibus nobis ibidem comparuit in eadem VLa^na 
Curia sic prò Tribunali sedente egregitis notarius 
Liscanlonius de Saxo infemuntius ac nomine et prò 
parte magnifici militis Cesaris Buczuti de Neapoli et 
exhibuit produxil et presentavit coram dictis dominis 
offitialibus etiam -coram nobis quoddam reginale pri- 
vilegium serenissime domine Johanne Secunde in car- 
ia de pergameno scriptum subscriptum proprie manus 
ipsius domine Regine magnoque inpendenti sigillo 
ipsius reginalis Majestatis in cera rubea in pede ;nu- 
nilum et aliis solle pnitabus roboratum non abrasuin 
non abolitum non cancellalum nec in aliqua ipsius 
parte suspeclum prout prima facie apparebal qutyd vi» 
demus legimus et diligenter inspeximus tenoris el con* 
tinentie subsequentis Jojsnj Sbcusdj Dei Grafia fftin* 
garie JJjerusalem Sicilie Dalmatie Croatie Rame Set* 
vie Galilie Lodomerie Romanie V olgariequé Regina 
Provinlie el forquqlquerj ac Pedemontis comitissa 
nobilibus yiris Joannello Buczuto et Nicolao Maria 
Buczuto ejus (ilio tam ipsis quam eorum heredibus et 
successoribus de Neapoli militibus combellanis fami" 
liaribus et fidelibus noslris dileclis graliam nostrum 
el bonam voluntatem ad bonorum cuslodiam malorum- 
que vindictam porlat principis predium exercet impe- 
rii potestatem qui dum jusle sevit in reprobos paci/i - 
cos servai in iranquillitate securos ut ioilur executfo 



fustihe vi%eat et ne rupes discipline publìce non len- 
te scarti proinde costituendi sunt provides qui ab mz- 
tnicis innocentes custodiant et apertis osliis omnibus 
equaliter jura reddant de veslra qui supra itaque fide 
prude ntia sollicitudine et legaliiate ab esperto con fisa 
vo% qui supra in perpetuum in solidum capitaneos 
Ville A fragole perlinentiarum Civilalis nostre Neapo- 
lis et mie Frac/e Piczule pertinentiarum Aver se et 
Castri Luseti de provinlia Terre Bari earumque per- 
tinentie et destrictus cum piena meri mixfique impzrii 
et gladii polestate amoiis abinde quibuslibel aliis ca- 
pitaneis inibì f or san ordinatis vel ordinandis ac offi- 
ciis jurisdictionibus et potestatibus magisiri justitiarii 
Regni Sicilie tam in causis principalibus quam etiam 
flp pellai io num nec non et capilaneorum Civitatis Nea- 
polis et Civitatis Aver se et justiliarUs Terre Bari et 
,quelibel earum ipsorumque Locatenenlium presentium 
et fuiurorum totaliter quiescentibus Tenore presenfium 
de certa nostra scienlia conslituimus et fiducialiler 
ordinamus recepto prius a vobis et cudibet vestrum 
de hujusmodi capitani» officio fideliter et legaliler 
exercendo ad honorem et fidelitalem nostra m corpo- 
rali ad S ancia Dei Evangelia juramenlo declaranles 
inde et etiam decernentes quod in appellalionum cau- 
sis si quando pausis et quoties opus fuerit ad judicem 
Magne Curie nostrarum terrarum reginalium maler- 
narum recursus suis viribus hubeatur concedentes vo- 
bis et heredibris veslrorum et cuilibel in solidum auod 
in predictis officiis capitarne Afr ugole et Fracle Pip- 
lule et Castri Luseti servire possilis et valealis et qui- 
libel vestrum possit et valeat per idoneum suhslitulum 
seu Locumtenentem ac assumere judicem assessurem 
atque noturium sufficienles idoneos et legales de qui- 
bus sit merito confidendi de quorum Locumlenentis 
atque judicis actorumque notarti prediltorum defecti- 
bus et excessibus vos et vestrum quemlibet nostre curie 
teneri debeatis dantesque vobis earundem serie plena- 
ria™, potè state m prefatos judicem et actorum notar Unti 
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itssumendi flté circa fidelitati veslre ipsarùmquè ìeho- 
re presenlium precipimus quatenus receptis presentibus 
ad dietas Alias et caslrum personaliter conferentes 
seu vesirum alter se conferentes aut dictum substitu- 
iuto transmittentes sit inibi dictum capitante officiunt 
ad honorem- et fidelilatem nostrum bonumque et tran» 
quillum slalùm universitatum et hominum predictarùin 
villarum el caslrum earumque perlinentiarum et di- 
slrictus sìudeàtis diligenter et fidelUer exercere seti 
exerceri facère singulis ministrando jusliUam sine ex- 
ceptione aliquarum personarum neminemque gravando 
rancore vel odio aut relevando injuste prece pretto 
gratta vel amore nec non ecclesias ecclesiasticasque 
persona i pupillo* et viduas el alias personas misera» 
biles justis proferendo favoribus et terrendo per vos 
de ipsius adminisìratione in qua ulique jura nostra 
constUutiones et capilula prò Regni slaìus reformatio» 
ne composita sine trasgressione servabilis processus 
lucidi co m probe nt et opera laudanda commenderà ecce 
namque Ecclesiarum preìatos reqùirimus bajulis vero 
et judicibus ac magistris juratls universilatibus el ho- 
minibus singularisbusque personis diltartim villaruift 
èt castri earumque perlinentiarum prediclarum et di- 
slrictuum precipimus el mandamus ut voli* el curiis^ 
peslris iamquam capitaneos diciarum villarUm ét ùastri 
per vos ut predicilur ordinatis in omnibus (fue ad di- 
ctum capitatile offiiium spedare et perlinere nùscuntur 
ad honorem et fidelilatem nostrum devote pareant el 
efficacìler obediant el inlendani Nos enim penas el 
bapna que renitentes eì inobedientes rite lulerilis seu 
dicti vestri Locumlenentes tulerint rata gerentes el 
firma Mas et itla per vos et vesirum quemlibet proul 
justum fuerit inremisstbiliter exigi volumus a trans- 
gressoribus eorundem prò curie nostre parte Et ne 
in adminisìratione ipsius officii predittarum villarum 
^fragole et Traete Pictule ac Castri Luseti tam vos 
quam eredts predictorum propriis sumptibus laborare 
cogamini tam vos quam prefati judets et assessor acto- 
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tmmque nolarius quam etiam gens eque t et pedes quans 
per vos in numero vobis viso opportuno et placido 
retineri voluerilis vobis et eis tolam pecuniam perven- 
iuram ex proventibus per nos in dicto offilio iuste et 
licite acquirendis progagiis vestì is et aliorum preditto- 
rum Slabilimus tenore presentium et etiam depulamus 
dividendam generaliter pecuniam ipsam per vos et re- 
si rum quemlibet inter v.os aec non judicem aclorum. 
notarium ali qua m gentem prediclum prout veslre di- 
screctioni et prudenti e melius visum erit Concedentes 
vobis et vestrum cuilibet et heredibus vestrorum quod 
ih prefato cu gita nie officio predittarum villarum A fra- 
gole et Fra eie Pictule et Castri Luseti possilis et v.a- 
leatis itti quaiuor arbitralibus licteris in offitio pre- 
dicto Quorum una liltera arbitralis incipit exercere 
volente* Benigne cum possumus eie. alia ne tuorum in 
ipso quo fungeris capitarne officio processorum e/c. 
ierlia provisi juris sanctio eie. et quarta de juris cen- 
sura providi etc. et licei hic non fit expressio de ver- 
bo ad verbum tamen volumus haberi prò expressis et' 
specifice declaratis Mandantes insuper magistro jusli- 
Hario Regni nostri Sicilie ejusque Locumlenti et jii* 
dicibus Magne Curie nec non et capitaneis Civitatum 
nostrarum Neapolis Averte et Provinlie Terre Bari 
prescnlibus et futuris et ipsorum Locatenenlibus qua" 
ienus ipsorum jurisdictionem non audeant extendere- 
aut quoquo modo presumant super predictis Casalibus 
Afra gole Fracte Pictule et Castri Luseti ac omnibus 
et singulis personis Casalium et Castri predictorunv 
quomodolibet se intromiclant Quin ymmo vos et he» 
redes vestros ac Locumtentem vestrum per prediclum 
prefaium capitanie offitium exercere in prefatis Ca- 
saUbus et Castro libere sinant et etiam patianlur nec 
de offitio capitanie prediete se aliquatenus intromì» 
mictant si nostrum gratiam caram hahent et indigna- 
iionem ac penam ducatorum mille cupiunt evitare pre~ 
sentes antan literas magno nostro pendenti sigillo aut- 
mtas vqbii in premissorum teslimanium duximufi di- 
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rigendaS et eliòni conce de nda$ Daturh Ne a poli per 
magni ficum virum Franciscum Zurulum de Neapoli 
Comitem Monlis altri logothetam et prothonola riunì 
Regni nostri Sicilie Collateralem Consiliarium fide- 
lem nostrum dilectum Anno domini millesimo qua tri* 
centesimo decimo nono Die primo Mensis Januarj 
decime inditionis Regnorum nostromm Anno terìio 
h. c. n. de mandato reginali domino Marino Boffu 
referente facta est in audientia solvit untium 1 ture 
nos XX il II Aneeliìltis Registrala in Cancelleria pe-> 
nes Prothonotarium in dorso vero erat scriptum pre- 
sentata penes apud acta Magne Curie Vie. per egre- 
gium virum Pònpefum Buczutum fillum et internun- 
iium magnifici domini Nicolai Marie Bucxuti et pef 
diclam Magnam Curiam recepta et admissa cum omnì 
qua decet reverentia supra caput Die nono madii ter* 
tic decime indictionis Anno domini millesimo quatri- 
cenlesimo sexagesimo quinto Nicolaus Marinus quo* 
quidem reginali privilegio sic ut pfediciivtr per ipsunt 
Lisiantonium quo supra nomine exhibitum et presen- 
tatum coram dictis domino regente dominis j udivi bus 
magislris actorum et aliis officialibus supradictis prò 
tribunali sedeniibus ac etiam coram nob'is statim pre- 
dicius notarius Lisiantonius ipsius magnifici domini 
Cesaris Bucxuti interesse notificavit et peliit diltum 
reginale privilegium exemplari transumptari aulenti* 
cari et in publicam forma m redigi debere cum decre- 
to et auctoritate ipsius Magne Cur. ut si quotiens 
quando ubi et coram quibus sibi opus eril possit et 
valeat de eo faceré plenam fidem Quamobrem nos 
prefatos judicem et sùbscriptos testes ex regia parte 
requisiti et ex sua quo supra nomine adente roga- 
vit nostrum super hoc officium quod est publicum in* 
plorando ut dictum reginale privilegium ut predicilut 
exhibitwn et presenUtum cum decreto et auctoritate 
ditte Magne Curie scribere transumtare exemplart 
autenticare et in publicam formam redigere prò suo 
interessa debuissemus ut cum sibi opus eril possit et 
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i>ateai ubi quoliehi et quando de eo fucere plenam 
/idem Nos enim precibus et requisii ioni ipsius devote 
annuentes maxime quod justite petenlibus non est de" 
negandus assensus et officium nostrum puplicum est 
et nemini denegare possumus ùtque debemus dictum- 
que privilegium resinale ut supra presentatum cunt 
decreto et uuclorilaie diete Magne ( urie eremplavi- 
mus scripsimus transutnptavimus autenticavimus et in 
publicam Jormum tedigimus de vèrbo ad verbum proul 
jacet nihit in eo addito mutato ve! sublracto qttod 
sensum mutel vel varìet quomodolibet intellectum ipsis 
domino regente judicibus actorum magistris et uliis 
officlalibus Curie supradicte presenlibus prò tribunali 
sedentibus et Curiam ipsam re^enlibus unicuique con" 
querenti justitiam ministrando et super predici ìs eo- 
rum auctorilatem juditiariam pariter et decretum in* 
terponentibus linde ad futurom rei memoria m et pre~ 
fati domini Cesaris et ejus heredum et successorum 
cautelarli et plenum fide m OC a/ìorum quorum et cujus 
intererit ihleresseque poterit quomodolibet in fuiurum 
factum est ex inde de premissis hoc presens publicum 
autenticum instrumentum per manus mei notarli Be- 
nedica signo meo solilo Siònatum subscript ione mei 
qui supra judicis et subscriptorum teslium subscriptio- 
nibus roboralum Quod scripsi exemplavi transamptavi 
autenticavi et in publicam formam redegi ego prefa- 
tus Benedictus publicus ut supra notarius qui pre~ 
missis omnibus rogatus inlerfui ipsumque meo sciita 
et consueto signo signavi abrasi superius et emendavi 
ubi legilur discipline publice non lenlestanl prò inde 
consliluendi sunt provides quod non vitio factum est 
sed scribendo casualiler erravi et per me prgdictum 
noiarium correclum est et emendatimi ideo ab omni" 
bus prò aulhenlico habealur. 

tf$ Ego qui supra Joannes Petrus de Calis de 
Neapoli ad contraclus judex interfui et me suòscripsi 

-|» Ego prenominatus Joannes Nicolaus Maria us 
subscripsì 



ift Ego prenominato* Notarili* Angelus Scaram* 

de Neapoli testis subscripsi . 

-f ££o prenominati* Notarius Baordus de FaU 

cho testi* subscripsi ... 

4» Ego prediclu* Notarius VmcenUus Àmalfitanus 

testis subscripsi 

+ Ego prenominati** Antoniu* de Tuppo de Nea- 

poli testis subscripsi 

* Ego prenominata* Notariu* loannes ; Eàuli 

Ruta testi* *uò*crip*i . 



(e) Ecco i tfoctrmenti detta compra -fitta 
Comune di Afragota — Nel processo esìstente nel 
Generale Archivio di Napoli col titolo : Acla Aloisir 
de Vittorio super affictu Migistri Actorum Casahs A- 

fragole Pr. Montoya Commissario — Màrius Sa- 

lernus Actuarius f. iò ad 16 si legge quanto siegue: 

in causa Magnifici Paull Bocxuti de Neapok cum* 
Vniversilate Afragole ut in aciis. 

Paulo Bòisilt» possedè la Fragola con sfio 
territorio et li forestieri che veneno ad babi- 
tarvi et sono fochi a 7 o , et più a ducati i* 

Et vassailagio eoo ^riseti ttione civile du e, »4o ~ 

3a4o 

Fot. 45 item dicati 45o <T intra ta hurgen- 
satica a cinque per cento due. 9000 

Item moia 67 de terra arbnstata che altre 
Tolte è stata appreir.aU ducati 4o il moio due. abbo 

Unocomimxlo castello et grande ad minus d. 5ooo 

■ La corte possedè te*ra alla Fragola fochi 
da circa 170 li quali per noir accrescerai* si po- 
sando pouere ad ragione de docati 170» 

La maftredattia a' affitta ducati 60 a cinque 
per cento , auc ' * a0 ° 

Lo criminale di fochi 4*> * u c ; 3loQr 

6000 
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rìloitoare alli detnairiafc p« r 
Àlito fallo <| uc - «*°° 

• T Et uri wm«* air assalii ut supra due. jk>oo 

9200 

Et se ha da averlire che si bene adesso sono 
i$o fochi demaniali appare per il processo , et 
consulta del signore Regente che appena rem a- 
nerando 100 tal che per 100 fochi se ne viene 
ad paghare . d »<y >7°o 

Et qelli che si restituiscono alh demaniali d. iaoo 




Talché questi fochi cento con lo civile 
4um si pagano a ragione de 29 per focho e coi 
io criminale due. 3b per focho cosa inaudita. 
Et se ha d' avertire che circa il criminale dell' 
vassalli mei la regia corte se ne ha inborzalo 
«ducati 3ooo et hora *ooo per tue , et aooo ne 
jjaghò all' vassalli che sono due. 7 

Viene per focho ducati So poco raeBO Tal- 
che Ja -regia corte se rimborza adesso due. 6000 
con cederli sue ragioni di fochi 170 io circa , 
et con lo criminale deHNassalli mei de li quali 
•non ha allro utile che ducati 60 per adesso , H 
quali Limosi la liquidatone in camera de li fo- 
restieri in mio beneficio non fruttava due. 3o , 
la predetta mastredattia che hora vende due. 60 
Ja quale la regia corte con li predetti due. 6000 
viene ad avere remburzati per la causa pre- 
detta due. 1000 

Die «* Decembris 1676 Neapoli 

Fiso memoriali oblato prò parte magnifici Pauli 
Hocxuti petentis velie emere partem demanialem co- 
salis ^fragole cum officio magistri actorum , et cum 
jurisdiclione civili , et criminali in primis causis tan- 
tum et etiam jurisdictionem criminalem suorum vai- 
sallorum ad regiam cunam epectantem , etiam 
oblatione facto, per universitatem dicti casalis Afra- 
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gole tam partii demaniali* quam partis baronali! pe- 

tens se debere preferri diete oblatiani facle per eun* 
dem magnificum Paulum , ci velie solvere pretium 
totìus partis baronalis dicli casalis cum omnibus in- 
iroiiibus et juribus a l dici unì. magnificum Paulum 
spectanlibus , jaclaque relatione illustrissimo domino 
proregi per magnificum et circumspeclum regentem Re* 
verterium Regium collaleralem consiliarium el presene 
tis cause commi ss arium , auditis sepe sepius magni- 
fico ùdvocalo regi/ palrimonij , et eliam magnìfici* 
ddvocalis parlium predictarum in regio collaterali 
Consilio, 

Idem illustrissimus et excellentissimus dominus prò 
rex locumtenens et capilaneus generalis provùtcl atque 
decernit quod dictus magnificus Paulus Bocxufus prò 
pretto ditte partis vassallorum demanialium cum offi- 
cio magistri aclorum , et cum jurisdictione civili et 
criminali in primis causis tantum ad regiam curiam 
spedanti, el eliam cum jurisdictione criminali in pri- 
mis causis tantum partis vassallorum diali magnifici 
Pauli ad ipsam regiam curiam spedanti solval eidem 
regie curie ducatos septem mille , que omnia predi* 
Cta tentai in feudujn el subcontingenti feudali servi- 
Ho quodque teneatur facere et exlrahere intemnem , et 
illesam regiam curiam ab omnibus his que pretendnnt 
el pretendere possunt contra ipsam regiam curiam , 
tam predirti vassalli demaniale* quam vassalli baro- 
nales predicti Casalis Afragole , el signanter a prò* 
missione facla per regiam curiam de restituendo pre- 
tium in casu venditionis Casalis predicti et quod in 
presenti venditione non comprehendalur palea que anno 
quolibet exigilur per illustrissimum dominum Marcum 
Antonium Columna a dillo Casali , neque ejus ter- 
tiaria vini , neque ejus gabella realis , neque jus do- 
ghane , neque jurisdiclio magistri jusliliarii grasse 
hujus fidelissime civitatis sed sint penitus excepta a 
venditione predicla Verum si infra menscm dieta Uni- 
yersitas obtulerit , et in Banco puplico depositaveril 



ducato* viginliseplem mille ridetteci ducato* viginti 
mille prò pretto partis vassallorum baronalium cum 
omnibus introiitibus et omnibus alìis juribus ad dicium 
magnificum Paulum ut Baronem dicli Casalis spec- 
tantibus et reliquos ducatos septem mille regie curie 
prò prelio partis demanialis dicti Casalis Universi* 
tas ipsa preferaiur emptionì predicte quo casu integrum 
casale predictum remaneat et sU in perpetuo demanio 
regie curie juxla clausulas exinde conficiendas in be- 
neficia m dicti Casalis cum predictis reservationibus 
et conditionibus ita quod nihil ex inde tam dicti 
vassalli baronales quam demaniales pretendere pos- 
sent contra dictam regiam curiam hoc suum et inti- 
metur — Reverterius regens Salernitana regens — r 
Salazar regens 

In causa magnìfici Pauli Bocxuti de Neapolì 
cum, universitate et hominibus Casalis A fragole 

Die 12 mensis Januarj i5y6 Neapoli Vìsis aclis 
omnibus predicte cause faclaque relatione illustrissi- 
mo et excellentissimo domino prò Regi in collaterali 
Consilio per magnificum et circumspectum regenlem 
Reverlerium regenlem collaterale Consilia m et prcsen- 
tis cause commissarium auditis in omnibus magnifi- 
co advocato regii patrimonio et magnificis advocalis 
parlium. 

Idem illuslrissimus et excelleniissimus dominus 
prorex Locumtenens et capìtaneus generalis mandat 
atque decermi quod predictus magnificus Paulus Boc- 
zutus vendat et vendere teneatur libere absque paclo 
de retroventendo ejus partem baronalem Casalis A- 
fragole una cum ejus jurisdictione civili castro et 
omnibus aliis bonis et iniroitibus ejnsdem Casalis 
ad ipsum magnificum Paulum speclantibus et in li- 
sta per ipsum presentata conientis predicte Univer- 
sitati A/ragole prò pretio ducatorum viginti mille ju- 
xta ejus cblationem et fiant debile cautele nec non 
sua exceUentia mandat quod regia curia vendat di- 
ete Univer sitali A/ragole partem demanialem ad ipsam 
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regiam curiam speclanìem una cùm ejus introilibas et 
provenlibus juxta formam decreti alias interpositi sub 
die 22 Decembris i5;5 cum omnibus reservationibus 
in dicto decreto confentis prò pret io ducatorum septem 
mille , quodque iniegrum Casale predici um cum ejus 
jurisdictione civili et criminali et vassallagio remaneat 
et sii in perpetuo demanio regie curie et fiant debitè 
cautele hoc suum — Reverterius regens — Salernita- 
nus regens — "Salatar regens — Joannes Dominicus 
de Ligorio — Die i3 de Jennaro 1576 in Napoli •» 
Io Vincenzo Galano regio portiero refero bavere in- 
timato lo magnifico signore Paulo Bozzuto persona*» 
liter modo ec — Extracta est presens copia ab ori» 
ginali procéssu regie cancellane agitalo inter magni» 
ficum Paulum Boczutum ex una , et universitatem 
j4 fragole ex altera cum quo facla collalione concor^ 
dat meliori semper salva et in fidem hic me subscri» 
psi Neapoli die 27 Januarii 1589— Barlolomeus de 
Ligorio regius a rnandatis scriba 

Nello stesso processo intitolato : Ada Aloj- 
sii de Vittorio super affictu eie. è il segue ir- 
te certificato , cT onde ricavasi il pagamento fatto 
alla Regia Corte de* ducati 7000 dal Comune di A- 
fragola : Videm facio ego notariùs Cesar Benìncasa 
qualiter die primo Februarii 1 5^6 excellentissimus 
Marchio de Monte jar vicerex et procurator sacre ca~ 
ptolice majestatis in presènti Regno cum deliberatio- 
ne et voto regii colla feralis consdii penes eum assi» 
stenti* stantihusque decretis interpositis eì vendUioné: 
facla per Paulum Bucxulum ttniversilati et hominibus 
Casalis Afragole et ex aliis causis prò ducatis septem 
mille prò quibus fuil declaraium feri vendilio infra- 
scripta per diltam regiam curiam in demanium ditte 
Regie Curie per nos predictus dominus vicerex de- 
darai spectabilem regium generalem Ihesaurarium' in 
presenti Regno recepisse ab Universilale et hhminibus 
Casalis predicti et prò eis ab eorum procuratoribus 
per medium Band Turbuli libere vendidit dittis U* 
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ni versila ti et ho minibus Casali* pr editti A fragole ju- 
risdictionem et cognitionem primarum cu usar um cri" 
minaliurn in omnibus vassalli* prediali Pauli Buczuti 
habilantibus confiuentibus habitaturis et deUnquentibus 
in Casali predicto ejusque territorio et districtu et co- 
gnitiones et jurisdictiones primarum causarum civilium 
et criminalium in omnibus vassalli! demaniahbus ha* 
bitantibus et habitaturis in eodem Casali e/usque ter- 
ritorio et districtu cum omnibus fructibus emolumen- 
ti* juribus et actionibus quibuscunque dictarum juris- 
dicHonum et integro statu et cum officio magistri a- 
ctorum in vassallis predictis demanialibus in feudum 
tamen et non atiter : ut hec et alia hujusmodi appa- 
reni ex instrumento rogalo manu quondam notarii Tho- 
me Anelli Ferretti cujus acta per me conservantur et 
requìsitus hanc feci et signavi Neapoli die a Augusti 
itx>4 — • V'è il suggello manuscritto del notajo Be- 
nincasa dentro del quale leggesi — Cesar Benincasa, 
(f ) Il Regio assenso de* S Marzo 1 ^9» fu im- 
partito ne' seguenti termini : Sane prò parte magni- 
ficorum virorum Cesaris Marie Buczuti et Angeli Comi 
fideUum nostporum dilectorum fuit Majestati nostre 
reverenter expositum quod ipsi ad invicem Utigaverunt 
per annos duos vel circa super possessione cujusdam 
terrilorii nominati Archora per nos prefato Angelo 
concessi in quo idem Angèlus edificava certas domo* 
credens territorium ipsum fuisse divisum et separatum 
a territorio A fragole et posse ad iUud confiuere ho-> 
mines ad habitandum dummodo non essent subditi Ro» 
manorum nec aliorum prout in privilegio diete con* 
cessioni* contineri assentimur Demum cognita venta- 
te per scripturas productas per ipsum Cesarem quod 
territorium ipsum spedare ad eundem Cesarem et esse 
territorii Afragole Ad intercessionem multorum et ut 
compiacerei illustrissimo Duci Calabrie Sicario genera- 
li et primogenito nostro carissimo ipse Cesar vendidtt 
et vendil Ululo venditionis tradidil et assignavit pre* 
fulo Angelo prò se suisque heredtbus el sucvessòrébut 
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imperpeluum onmem jurisdictionem civilem et crimi- 
nalem que ipsi Cesari competerei super hujusmodi ter- 
ritorio et non illam que ad nos et hanc nosiram ci- 
vitatem Neapolis et ejus districtum pertineret prò pre- 
tio quidem et nomine pretti unciarum trìginta que 
secundum laudum Tabulariorum hujus civitatis dieta 
jurisdiclio fuit appretiata Salvo et servato assensu 
et beneplacito Majestatis nostre prout hec et alia in 
quodam publico strumento celebralo olim die prima 
Octobris 1491 per manus Cesaris Amalfitani notarii 
latius et seriosius contineri asserunt Quocirca prefa- 
tus Angelus eidem nostre Majestati humiliter supplì* 
cavit ut venditioni sibi Jacte per prefatum Cesarem 
de jurisdictione predicta assentire et consentire no- 
slrumque assensum pariter et beneplacitum prestare- 
juxta tenorem predicti instrumenti eie. Chiarito cit. 
op. pag. 157. 

(g) Le parole del diploma, che si conserva nel- 
V archivio generale di Napoli , sono .queste : Sane 
pervenit nuper ad nostre Mageslalis auditum quod 
alveus per quem defluii aqua lanei a Turri Fellini 
de districtu Noie per territoria Cicale Noie Man- 
Mani Acerrarum Neapolis Capue et Aderse tortuo- 
se et non libere dilabenlis ex luluosis sordtbus et 
aliis spurciliis quas aquarum mundatio producil in 
ilio nec non ex palatis et aliis obstaculìs faclis in 
eo humana malilia procurante occupa tus est adea 
et repletus quod in eisdem territoriis fit. prò tempore 
aquarum multi plicum vasta congeries que inficiens 
ayrem epidimias general discrelos el cerlos pos- , 
sessionum terminos involuti et occupat ac culture 
usum temporibus debilis suis possessoribus preiudicia- 
Uler interdicit. Quodque alias de mandato Curie exin- 
de inquisii io facta futi et per eam constiti t eviden- 
ter quod homines diclarum Terrarum Noie Cicale 
Mariliani Acerrarum et CasaUum earundem nec non 
homines villarum Afragole de perlinentiis diete Ci- 
vitali* Neapoti Cayvani Crispani Cu r deli Mdleli Cu* 




1*1 

solle Val enzimi S. Nicandri S. Archangeli ei Salltmi 
de perìinentiis diete Civitatis Averse Homi nes Cu sali um 
Ayrole Cornicelle Campicipri Capitirisii JMarcianisy 
Music di novi et veteris Vici de Gaudio Villenove S .Ca- 
strensi* Trentule Loriani et Grumi de territorio diete 
Civitatis Capuc alveum dicti lanei soliti sunt purgare 
et in inquisitane ipsa dare distinguitur quantum una- 
queque dictarum Terrarum et unum quodque dictorum 
Casalium et Villarum mundare de dicto alveo con- 
suevit Nos autem subjectorum nostrorum dispendia 
tollere et accomoda quelibel procurare gratis affecti- 
bus cupientes fidelità ti vestre presentium tenore com- 

mittimus et mandamus expresse quaienus tu presens 

per inquisitionem sicut premittitur inde factum legi- 
tìmam constitit de premissis universilates Terrarum lo- 
corum et Casalium predictorum prout ipsarum uni- 
versilatum quelibet rationabiliter plus et minus exinde 
tangitur eis ad hoc primitus .convocalis ad mundan- 
dum et purgandum prefatum alveum et tollendum ob* 
si acida quelibet que dicti lanei liberum lapsum impe- 
diuni per imposiliones penarum et earum exactiones 
a contemptoribus et inobedientibus ac alia debita et 
oportuna juris remedia per te vel per alium coerceas 
et compellas eie. Regest. segn. i3n et i3iaX fol.i lo. 

(h) Nel rituale Orsiniano di sopra citato il Co- 
mune di Torre del Greco è chiamato col solo nome 
di Foris fluminis , e cosi viene indicato spesse fiate 
nelle carte de 1 mezzi tempi , e qualche volta è pre- 
ceduto dalla voce Calislrum , o Calastrum , o vero 
vien denominato Torre octava foris Jluvium. Infatti 
in tre carte menzionate dal Chiarito cit. op. pag. 
i3B e i3q si chiama in una Calislrum quod est fo~ 
ris flubeum ; in un 1 altra del 1267 vien detta Torre 
de octava foris fluvium , e finalmente in un diploma 
del i3oa leggesi Calastrum Villa foris Flumen. Ri- 
guardo alla parola Calistrum , o Calastrum sembra, 
che questo sia stato il nome di un paese vicino alla 
^ ^ftjfol Greco , e che il medesimo posteriormente 



distrutto gli sia la Torre stessa succeduta } E sicco* 
me r additato nome vien dal greco XAAA2TPA , 
che significa vastatio , quindi fu assai bene adattata 
al Comune già distrutto per i tanti danni cagiona- 
tigli dal prossimo Vesuvio. Tuttora poco distante 
dalla Torre del Greco v' è un luogo chiamato Ca- 
lastro , qui torrente ignito olim superfusus , ueteris 
conflagrai ionis vestigia ostentai, ni dir dell' eruditis- 
simo Ig narra nella sua opera de PhratrUs pag. 

Per quanto si appartiene alla voce Foris Flit- 
men anche nome un tempo della Torre del Greca 
può forse credersi , che tal denominazione le fu 
data per lo fiume Dragone , che usciva dalle falde 
del Vesuvio, e che dovea forse passare tra la Torre 
stessa , e Napoti. Procopio nel suo libro de bella 
Golhor. lib. /} ca P* 35 p. 662 , e Leonardo Aretino 
neir opera de bello Italico adversus Gotkos lib. 4 
fine , fanno menzione di tal fiume situata alle ra- 
dici del Vesuvio. 

Questo fiume , che forse indicò il nome del 
Comune della Torre , perchè scorreva non lungi 
dal medesimo , per Y eruzioni continue vesuviane 
abbandonò il suo corsa , e quindi le acque deviate 
6Ì dispersero in altre vicine contrade. Lo stesso 
accadde nel iS Giugno del 1794 quando la Torre 
del Greco fu nella massima parte coverta dalla lava 
di fuoco : allora a stento si potettero incanalare le 
( poche acque disperse onde animare la. pubblica? 
fontana , che ora somministra l'acqua agli abitanti 
di quel Comune , e che forse è un piccol residua 
del fiume Dragone. 

In un podere poco discosto dalla Torre del 
Greco appartenente a Nicola Fiengo evvi un fos- 
so di motta profondità , coverto da una pietra 
intorno al quale si veggono erbe , ed altr' indizj , 
che fanno con fondamento supporre esservi stato 
al di sotto un passaggio di acqua. Anche per 
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maestà contrada passò forse un tempo il fiume 

/>a «rpoluto altresì le Torre del Greco chiamarsi ^| 
ne mezzi tempi Foris Flumen purché era al di là 
del iSe6e/o , giacché in molte carie della stessa epo- 
ca indicandosi puranche de' poderi situati verso *S" 
-Giovanni a Teduccio , Ponticello \ e Portici si nomi ? 
na il paese ov' è sito il fondo soggiungendovi quasi 
sempre le parole Fori* Flumen , o ForU FUtMk 
Nel smodo poi diocesano celebrato in Napoli 
dall'Arcivescovo Annibale di Capoa nel 1 5^5 si fa 
eziandio menzione de' surriferiti tre arcipreti , ove 
si nomina prima quello Capitismontis , indi Afra- 
golae , e finalmente il terzo castri Turris octavae. 
D' onde Ticava>i , che già da Calvizano l'arciprelura 
era passata alla parocchia di Capodimonte , e che 
la Torre del Greco non s' indicava più in latino 
colle sole voci di Foris Fluminis , né di Calastrum % 
ma si denominava Turris octava , come chiamasi at- 
tualmente. V. Sparano — memorie sloriche della S. 
Napolet. Chiesa pari, i j>. 266 e 267 , ma di ciò 
si è dotto abbastanza : passiam' ora a dire qualche 
«cosa particolarmente dell' arciprete di Afragola. 
- . Della preemineii*a , e de proventi di questo 
arciprete si fa distinta ricordanza in tutte le visite 
diocesane , che si conservano attualmente nella Cur 
*ia Arcivescovile di Napoli , e nella stessa maniera 
si rapportano in quella fatta nel 174» dal Cardina- 
le Arcivescovo Spinelli, ove nel volume , che ri- 
guarda Afragola f. 18 a t. vi sono le seguenti pa- 
role : Archipresbyteratus quoque regionis seu terzerii 
hujus Casali* Afragolae Ubere collolionis Archiepi- 
scopi Ne a polita ni inter beneficia simplicia accensen- 
dus est , archi presby ter nunc est illustrissimus D. Ni- 
colaus Spinelli Episcopus Aversae ex collatione Car- 
dinalis PignateUL Jus habet exequiis interveniendi. 
tum in Casali Afragolae cum in regione seu terze- 
rio eidem adiacente exigilque in Casali Afragolae 
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carolenos duos prò quolibtt accessu, in CasaUbus vero 
ierzerii intra Pagos carolenos quatuor cum candela 
oc/o, extra Pagos carolenos sex ex quo jure per ci pi t 
quotannis ducatos circiler quatraginta, 

Po test Archipresbyter alium nomine suo mitlere 
cui idem honor debetur, sacerdotes quoque eidem pa- 
rere teneniur in omnibus ad exequias pertinentibus 
tam in Ecclesia quam extra et in funebris officii 
persolulione. 

Archipresbyler intra fines paroeciarum SS. Sa- 
cramentum in solemnitate corporìs" Christi, si libuerit^ 
per/erre potest ut ex sententia nostrae Curiae Archie- 
piscopalis Neapolitanae emanala tempore Cardinali» 
Jesualdi. 

Demum quilibel Parochus dicti Casalis et regio- 
nis adiacentis quotannis tenetur dare carolenos duos 
Archipresbylero in subsidium prò emendo cereo libra» 
rum viginti quinque E minenlissimo domino Archie* 
piscopo in signum obedìentìae offerendo. 

Da un processo poi che si conserva nel Generale 
Archivio di Napoli col titolo : Acta civilia inter refe- 
rendum D. Franciscum Molinari Archipresbylerum 
Afragolae ejusque ierlierit ex una et RR. Parochoi 
ejusdem tertierii ex altera : Cappelli Notarius : si ri- 
cava che a Francesco Molinari eletto Arciprete di 
Afragola nel 1761 dopo due anni gli furono contra- 
stati i proventi , e le prerogative da* Parrochi di 
Afragola , e del terziere , ma dopo lungo giudizio 
fu lo stesso mantenuto nel possesso degP indicati di,- 
ritti con varj decreti della Curia Arcivescovile di 
A T apoli. Tal processo riguardante il Molinari finisce 
col f. 4°4 j e propriamente neli* anno 1798 * e dal 
f. 4°6 i n p°i prosegue per i diritti stessi spettanti 
a Luigi de Acampora successore del Molinari , quali 
diritti gli venivano benanche contrastati specialmen- 
te da Nemesio Maria Rossi Preposito curato della 
collegiale , e parrocchiale Chiesa di S. Mauro di 
Casoria , ma con decreto delia Curia de' 29 Agosto 
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1800 si stente al f, 436 se ne confermò nn altro del 

dì 8 del medesimo mese , col quale fu ordinato , che 
si pagassero allo stesso i soliti diritti a lui spettan- 
ti. Al f- poi 44 1 trovasi scritta una convezione 
nel di ai Ottobre del ifo>0 tra il Proposito Rossi, 
e l'Arciprete de Acampora , mediante la quale fu* 
rono da esso Rossi pagati ducati diecinove allo stes- 
so Arciprete per i dritti funebri della Par occhi a di 
6. Mauro a questo spettanti dal mese di Febbrajo 
1799 sin0 a Ullto Agosto i8oo t e per lo avvenire 
si obbligò il Preposito di pagare annui ducati do*, 
dici all'Arciprete Scamperà per tutt' i dritti funebri 
della stessa Paroccbia di S. Mauro al medesimo dovuti» 

Sebbene V Afragola è insignita dell'Arcipretura 
prima del XI V secolo , come dal rituale Orsiniano 
chiaramente rilevasi , pure a me non è riuscito sa- 
pere i nomi di coloro 9 che furono decorati di tal 
dignità prima del i5^o : perciò non credo fuori 
proposito di registrare qui i nomi di quelli , che 
furono arcipreti da questa epoca in poi. 

Elenco degli Arcipreti di Afragola ricavato dal- 
le visite Diocesane , e da altre carte che si conser- 
vano nella Curia arcivescovile di Napoli, 

1570. Nicola Tommaso Tirello di Afragola Pa~ 
soco di S. Maria d* Ajello, 
1590. Fabrizio Paladino. 

i.f>94 . Sebastiano Castaldi di Afragola Paroco 
di S. Maria d' Ajello. 

i6£5, Gio: Battista Lnjezza di Afragola Paroco 
di S. Giorgio dello stesso Comune. 

i65o. Fran. Anjt, Castaldo-Tucillo di Afragola, 

1660. Orazio Rapari , che fu poi Yescovo. 

1.675. Luigi Rossi. 

1686. Giuseppe Cerbone di Afragola Paroco di 
6. Giorgio dello stesso Comune. 

1740. Niccola Spinelli di Napoli , il quale prò* 
mosso al Vescovato di Aversa ritenne tale arciprelnra, 

1761, Francesco Molinari di tagonegro. 
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1799. Luigi ile Àcnrtipora di Napolf. 
1817. Michele Guerra di ATrargoja. 
1820. Raffaele Rossi di Napoli \ che fu pof prò* 
mossoci canonicato di S. Gio: Maggiore di Napoli. 

1826. Gennaro Guerra di Afra gol a attuale ar* 
ciprete , e vicario foraneo. » 

(i) Bullarium ordinis FF. Predicatorum F.Tho- 
mae Ripoll tom. 2 pag. 206. 

Anno 1379 die 7 Januarii. ""' • 

F. Domlnico de Afragola ut db Antipapa Cle- 
mente Siculos abducat et abduclos cènsuris Ecclesia* 
sticìs salvai. \" 

Ex Archivio Ordinis. 
Urbanus Episcopus servus servorum Dei diìecto 
fitto Dominico de Afragola Ordinis fratrum Predica- 
tórum professori salutem et Apostoìicam benedictionem . 

Cum te ad predicandum contra iniquitatis alum- 
nos Robertum A n tipa pam qui ausn temerario se Cle- 
mentem Papam nominare presumit ac ejus compii ce s 
et sequaces necnon crederi tes receptatores et fautores 
eorum ad Regnum Sicilie presentialiter destinemus Nos 
volentes quod in hujusmodi ojficio predicandi tanto 
ampli prospereris quanto per nos fueris ma j ori pote- 
state munitus discrctioni tue omnes et singulns perso- 
nas dicti Regni que prefato Antipape adhesissent seti 
credidistenl aul eidem et aliis cum ipso per nos dam- 
nati s dedissent consilium auxilium rei favorem et pro- 
pterea incidi ssent in penas et sentenfias per processus 
nostros contra talia perpetrante* injlictas ' et promul- 
gatas ab hujusmodi penis et senlentiis auctoritate no* 
stra absolvendi et Uberandi si hoc humili/er petierinl 
in forma Ecclesie consueta ila tamen quod persone 
ipse -antequam per te absolvantur suum recognoscen- 
tes errorem abjurenl et medio juramento promittant 
quod iis se infra certum terminum ex tpsis prcfigen- 
dum nostro se canspectui prcsentabutit nisi notubilis 
pauperlas et infirmilas aut alia ralionabilis causa per- 
onas ìpsas ab hujusmodi presehtatione de ie. nobis 
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fa derida legiUme excusaret suger quo tua m conscie n r 
tiam oneramus plenum et liberqm concedimus tenore 
piesentium facultatem Datum Rome apud S . Mariain 
Ut Transtiberim VII Jdus Januurii Pontificata* CltQf 
stri Anno Primo. / ... . . , 

Nella stessa, opera , e nel temo medesimo pa£. 
42» V è il secondo breve .djre,tt.o al 3e Stclleppax 

Anno i4o i die 16 Augusti ~ .Munus Jnyuùitorì 
prorogai F. Dominico de " Stelleoputdis de A fragola-, 
. Ex Archilo Òrdìnis. ' ' ^ 

Bonifatius Episcopus servus servvrum u y ei dileclo 
fiìio Dominico deStelleopardis.deÀfragoìa ordii"* 
Jratrum predicalorum et Sacre Pagane professori in 
Regno Sicilie citra et ultra Pliarum se,cundum moreut 
dicti ordinis ac in Civitate nostra JJen.eventan, et % ejus 
districtu Inquisitori heretice pravitatis per Sedein 
Aposlolicam deputato Salulem et Apostoìicam Bene- 
dictionem. „ , * ; ., .\,,\\.^\ 

Ad ea que prò catholice fidei fervore provi- 
de facta sunt libenter intendimus et eis ut illibata 
consistant adiicimus Apostolici munìminis firmitulem 
Diul uni iiquidem fel. ree. XJrbanus Pppa ìfraede* 
cessor noster ad personam tuam ,quam religionis^et 
fidei sinceritate morum honeslale ac literarum scien- 
iia' multarumque aliarum virtutum donis earum elar- 
gitor Dominus insignivit dirigens intuilum sue mentis 
te quem exmultarum notabilium persona rum sibj. ,su~ 
per hoc facta relalione fidei ad officium Inquisition^s 
hujusmodi sufficienlem et idoneum repWavit inquisir 
torem heretice pravitatis in Regno Sicilie cifra et uU ' 
tra Pharum ac in Civitate nostra Beneventana ^ejus* 
, que districtu usque ad Apostolice Sedis beneplaeiìuiQ 
per suas literas auctoritate Apostolica deputavit proat 
in iisdem ìiteris pìenìus conlineturNos igitur vylenles 
te apud nos de religionis zelo literarum scientia* vile 
ac morum honeslale aliisque prooilalj.fi ,ac virlultun 
mentis multipliciler commendai um premìssorum intuita 
favoribus prosequi gratiosis motti proprio non ad tua» 

1 
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vel alierius prò te nobis super hoc oliate pélUiohU 
Instant Iàm ted ' de nostra mera libetalitate efusderrt 
Tredecessoris Uteras nechón inslitutionem et deputa* 
Hohem prédictàs auCtofilate Apostolica tenore presen- 
tium ex certa sciehtia confirmamus et eliam approba* 
in us ac prese iilis scripli patrocinio cómmunimùs tibi 
hihilominus ut offictuni hujùsmodi ih Regrìò et CxVt* 
tate ac districhi praédictis possis libere èt licité exer* 
cere néc per Provincialem vel ^icariani alit Ficariun* 
Generalem tui ordinis seti quoscunque alioS quavis 
àuclofilaté ab hujUsmódi Inquisilionis officio ifaleat 
amover i e aderii auctorildte de ubertoHs dono gratié 
toncedehtes Constituiionibus et Uteris seu privilegi^ 
Jpostólicis Ordini et Generali predictis sub quacun* 
que fórma \>él verbordm expressione ccncessis etiamsì 
de illis eótumque tolis tenoribùs de verbo ad verbunt 
esset menlio specialis facienda ac statutls et consue* 
iudinibus ejusdem Ordinis et aliis contrariis non ob* 
stantibus quibuscttnque Nulli ergo etc. nostre confir- 
ìnationis approbationis cotnmunitioniS et concessioni^ 
infringefe étc. St qtiis autem eie. Datum JRomae apud 
Sanctùm Petfunt XP'll Kal. Septerhbris Pontificata 
nostri Anno Duodecimo. 

(k) Registro del Re Orlo III i38i fd a U 
Pro Fratre Dominico de Afragola n. Q duodecim 
Karolus Terlius etc. Universis presentes Uteras 
ihsptctùrls tàm presenlibus quam fuluris illos libentei 4 
in hostros cappellanos et familiares admictimus et de 
nostro hospiìio fetinemus quos vita honesta et lauda* 
bilis morumqiie probitai cómprobal ac sincetiìas de- 
votionis et fidèi Cum obsequendi promtiludine recom- 
menda t ffec ita que in personam fra tris Dominici de 
Afragbla ordinis predicatorum fidelis et dilecti ota- 
lofis nostri coheetnentes et habentes testimonitim dìgne 
laudis nec minùs Cohsiderantes virtutunì dona quibus 
multipli ci ter insignitur eiimdem fratfeth Dotninicunt 
tamquam benemerilùm in cappellanìim et familiarenì 
nostrum domeslicum accipimus et de nostro hospiìio 
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reline mus ac uliorum cappellanoTum et familianum 
nostrorum domesticorum consorlio agregamus volente s 
quod idem frater Domirùcus tamquam cappellanus et 
familiari* noster illis honoribus favoribus libertatibus 
et immutai atibus ubilibet de celerò potiatur et gaudeat 
cjuibus alii cappellani et familiare* nostri domestici 
potiuntur et gaudent ac potiri et gaudere soliti sunt 
et debenl In cujus rei iestimonium preseti tes Ite ter a* 
fieri ac nostre majestatis pendenti sigillo jussimus com- 
mutiiri Vatum Scapoli per virum magnificum Joùn- y 
ntm de IJrsinis Comitem Manuppélli eie. Anno Domi' 
ni MCCCLXXXJ1 die penultimo Mensìs AJaii Qui** 
le Jndictionis Regnorum nostrum anno primo. 

Registro del Re Ladislao 1 3yo Jet. A fol. MS a t. — . 
lui di sia us Dei gratia Rex e te. magnifico viro magi-* 
Siro Justitiario Regni nostri Sicilie ac v\cemgerentibus 
et Jusliiiariis provinciarum capitaniis terrarum nostra*» 
rum demanialium et Universitatibus earundem corniti- 
hus insuper et baronibus terrarum dominis illorumque 
homtnibus magislris juratis quoque et bajulis ceterisque 
officialibus et fidelibus nostris per Regnum nostrum 

nolentur presente* Utero* mspecturU eorumque locate- 
nentibus presentibus et futuri* fidelibus nostris dilectU 
graliam et bonam volunlalem pontificali* aucloritale 
et regale fasligium ad gubernalionem immani generis 
a divina collata clementla sic se cognexe respiciunt 
sic se complexibus mutuis amplectuntur ut cum una de- 
ficit reliqua sibi consequenler assisiit et qui alterum 
ledit pariter offendit utrumque moti itaque ad humilis 
et devote supplicationis instanliam culmini nostro fa- 
ctum per religiosum virum fratrem Dominicum de A- 
fragola Or dinis Predicatorum sagre pagine professo- 
rem provincialem dicli OrJinis in loto Regno Sicilie 
confessorem cappellanum et fidelem nostrum dileclum 
volumus vestreque fidelitali de certa nostra scientia 
cum consensu et auciorilale serenissime Principisse do- 
mine Margarite Dei gratia dictorum Regnorum Regi- 
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ne matris tam nomine suo quam nomine et prò parte 
Reverendissimi in Christo Patris Domini Angeli titillo 
Sanati Laureata in Domaso et cum harum serie man- 
damus expresse quatenus eidem fraìri Dominico nec 
non suis vicariis nunciis et ministris circa exercitium 
et administrationem prefati sui provincialiatus officii et 
correr t io nem fratruum et aliarum personarum jurisdì- 
ctionis sue inhoneste et normiter viventium aliaque 
si /igula in quibus vos requirendos duxerint assistati» 
et faveatis ac assisti et faveri mandatis et faciatis ope- 
re auxiliis consiliis presidiis et favoribus oportunis 
ipsumque fratrem Dominicum ejusque vicarios nuncios 
et minislros tum per passus terras et loca vestra tran- 
siverint suscìpiatis efficaciter nullamque eis aut fra- 
tribù* vel sororibus conventibus et Monasteriis dicti 
Ordinis personis rebus et bonis ipsorwn inferatis nec 
inferri per mi et al in ab aliis molestiam iniuriam novità - 
tem noxiam vel offensam quinismo ipsum Provincialem 
efusque vicarios nuncios et ministros tam familiaribus 
sociis equis et bonis omnibus eorumdem per fam dictor 
passus terras et loca vestra transire ibique morari et 
abinde redire libere et sine aliquo impedimento pe*mi- 
ctatis eisque provideatis de securo conducto de loco 
ad locam cum opus fuerit et vos duxerint requirendos 
preterea ad awlientiam nostrum pervenit quod sunti 
quamplures fralres dicti ordinis qui ab illicitis et inho- 
nestis sceleribus continuatione Utorum se neaucunt ab- 
stinere quodque ut favorabilius et impune illa commi-^ 
ctant petant per vos ad officium cappellanie admiett 
nec reportat repulsam ex quo augetur eis audatia. ma- 
lignando Nos autem volentes eorum insolentiam coker- 
cere decrevimus et volumus vobisque cum consensu et 
auctoritate premissis precipimus quatenus nullus veslrurn 
audeat vel presumat aliquem fratrem dicti Ordinis in 
ejus cappellanie aut ad exercitium cujuscumque alle- 
rius servicii quoquomodo recipere sine prefati Provin- 
cialis licentia speciali nec fratres ipsos insolentes et 
irregulariter viventes aut eorum alterum vel alios se- 
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cum tenere absque conscientia ipsius Provincialis pro- 
tegere vel Uteri sed dictos fratres insolentes ad requi- 
sitionem dirti Provinciali* et ejus officialium capiatis 
et ea de qui bus per predictos requisiti fueritis exequ- 
iioni sine dilatione qualibet demandetis Nullamque 
in premi s si $ vel eorum aliquo dìlationem velnegligen- 
tìam quomodolibet commictatis sicut habetis gratiam 
nostrum, caram presentibus post oporlutiam inspectio- 
nem earum prò cautela remanentibus presentanti du- 
rante tempore prefati provincialiatus of fieli ejusdem 
fratris Dominici et non ulterius valituras Data Gaiete 
in absentia logotete et Prothonotarii Regni nostri Si- 
cilie et ejus locumtenentis per virum nobilem Donatum 
de Aretio legum doctorem etc Anno domini millesimo 
trecentesimo nonagesimo primo die XI Julii Xllìl 
Jndictionis Regnorum nostrorum anno quinto 

Registro del He Ladislao i3y2 i'ÒQ$ fol. 186 — 
Pro fratre Dominico de Afragola — Ladislaus Dei 
grntia Rex etc. Generabili et prudenti viro Jacobo de 
Arplno decretorum doctori fideli nostro dilecio gra- 
tiam et bonam voluntatem Jntendentes qnestionem sei* 
alternationem vertènt&frinter religiosum virum fratrem 
Dominieum de Afragola sacre pagine professorem ac 
in Regno nostro Sicilie priorem Orlinìs Predicatorum 
referendarinm elemosinarium cappettanum et fidelem 
nostrum dilectum nomine et prò parte ordinis ex parte 
una et heredes quondam petrini capitis de Neapoli 
niilitis seu tulores ipsorum nostros similiter fideles ex 
parte altera de quodam deposito nonnullorum libro- 
rum depositorum per dictum Provincialem eidem quon- 
dam petrino tane viventi et de quodam debito duca- 
forum viginti se plein de auro debitorum ut ponitur per 
dictum quondam Petrinum prefato Provintiali ce- 
leriler terminati Ubi de cujus fide sufficieniia et le- 
galitate confidimus cùgnitionem et determinalionem aU 
ternationis seu questiònis predicte de eerta nostra scien- 
tia ac cum consensu et auctorilate Reverendissimi in 
Christo putris domini Angeli etc commi et imus perpre- 
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seutes tue fidelitati harum serie de dieta certa nostra 
scienlia ac cum consensu et auctoritale quibus supra 
preoìpienies expresse qualenus vocatis qui Juerint evo- 
cando ipsisque in eorum juribus et defensionibus juxtis 
auditis de hujusmodi alternalione questione seu causa 
dependcnlibus et connexis ex ea summarie et de plano 
sine strepila forma et figura iudicii oblatione libelli 
et conleslalione lilis solum ad habendam substantiam 
verilalis presentium auctoritale cognoscas ipsumque fine 
debito ac mediante justitia lermines et decidas faclu- 
rus quod rile decreveris exequtioni debite demandari 
ac super prcmissis utrique parli ministralurus piane 
celeris et expedite justitie complementum neutram ipsa- 
rum partium indebite et contro jusiitiam agravando. 
Has autem nostras litteras exinde fieri et magno pen- 
denti nostro sigillo jussimus communiri Datum Ga- 
iete in absenlia logothete eie. per . virum nobilem 
Donalum de Arelio eie. anno Domini millesimo 
CCCLXXXX1II die XX Junii prime Jndiclionis Re- 
gnorum nostrorum anno septimo Nos Angelus Cardi- 
nalis eie. 

(1) Questa famiglia ne' tempi scorsi fu provve- 
duta di molti beni di fortuna , ed un suo Monte fami- 
liare ha esistito in Afragola sino allo scioglimento 
generale de' Monti, dopo la promulgazione della no- 
vella legislazione. Questo moni 1 ebbe principio da 
Domenico Lajezza , il quale con testamento del 1622 
dispose , che dalle rendite di moggi tre di territorio 
se ne celebrassero messe da' sacerdoti di sua fami- 
glia , e da' frutti provenienti da altri moggi quattro 
se ne dovessero far maritaggi di ducati a4 V " no P er 
le donzelle Lajezza di Afragola. Per V amministra- 
zione poi di tali rendite destinate ai maritaggi di- 
spose , che si eleggessero due Mastri di cognome La- 
jezza. In seguito Gioì Battista Lajezza, che fu Ar- 
ciprete, e parroco di f>. Giorgio col testamento del 
•20 Aprile 1647 per Notar Giacinto di Costanzo di A- 
fragola di tutta la sua eredità più ampiamente fondò 
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Stiesto Mónte in favore clegl' individui di cognome 
ajezza di Afragola , ordinò la elezione di due go- 
Vernatori dello stesso cognome , e dispose , che dalle 
annue rendite si fossero dati ducati 5o a tutte le don- 
zelle Lajexta , che andavano a marito ; che altri du- 
cati 5o si dassero a coloro della stessa famiglia , che 
si dottorassero in legge , o in medicina , e che altri 
ducati 25 si dassero a quelli che fossero ordinati sa- 
cerdoti, la fine volle , che si celebrasse una messa 

Quotidiana perpetua nell'altare della Congregazione 
ella SS. Annunciata di AXragola, addicendo a que- 
sta cappellata la rendita di moggi dieci di territo- 
rio , che la cappellania medesima conferir si dovesse 
ad un sacerdote della famiglia Lajezza di Afragola, 
e che , aumentandosi le rendite , fosse accresciuto il 
legato fatto alle donzelle , ai sacerdoti , ed ai dot- 
torandi. 

In fine Stefano Lafexxa nel 1675 lasciò al Monte 
già istituito altri moggi sei di territorio col peso di 
alcune messe , e di maritaggi in favore delle don- 
zelle della famiglia stessa. 

Nel i685 , essendosi aumentate le rendite di sif- 
fatto Monte , il legato delle donzelle , de 1 dottorandi, 
e de* Sacerdoti fu accresciuto del doppio , e poste- 
riormente per altri fondi pervenuti al Monte il le- 
gato alle donzelle , ed ai dottorandi arrivò a due. 120. 

^Diverse iscrizioni innalzate agi' individui di tal 
famiglia si leggono nelle visite diocesane degli Ar- 
civescovi di Napoli , che una volta esistevano nelle 
diverse Chiese di Afragola. 
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■ r A S. E. Rev. 
MONSIGNOR COL ANGELO 
rr esibente della giunta per la pubblica istruzione 
Eccellenza 

Il Tipografo Sangiacorao desidera dare alle stam- 
pe Le Memorie Storiche del Comune di Afragola f 
raccolte da D. Giuseppe Castaldi 5 prega V E. V. 
a commetterne la revisione. 

PRESIDENZA DELLA GIUNTA PER LA 
PUBBLICA ISTRUZIONE 

A 1 di 17 Maggio i83o. 
Il Regio Rev. sig. Marchese di Villarosa avrà 
la compiacenza di rivedere la soprascritta Opera , 
« di osservare se siavi cosa contro la Religione , ed 
i dritti della Sovranità. 

Il debutato per la revisione de 1 libri 
Canonico Francesco Rossi. 

A S. E. Rev. 
MONSIGNOR COLANGELO 

RESIDENTE DELLA GIUNTA PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Se gli uomini eruditi nati ne' diversi paesi del 
nostro Regno, che ha n fatto dono al pubblico del- 
le loro letterarie produzioni si fossero dati la cura 
di descriver benanche le loro patrie indagandone 
l 1 origine , i varj avvenimenti , che vi hanno avuto 
luogo , e le vicende a cui ban^soggiaciute , si avreb- 
bero tante particolari Istorie di Città , e di Terre, 
delle cruali per la più parte siamo mancanti. Som- 
ma lode pertanto merita l'eruditissimo Giudice deU 
la G. C. civile , e Socio ordinario della Reale Ac- 



«aderaia Ercolanese Giuseppe Castaldi , ben noto 

per varj altri lavori alle lettere appartenenti , che 
vuol ora dare alla luce Le Memorie Storiche di A- 
fragola , uno de' luoghi per fertilità di terreno più 
abbondanti della nostra Campania. Il faggio , ed 
accurato Autore si è ingegnato con indicibile fatica, 
e sommo giudizio rintracciarne V origine , senza 
darci un principio più dalla fantasticaggine, che 
dalla verità dettalo , come altri usa fare , indi la 
fasi a cui è stato soggetto , i prodotti de* quali ab» 
bonda , e 6nalmente gli uomini , che vi son nati , 
e che si son distinti in diversi rami di letteratura, 
L' Opera in somma è scritta con molta dottrina 
non disgiunta da un giusto criterio. Nulla conte* 
nendo che si opponga alla S. Religione ed alla So» 
vranità , son di avviso , che se ne possa permettere 
la pubblicazione. 

Napoli -3 Maggio i83o. 

Il Marchese di Villarosa 
Regio Revisore* 

PRESIDENZA DELLA GIUNTA PER LA 
PUBBLICA ISTRUZIONE. 

■ 

Vista la dimanda del Tipografo Sangiacomo 
con la quale chiede di voler stampare : Le memorie 
storiche del Comune di Afragola f raccolte da D, 
Giuseppe Castaldi. 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore 
Signor Marchese di Villarosa 5 

Si permette , che V indicate memorie si stam- 
pino , però non si pubblichino senza un secondo 
permesso , che non si darà se prima Io stesso Re- 
gio Revisore non avrà attestato di aver riconosciu- 
ta nel confronto uniforme la impressione air origi- 
nale approvato. 

Il Presidente Coljsgelo. 
Pel Segr. Gen. V aggiunto A. Coppoià» 
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